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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 23 luglio 2008, n. 124.

Disposizioni in materia di sospensione del processo penale nei confronti delle alte cariche dello Stato.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
1. Salvi i casi previsti dagli articoli 90 e 96 della Costituzione, i processi penali nei confronti dei soggetti che

rivestono la qualita' di Presidente della Repubblica, di Presidente del Senato della Repubblica, di Presidente della
Camera dei deputati e di Presidente del Consiglio dei Ministri sono sospesi dalla data di assunzione e fino alla ces-
sazione della carica o della funzione. La sospensione si applica anche ai processi penali per fatti antecedenti l’as-
sunzione della carica o della funzione.

2. L’imputato o il suo difensore munito di procura speciale puo' rinunciare in ogni momento alla sospensione.
3. La sospensione non impedisce al giudice, ove ne ricorrano i presupposti, di provvedere, ai sensi degli arti-

coli 392 e 467 del codice di procedura penale, per l’assunzione delle prove non rinviabili.
4. Si applicano le disposizioni dell’articolo 159 del codice penale.
5. La sospensione opera per l’intera durata della carica o della funzione e non e' reiterabile, salvo il caso di

nuova nomina nel corso della stessa legislatura ne¤ si applica in caso di successiva investitura in altra delle cariche
o delle funzioni.

6. Nel caso di sospensione, non si applica la disposizione dell’articolo 75, comma 3, del codice di procedura
penale. Quando la parte civile trasferisce l’azione in sede civile, i termini per comparire, di cui all’articolo 163-bis
del codice di procedura civile, sono ridotti alla meta' , e il giudice fissa l’ordine di trattazione delle cause dando pre-
cedenza al processo relativo all’azione trasferita.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai processi penali in corso, in ogni fase, stato o
grado, alla data di entrata in vigore della presente legge.

8. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 23 luglio 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Alfano, Ministro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Alfano

������

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1442):

Presentato dal Ministro della giustizia (Alfano) il 2 luglio 2008.
Assegnato alle commissioni I (affari costituzionali) e II (giustizia) riunite, in sede referente, il 3 luglio 2008.
Esaminato dalle commissioni riunite l’8 e il 9 luglio 2008.
Esaminato in aula il 9 luglio 2008 e approvato il 10 luglio 2008.

Senato della Repubblica (atto n. 903):
Assegnato alle commisioni 1� (affari costituzionali) e 2� (giustizia) riunite, in sede referente, il 10 luglio 2008.
Esaminato dalle commissioni riunite il 14, 15, 16 e 17 luglio 2008.
Relazione scritta annunciata il 18 luglio 2008 (atto n. 903-A) relatori sen. Vizzini e Berselli.
Esaminato in aula il 21 luglio 2008 e approvato il 22 luglio 2008.
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi-
cacia degli atti legislativi qui trascritti.

� Si riporta il testo degli articoli 90 e 96 della Costituzione:

ßArt. 90. � Il Presidente della Repubblica non e' responsabile
degli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni, tranne che per alto
tradimento o per attentato alla Costituzione.

In tali casi e' messo in stato di accusa dal Parlamento in seduta
comune, a maggioranza assoluta dei suoi membri�.

ßArt. 96. � Il Presidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri,
anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per i reati commessi
nell’esercizio delle loro funzioni, alla giurisdizione ordinaria, previa
autorizzazione del Senato della Repubblica o della Camera dei depu-
tati, secondo le norme stabilite con legge costituzionale�.

� Si riporta il testo degli articoli 392 e 467 del codice di proce-
dura penale:

ßArt. 392 (Casi). � 1. Nei corso delle indagini preliminari il
pubblico ministero e la persona sottoposta alle indagini possono chie-
dere al giudice che si proceda con incidente probatorio:

a) all’assunzione della testimonianza di una persona, quando
vi e' fondato motivo di ritenere che la stessa non potra' essere esami-
nata nel dibattimento per infermita' o altro grave impedimento;

b) all’assunzione di una testimonianza quando, per elementi
concreti e specifici, vi e' fondato motivo di ritenere che la persona sia
esposta a violenza, minaccia, offerta o promessa di denaro o di altra
utilita' affinche¤ non deponga o deponga il falso;

c) all’esame della persona sottoposta alle indagini su fatti con-
cernenti la responsabilita' di altri;

d) all’esame delle persone indicate nell’art. 210;

e) al confronto tra persone che in altro incidente probatorio o
al pubblico ministero hanno reso dichiarazioni discordanti, quando
ricorre una delle circostanze previste dalle lettere a) e b);

f) a una perizia o a un esperimento giudiziale, se la prova
riguarda una persona, una cosa o un luogo il cui stato e' soggetto a
modificazione non evitabile;

g) a una ricognizione, quando particolari ragioni di urgenza
non consentono di rinviare l’atto al dibattimento.

1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 600, 600-
bis, 600-ter, anche se relativo al materiale pornografico di cui
all’art. 600-quater.1, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-qua-
ter, 609-quinquies e 609-octies del codice penale il pubblico ministero
o la persona sottoposta alle indagini possono chiedere che si proceda
con incidente probatorio all’assunzione della testimonianza di per-
sona minore degli anni sedici, anche al di fuori delle ipotesi previste
dal comma 1.

2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta alle indagini pos-
sono altres|' chiedere una perizia che, se fosse disposta nel dibatti-
mento, ne potrebbe determinare una sospensione superiore a sessanta
giorni.�.

ßArt. 467 (Atti urgenti).� 1. Nel casi previsti dall’art. 392, il pre-
sidente del tribunale o della corte di assise dispone, a richiesta di
parte, l’assunzione delle prove non rinviabili, osservando le forme
previste per il dibattimento.

2. Del giorno, dell’ora e del luogo stabiliti per il compimento del-
l’atto e' dato avviso almeno ventiquattro ore prima al pubblico mini-
stero, alla persona offesa e ai difensori.

3. I verbali degli atti compiuti sono inseriti nel fascicolo per il
dibattimento�.

� Si riporta il testo dell’art. 159 del codice penale:

ßArt. 159 (Sospensione del corso della prescrizione). � Il corso
della prescrizione rimane sospeso in ogni caso in cui la sospensione
del procedimento o del processo penale o dei termini di custodia cau-
telare e' imposta da una particolare disposizione di legge, oltre che
nei casi di:

1) autorizzazione a procedere;

2) deferimento della questione ad altro giudizio;

3) sospensione del procedimento o del processo penale per
ragioni di impedimento delle parti e dei difensori ovvero su richiesta
dell’imputato o del suo difensore. In caso di sospensione del processo
per impedimento delle parti o dei difensori, l’udienza non puo' essere
differita oltre il sessantesimo giorno successivo alla prevedibile cessa-
zione dell’impedimento, dovendosi avere riguardo in caso contrario
al tempo dell’impedimento aumentato di sessanta giorni. Sono fatte
salve le facolta' previste dall’art. 71, commi 1 e 5, del codice di proce-
dura penale.

Nel caso di autorizzazione a procedere, la sospensione del corso
della prescrizione si verifica dal momento in cui il pubblico ministero
presenta la richiesta e il corso della prescrizione riprende dal giorno
in cui autorita' competente accoglie la richiesta.

La prescrizione riprende il suo corso dal giorno in cui e' cessata la
causa della sospensione�.

� Si riporta il testo del comma 3, dell’art. 75 del codice di proce-
dura penale:

ßArt. 75 (Rapporti tra azione civile e azione penale). � 1. - 2.
(Omissis).

3. Se l’azione e' proposta in sede civile nei confronti dell’imputato
dopo la costituzione di parte civile nel processo penale o dopo la sen-
tenza penale di primo grado, il processo civile e' sospeso fino alla pro-
nuncia della sentenza penale non piu' soggetta a impugnazione, salve
le eccezioni previste dalla legge�.

� Si riporta il testo dell’art. 163-bis del codice di procedura
civile:

ßArt. 163-bis (Termini per comparire). � Tra il giorno della noti-
ficazione della citazione e quello dell’udienza di comparizione deb-
bono intercorrere termini liberi non minori di novanta giorni se il
luogo della notificazione si trova in Italia e di centocinquanta giorni
se si trova all’estero.

Nelle cause che richiedono pronta spedizione il presidente puo' ,
su istanza dell’attore e con decreto motivato in calce dell’atto origi-
nale e delle copie della citazione, abbreviare fino alla meta' i termini
indicati dal primo comma.

Se il termine assegnato dall’attore ecceda il minimo indicato dal
primo comma, il convenuto, costituendosi prima della scadenza del
termine minimo, puo' chiedere al presidente del tribunale che, sempre
osservata la misura di quest’ultimo termine, l’udienza per la compari-
zione delle parti sia fissata con congruo anticipo su quella indicata
dall’attore. Il presidente provvede con decreto, che deve essere comu-
nicato dal cancelliere all’attore, almeno cinque giorni liberi prima
dell’udienza fissata dal presidente�.

08G0148
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ELEGGE 24 luglio 2008, n. 125.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, recante misure urgenti in materia
di sicurezza pubblica.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica, e' convertito
in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 24 luglio 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Alfano, Ministro della giustizia

Maroni, Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Alfano

� 6 �
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 692):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlusconi), dal Ministro dell’interno (Maroni) e dal Ministro della giustizia
(Alfano) il 26 maggio 2008.

Assegnato alle commissioni I (Affari costituzionali) e II (Giustizia), riunite in sede referente, il 26 maggio 2008 con parere delle commis-
sioni I, V, VIII XI e XII.

Esaminato dalla I commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalita' il 27 maggio 2008.
Esaminato dalle commissioni riunite il 28 maggio, 3, 4, 5 e 6 giugno 2008.
Esaminato in aula 4, 5, 11, 12, 17 e 18 giugno 2008 e approvato il 24 giugno 2008.

Camera dei deputati (atto n. 1366):

Assegnato alle commissioni 1� (Affari costituzionali) e 2� (Giustizia), riunite in sede referente, il 24 giugno 2008 con parere delle commis-
sioni 3�, 4�, 5�, 8�, 9� 10�, 11�, 12�, 14� e Questioni regionali.

Esaminato dalle commissioni riunite il 30 giugno, 1�, 2, 3 e 7 luglio 2008.
Esaminato in aula il 2, 11, 14 e 15 luglio 2008 ed approvato, con modificazioni, il 16 luglio 2008.

Senato della Repubblica (atto n. 692-B):

Assegnato alle commissioni I (Affari costituzionali) e II (Giustizia), riunite in sede referente, il 16 luglio 2008 con parere della commissioneV.
Esaminato dalle commissioni riunite il 21 e 22 luglio 2008.
Esaminato in aula e approvato il 23 luglio 2008.

����

Avvertenza:

Il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 122 del 26 maggio 2008.
A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del

Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e' pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 57.

08G0149
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per le riforme istituzionali

DECRETO 27 giugno 2008.

Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, on. Aldo Brancher.

IL MINISTRO
PER LE RIFORME PER IL FEDERALISMO

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e
successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 luglio 1997, n. 520 ßRegolamento recante norme per
l’organizzazione dei dipartimenti e degli uffici della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e per la disciplina
delle funzioni dirigenziali�;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002, e successive modificazioni, recante
l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 maggio 2008, con il quale l’on. Umberto Bossi e' stato
nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 8 maggio 2008, con il quale al predetto Ministro
senza portafoglio e' stato conferito l’incarico per le
riforme per il federalismo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 maggio 2008, con il quale l’on. Aldo Brancher e'
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 giugno 2008, recante delega di funzioni al Mini-
stro per le riforme per il federalismo, on. Umberto
Bossi, con il quale si dispone, in particolare, che le fun-
zioni oggetto della delega possono essere esercitate
anche per il tramite del Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, on. Aldo Bran-
cher;

Considerata l’opportunita' di esercitare la facolta' di
affidare al predetto Sottosegretario di Stato la cura
delle funzioni indicate nel dispositivo, al fine di miglio-
rare l’organizzazione del lavoro e rendere piu' efficiente
l’espletamento delle relative funzioni;

Decreta:

Art. 1.

1. Nel quadro degli indirizzi generali e delle attivita' di
coordinamento formulati dal Ministro, il Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,

on. Aldo Brancher, e' incaricato di coadiuvare il Mini-
stro nell’esercizio delle funzioni di competenza concer-
nenti:

a) le riforme istituzionali ed elettorali, con parti-
colare riferimento alla normativa di rango costituzio-
nale, a quella relativa agli organi costituzionali o di
rilievo costituzionale dello Stato ed alla rappresentanza
italiana nel Parlamento europeo;

b) l’attuazione delle disposizioni contenute nella
parte seconda della Costituzione, tra cui in particolare:
l’art. 116, terzo comma, della Costituzione, concer-
nente forme e condizioni particolari di autonomia per
le Regioni ordinarie, per quanto attiene alle funzioni
delegate al Ministro; l’art. 119, della Costituzione, con-
cernente il federalismo fiscale;

c) lo studio ed il confronto sulle questioni istitu-
zionali, di natura sostanziale e procedimentale, ivi com-
prese quelle attinenti al federalismo, curando a tal fine
i rapporti con le sedi istituzionali e le rappresentanze
politiche nazionali e regionali, nonche¤ con le istituzioni
e gli organismi internazionali e sopranazionali compe-
tenti, con particolare riguardo a quelli dell’Unione
europea;

d) il conferimento di funzioni e poteri alle autono-
mie, anche in considerazione delle proposte in tema di
federalismo predisposte in ambito regionale, parlamen-
tare o governativo, per quanto attiene alle funzioni al
Ministro delegate; in particolare, l’on. Brancher svolge,
per quanto attiene alle medesime funzioni delegate al
Ministro, le attivita' connesse all’attuazione del conferi-
mento delle funzioni amministrative di cui all’art. 118,
della Costituzione ed al trasferimento di beni e risorse
per l’esercizio delle stesse, ai sensi dell’art. 7 della legge
5 giugno 2003, n. 131;

e) ogni tipo di raccordo con le autonomie per lo
sviluppo in senso federale dell’ordinamento, ivi com-
presa la cura dei rapporti con gli organi di coordina-
mento delle presidenze delle assemblee degli enti terri-
toriali, per quanto attiene alle medesime funzioni dele-
gate.

2. Nell’ambito delle predette funzioni, il Sottosegre-
tario di Stato e' incaricato:

a) di rispondere, in armonia con gli indirizzi del
Ministro, alle interrogazioni a risposta scritta;

b) di intervenire presso la Camera dei deputati ed
il Senato della Repubblica, per lo svolgimento di inter-
pellanze o di interrogazioni a risposta orale, in rappre-
sentanza del Ministro, nei casi di sua assenza o impedi-
mento ovvero nei casi in cui il Ministro lo reputi neces-
sario;

c) di rappresentare il Ministro nelle audizioni par-
lamentari;

d) di rappresentare il Governo, in armonia con le
direttive di volta in volta fissate dal Ministro, nell’am-
bito dei lavori parlamentari relativi all’esame di disegni
e proposte di legge, mozioni e risoluzioni.
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Art. 2.

1. Resta ferma l’esclusiva potesta' del Ministro sugli
atti ed i provvedimenti da sottoporre alla deliberazione
del Consiglio dei Ministri o comunque da emanare
attraverso decreto del Presidente della Repubblica o
che abbiano contenuto normativo e gli atti che ineri-
scono a nomine, incarichi od alla promozione di ispe-
zioni ed inchieste.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 27 giugno 2008

Il Ministro: Bossi
Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 8, foglio n. 211

08A05329

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 8 luglio 2008.

Modifica al decreto 7 maggio 2008 di riconoscimento di
titolo professionale comunitario, conseguito dal sig. Wouters
Dennis, ai fini dello svolgimento della professione di assistente
sociale in Italia.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto datato 7 maggio 2008 con il quale si
riconosce il titolo professionale di ßSocial Work� con-
seguito in Olanda dal sig. Wouters Dennis, nato il 24
agosto 1979 a Heerlem (Olanda) quale titolo abilitante
per l’iscrizione in Italia all’albo degli assistenti sociali -
sez. A, subordinatamente al superamento di una prova
attitudinale o di un tirocinio di adattamento;

Rilevato che, per mero errore materiale, e' stato ripor-
tato come nome ßTennis� al posto di ßDennis� e che
alcune parole, riferite all’istante sono state scritte al
femminile anziche¤ al maschile come: ßdella, la candi-
data, ammessa, interessata�;

Vista l’istanza presentata dal sig. Wouters in data
4 giugno 2008;

Ritenuto necessario provvedere alla correzione;

Decreta:
Art. 1.

Il decreto datato 7 maggio 2008 con il quale si rico-
nosce il titolo professionale di ßSocial Work� conse-
guito in Olanda dal sig.Wouters Dennis, nato il 24 ago-
sto 1979 a Heerlem (Olanda) quale titolo abilitante per
l’iscrizione in Italia all’albo degli assistenti sociali e'
modificato come segue: il nome erroneamente scritto
ßTennis� e' sostituito dal vero nome ßDennis�; le parole,
riferite all’istante, che sono state scritte nel decreto al
femminile anziche¤ al maschile come: ßdella, la candi-
data, ammessa, interessata� sono sostituite dalle
parole: dello, il candidato, ammesso, interessato.

Art. 2.

Il decreto cos|' modificato dispiega efficacia a decor-
rere dal 7 maggio 2008.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A05206

DECRETO 8 luglio 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Bejar Medina Geovanna
Lissette, di titolo di studio estero, quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli ingegneri e l’esercizio della professione in
Italia.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1,
comma 6, norme di attuazione del citato decreto legi-
slativo n. 286/1998, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Bejar Medina Geovanna
Lissette, nata a Guayaquil (Ecuador) il 23 giugno 1983,
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive
modifiche, in combinato disposto con l’art. 16 del
decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del
titolo professionale di ßIngeniera en Telecomunicacio-
nes� rilasciato dal ßConsejo Regional de Ingenieros
electricos y electronicos del Litoral�, cui e' iscritta dal
marzo 2007, ai fini dell’accesso all’albo degli ßingegneri
- sezione A settore dell’informazione� e l’esercizio in
Italia della omonima professione;

Considerato che ha conseguito il titolo accademico di
ßIngeniera en Telecomunicaciones� nel settembre 2006
presso la ßUniversidad Catolica de Santiago de Guaya-
quil�;

Considerato inoltre che ha conseguito il Master di I
livello in ßEconomia e Management delle Organizza-
zioni e dei Mercati� presso la Libera Universita' San
Pio V - Luspio, nell’anno accademico 2006/2007;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 14 marzo 2008;

Preso atto del conforme parere del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria;
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ERitenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere - Sezione A
settore dell’informazione dell’albo, per cui non appare
necessario applicare misure compensative;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998,
e successive modificazioni, e 14 e 39, comma 7 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, e
successive modificazioni, per cui la verifica del rispetto
delle quote relative ai flussi di ingresso nel territorio
dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo
n. 286/1998, e successive modificazioni, non e' richiesta
per i cittadini stranieri gia' in possesso di permesso di
soggiorno per lavoro subordinato, lavoro autonomo o
per motivi familiari;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno per lavoro subordinato rilasciato in data
22 settembre 2007 valido fino al 12 ottobre 2009;

Decreta:

Alla sig.ra Bejar Medina Geovanna Lissette, nata a
Guayaquil (Ecuador) il 23 giugno 1983, cittadina ecua-
doregna, e' riconosciuto il titolo professionale di cui in
premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo
degli ingegneri - Sezione A settore dell’informazione -
e l’esercizio della professione in Italia, fatta salva la
perdurante validita' del permesso di soggiorno e il
rispetto delle quote dei flussi migratori.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A05209

DECRETO 8 luglio 2008.

Riconoscimento, al sig. Lizama Codocedo Eugenio Andres,
di titolo di studio estero, quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli psicologi e l’esercizio della professione in Italia.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Lizama Codocedo Eugenio
Andres, nato l’11 gennaio 1979 a Santiago de Chile

(Cile), cittadino cileno, diretta ad ottenere, ai sensi
dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999 e successive modifiche in combinato dispo-
sto con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il
riconoscimento del titolo professionale di psicologo
conseguito in Cile in data 25 novembre 2004 presso la
ßUniversidad de La Serena�, ai fini dell’accesso all’albo
degli psicologi - sezione A e l’esercizio in Italia della
omonima professione;

Preso atto che il richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßLicenciado en Psicologia� presso la
stessa Universita' in pari data;

Considerato altres|' che ha conseguito presso la Uni-
versita' cattolica del Sacro Cuore di Milano un Master
universitario di secondo livello in ßSport e Manage-
ment psicosociale�, rilasciato nel febbraio 2008;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 23 maggio 2008;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra
indicata;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßpsicologo�, come
risulta dai certificati prodotti, per cui non appare
necessario applicare misure compensative;

Considerato che il richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla Questura di Milano in data
9 ottobre 2007 con validita' fino al 30 novembre 2008
per motivi di studio;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Lizama Codocedo Eugenio Andres, nato
l’11 gennaio 1979 a Santiago de Chile (Cile), cittadino
cileno, e' riconosciuto il titolo professionale di cui in
premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo
degli psicologi - sezione A e l’esercizio della professione
di psicologo.

Art. 2.

L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello
Stato per lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 3, comma 4
del decreto legislativo n. 286/1998 e successive modifica-
zioni. Al fine dell’iscrizione stessa, il richiedente dovra'
pertanto acquisire � ai sensi dell’art. 39, comma 7 del
decreto del Presidente della Repubbica n. 394/1999 e
successivemodificazioni� l’attestazione della direzione
provinciale del lavoro relativa al rientro nelle quote su
indicate.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A05210
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DECRETO 8 luglio 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Ongaro Sonja, di titolo di studio
estero, quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psico-
logi e l’esercizio della professione in Italia.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Ongaro Sonja, nata a
Wuppertal (Germania) il 16 giugno 1968, cittadina
tedesca, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del
decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del
titolo professionale tedesco di cui e' in possesso ai fini
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di
psicologo, sezione A dell’albo;

Preso atto che e' in possesso del titolo accademico di
ßDiplom-Wirtschftspsychologin (FH)�, conseguito presso
la ßFachhochschule Nordostniedersachsen� a Luneburg
(Germania) nell’ottobre 2003;

Considerato che detto titolo, secondo quanto atte-
stato dalla Autorita' competente tedesca, rientra nella
fattispecie della formazione regolamentata;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 18 aprile 2008, in cui con il conforme
parere del rappresentante del Consiglio nazionale degli
psicologi, e' stata accolta l’istanza volta ad ottenere
l’iscrizione nella sezione A dell’albo degli psicologi
italiano, con l’applicazione di una misura compensa-
tiva, consistente in una prova attitudinale su sei esami
oppure a scelta della richiedente un tirocinio per un
periodo di trenta mesi, in quanto la formazione pro-
dotta dalla richiedente e' piu' simile a quella richiesta in
Italia per la iscrizione nella sezione B dell’albo;

Considerato che nella stessa seduta, la conferenza di
servizi, con il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale degli psicologi, ha espresso parere
favorevole per la iscrizione nella sezione B, settore tec-
niche psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e
del lavoro, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa;

Vista la nota con la quale la richiedente, interpellata
sulla possibilita' di scelta, ha optato per la iscrizione
nella sezione B settore tecniche psicologiche per i conte-
sti sociali, organizzativi e del lavoro, dell’albo italiano;

Decreta:

Alla sig.ra Ongaro Sonja, nata a Wuppertal (Germa-
nia) il 16 giugno 1968, cittadina tedesca, e' riconosciuto
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli psicologi - sezione
B, settore tecniche psicologiche per i contesti sociali,
organizzativi e del lavoro e l’esercizio della professione
in Italia.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A05211

DECRETO 8 luglio 2008.

Modifica al decreto 29 maggio 2008 di riconoscimento
di titolo professionale comunitario, conseguito dalla sig.ra
Moravcova Pavla, ai fini dell’esercizio in Italia della profes-
sione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto datato 29 maggio 2008 con il quale si
riconosceva il titolo di ßPsychologie�, conseguito nella
Repubblica Ceca dalla sig.ra Moravcova Pavla, citta-
dina ceca, quale titolo abilitante per l’iscrizione in Italia
all’albo degli psicologi;

Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate-
riale, e' stato scritto come data di nascita ß24 febbraio
1979� al posto della data ß26 febbraio 1979� come
risulta dalla documentazione in atti;

Vista l’istanza di correzione inviata dalla sig.ra
Moravcova Pavla, pervenuta in data 6 giugno 2008;

Decreta:

Il decreto datato 29 maggio 2008, con il quale si rico-
nosceva il titolo di ßPsychologie�, conseguito nella
Repubblica Ceca, a Moravcova Pavla, nata a Praga il
26 febbraio 1979, quale titolo abilitante per l’iscrizione
in Italia all’albo degli avvocati, e' modificato come
segue: la data di nascita errata, ß24 febbraio 1979� e'
sostituita dalla data esatta ß26 febbraio 1979�.

Il decreto cos|' modificato dispiega a decorrere dal
29 maggio 2008.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A05207
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EDECRETO 17 luglio 2008.

Variazione della misura dell’indennita' di trasferta spettante
agli ufficiali giudiziari.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
dell’organizzazione giudiziaria, del personale

e dei servizi del Ministero della giustizia

di concerto con

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Visto l’art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della
Repubblica del 30 maggio 2002 n. 115, relativo al testo
unico delle discipline legislative e regolamentari in mate-
ria di spese di giustizia, il quale prevede che con decreto
dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze, si provveda
all’adeguamento dell’indennita' di trasferta degli ufficiali
giudiziari, in base alla variazione dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e di impiegati, accertata
dall’Istituto nazionale di statistica e verificatasi nell’ul-
timo triennio;

Visti gli articoli 133 e 142 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 dicembre 1959 n. 1229 e successive
modificazioni;

Visti gli articoli 26 e 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002 n. 115;

Considerato che l’adeguamento previsto dal succi-
tato art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della
Repubblica del 30 maggio 2002 n. 115, calcolato in rela-
zione alla variazione percentuale dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel
triennio 1� luglio 2004-30 giugno 2007, e' pari a + 5,3;

Visto il decreto interdirigenziale del 15 settembre
2006, relativo all’ultima variazione dell’indennita' di
trasferta per gli ufficiali giudiziari;

Decreta:

Art. 1.

1. L’indennita' di trasferta dovuta all’ufficiale giudi-
ziario per il viaggio di andata e ritorno e' stabilita nella
seguente misura:

a) fino a 6 chilometri e 1,46;
b) fino a 12 chilometri e 2,70;
c) fino a 1 8 chilometri e 3,66;
d) oltre i 18 chilometri, per ogni percorso di 6 chi-

lometri o frazione superiore a 3 chilometri di percorso
successivo, nella misura di cui alla lettera c), aumentata
di e 0,78.

2. L’indennita' di trasferta dovuta all’ufficiale giudi-
ziario, per il viaggio di andata e ritorno per ogni atto
in materia penale, compresa la maggiorazione per l’ur-
genza e' cos|' corrisposta:

a) fino a 10 chilometri e 0,40;
b) oltre i 10 chilometri fino a 20 chilometri e 0,99;
c) oltre i 20 chilometri e 1,46.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 luglio 2008

Il Capo Dipartimento
Castelli

Il ragioniere generale dello Stato
Canzio

08A05315

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 2 maggio 2008.

Dismissione dei beni del demanio militare aeronautico
dell’aeroporto di Palermo-Boccadifalco.

IL MINISTRO DELLA DIFESA
di concerto con

I MINISTRI DEI TRASPORTI, DELLE INFRA-
STRUTTURE E DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE
Visto il codice della navigazione approvato con regio

decreto 30 marzo 1942, n. 327, e successive modifica-
zioni;

Visti la legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente
attribuzioni del Ministro della difesa, ristrutturazione
dei vertici delle Forze armate e dell’amministrazione
della difesa e il regolamento di attuazione, emanato
con decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre
1999, n. 556, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, concernente la riforma del-
l’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, concernente norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 9 novembre 2004, n. 265, di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge 8 settembre
2004, n. 237, recante interventi urgenti nel settore del-
l’aviazione civile e delega al Governo per l’emanazione
di disposizioni correttive ed integrative del codice della
navigazione;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96,
come modificato dal decreto legislativo 15 marzo
2006, n. 151, recante norme di revisione della parte
aeronautica del codice della navigazione;

Visto in particolare, il terzo comma dell’art. 693 del
codice della navigazione, il quale prevede che ßI beni
del demanio militare aeronautico, non piu' funzionali
ai fini militari e da destinare alla aviazione civile in
quanto strumentali all’attivita' del trasporto aereo, sono
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individuati con provvedimento del Ministero della
difesa, di concerto con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, e trasferiti al demanio aeronautico civile
per l’assegnazione in uso gratuito all ENAC ed il suc-
cessivo affidamento in concessione�;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio deiMini-
stri e dei ministeri e in particolare l’art. 1, commi 4 e 5;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 luglio 2006, concernente l’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e del Ministero dei trasporti,
cos|' come modificato ed integrato dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 5 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,
recante l’istituzione dell’Ente nazionale della navigazione
civile (ENAC) e, in particolare l’art. 8, comma 2, il quale
prevede che con decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro e delle
finanze, vengono assegnati all’ENAC, in uso gratuito, i
beni del demanio aeroportuale per il successivo affida-
mento dei beni medesimi ai gestori aeroportuali;

Visto il ßProtocollo d’intesa propedeutico a specifici
accordi di programma� del 14 ottobre 2004, tra il Mini-
stero della difesa il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e il Ministro dell’economia e delle finanze,
finalizzato al trasferimento al Demanio statale, ramo
trasporti - aviazione civile - di aeroporti o sedimi aero-
portuali attualmente in capo al demanio della Difesa;

Visto il decreto del Ministro della difesa in data
25 gennaio 2008 recante atto di indirizzo relativo agli
aeroporti militari a doppio uso militare-civile (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 57 del 7 marzo 2008);

Ravvisata la necessita' di dare applicazione al dispo-
sto del citato terzo comma dell’art. 693 del codice della
navigazione, con l’individuazione dei beni del demanio
militare aeronautico non piu' funzionali ai fini militari
da destinare all’aviazione civile in quanto strumentali
all’attivita' del trasporto aereo;

Ravvisata la necessita' di dare contestuale attuazione al
disposto del richiamato art. 8, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 250 del 1997, ai fini del contemporaneo trasferi-
mento al demanio aeronautico civile per l’assegnazione
gratuita all’ENAC e il successivo affidamento in conces-
sione dei beni del demanio aeronautico militare indivi-
duati ai sensi del richiamato art. 693, terzo comma, del
codice della navigazione, per mantenere la necessaria
continuita' della gestione del traffico civile aeroportuale;

Visto il verbale del Ministero della difesa - Gabinetto
del Ministro, recante il resoconto della riunione tenu-
tasi in data 3 aprile 2008, del Gruppo di lavoro di ver-
tice composto dai rappresentanti dei Ministeri della
difesa, delle infrastrutture, dei trasporti e dell’economia
e delle finanze, nonche¤ degli enti, interessati, che hanno
analizzato la dismissione dei beni, in particolare, del
compendio aeroportuale di Palermo-Boccadifalco;

Vista la determinazione dello Stato maggiore del-
l’Aeronautica, assunta con foglio n. MDAAVSMA
22264 in data 19 marzo 2008, confermata dallo Stato
maggiore della difesa, con foglio n. 141/1481/4665.5 in
data 9 aprile 2008, circa il cessato interesse, ai fini mili-
tari, dei beni individuati nel progetto di dismissione
appartenenti al compendio aeroportuale di Palermo-
Boccadifalco;

Vista la determinazione del Ministero dei trasporti,
assunta con foglio n. 1701 in data 8 aprile 2008, circa l’ef-
fettiva strumentalita' ai fini del trasporto aereo degli stessi
beni descritti nel richiamato progetto di dismissione;

Decreta:

Art. 1.

1. I beni del demanio militare aeronautico dell’aero-
porto di Palermo-Boccadifalco, individuati e descritti
nell’annesso tecnico e relativi allegati, che costituiscono
parte integrante del presente decreto, dichiarati non
piu' funzionali ai fini militari, sono destinati all’avia-
zione civile con trasferimento al demanio aeronautico
civile (demanio pubblico dello Stato - ramo trasporti -
aviazione civile) nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano alla data del presente decreto, in quanto stru-
mentali all’attivita' del trasporto aereo civile.

2. I beni trasferiti ai sensi del comma 1, sono asse-
gnati, contestualmente, in uso gratuito all’ENAC, ai
sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1997, n. 250.

Art. 2.

1. L’aeroporto di Palermo-Boccadifalco assume, dalla
data del presente decreto, lo stato giuridico di aeroporto
civile appartenente allo Stato, aperto al traffico civile.

Il presente decreto sara' comunicato agli organi di
controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 2 maggio 2008

Il Ministro della difesa
Parisi

Il Ministro dei trasporti
Bianchi

Il Ministro delle infrastrutture
Di Pietro

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2008
Ministeri istituzionali - Difesa, registro n. 8, foglio n. 176
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EDECRETO 2 maggio 2008.

Dismissione dei beni del demanio militare aeronautico dell’aeroporto di Ancona Falconara.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

di concerto con

I MINISTRI DEI TRASPORTI, DELLE INFRASTRUTTURE
E DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto il codice della navigazione approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e successive modifica-
zioni;

Visti la legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente attribuzioni del Ministro della difesa, ristrutturazione dei
vertici delle Forze armate e dell’amministrazione della difesa e il regolamento di attuazione, emanato con decreto
del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1999, n. 556, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, concernente la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, concernente norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 9 novembre 2004, n. 265, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 8 settembre 2004,
n. 237, recante interventi urgenti nel settore dell’aviazione civile e delega al Governo per l’emanazione di disposi-
zioni correttive ed integrative del codice della navigazione;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, come modificato dal decreto legislativo 15 marzo 2006,
n. 151, recante norme di revisione della parte aeronautica del codice della navigazione;

Visto in particolare, il terzo comma dell’art. 693 del codice della navigazione, il quale prevede che ßI beni del
demanio militare aeronautico, non piu' funzionali ai fini militari e da destinare alla aviazione civile in quanto stru-
mentali all’attivita' del trasporto aereo, sono individuati con provvedimento del Ministero della difesa, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e trasferiti al demanio aeronautico civile per l’assegnazione in
uso gratuito all’ENAC ed il successivo affidamento in Concessione�;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri e in particolare l’art. 1, commi 4 e 5;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 luglio 2006, concernente l’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e del Ministero dei trasporti, cos|' come modificato ed integrato dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri in data 5 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, recante l’istituzione dell’Ente nazionale della navigazione
civile (ENAC) e, in particolare l’art. 8, comma 2, il quale prevede che con decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con i Ministro del tesoro e delle finanze, vengono assegnati all’ENAC, in uso gratuito, i
beni del demanio aeroportuale per il successivo affidamento dei beni medesimi ai gestori aeroportuali;

Visto il ßProtocollo d’intesa propedeutico a specifici accordi di programma� del 14 ottobre 2004, tra il Mini-
stero della difesa il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’economia e delle finanze, finaliz-
zato al trasferimento al demanio statale, ramo trasporti - aviazione civile - di aeroporti o sedimi aeroportuali
attualmente in capo al demanio della Difesa;

Visto il decreto del Ministro della difesa in data 25 gennaio 2008, recante atto di indirizzo relativo agli aero-
porti militari a doppio uso militare-civile (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 57 del 7 marzo 2008);

Ravvisata la necessita' di dare applicazione al disposto del citato terzo comma dell’art. 693 del codice della
navigazione, con l’individuazione dei beni del demanio militare aeronautico non piu' funzionali ai fini militari da
destinare all’aviazione civile in quanto strumentali all’attivita' del trasporto aereo;

Ravvisata la necessita' di dare contestuale attuazione al disposto del richiamato art. 8, comma 2, del decreto
legislativo n. 250 del 1997, ai fini del contemporaneo trasferimento al deman|' o aeronautico civile per l’assegna-
zione gratuita all’ENAC e il successivo affidamento in concessione dei beni del demanio aeronautico militare indi-
viduati ai sensi del richiamato art. 693, terzo comma, del codice della navigazione, per mantenere la necessaria
continuita' della gestione del traffico civile aeroportuale;
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EVisto il verbale del Ministero della difesa - Gabinetto del Ministro, recante il resoconto della riunione tenutasi
in data 3 aprile 2008, del gruppo di lavoro di vertice composto dai rappresentanti dei Ministeri della difesa, delle
infrastrutture, dei trasporti e dell’economia e delle finanze, nonche¤ degli enti interessati, che hanno analizzato la
dismissione dei beni, in particolare, del compendio aeroportuale di Ancona Falconara;

Vista la determinazione dello Stato maggiore dell’Aeronautica, assunta con foglio n. MDAAVSMA 22027 in
data 18 marzo 2008, confermata dallo Stato maggiore della difesa, con foglio n. 141/1481/4665.5 in data 9 aprile
2008, circa il cessato interesse, ai fini militari, dei beni individuati nel progetto di dismissione appartenenti al com-
pendio aeroportuale di Ancona Falconara;

Vista la determinazione del Ministero dei trasporti, assunta con foglio n. 1496 in data 31 marzo 2008, circa
l’effettiva strumentalita' ai fini del trasporto aereo degli stessi beni descritti nel richiamato progetto di dismissione;

Decreta:

Art. 1.

1. I beni del demanio militare aeronautico dell’aeroporto di Ancona Falconara, individuati e descritti nell’an-
nesso tecnico e relativi allegati, che costituiscono parte integrante del presente decreto, dichiarati non piu' funzio-
nali ai fini militari, sono destinati all’aviazione civile con trasferimento al demanio aeronautico civile (demanio
pubblico dello Stato ramo trasporti - aviazione civile) nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano alla data
del presente decreto, in quanto strumentali all’attivita' del trasporto aereo civile.

2. I beni trasferiti ai sensi del comma 1, sono assegnati, contestualmente, in uso gratuito all’ENAC, ai sensi
dell’art. 8, comma 2, dei decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.

Art. 2.

1. L’aeroporto di Ancona Falconara assume, dalla data del presente decreto, lo stato giuridico di aeroporto
civile appartenente allo Stato, aperto al traffico civile.

2. I servizi di assistenza per la navigazione aerea sono gia' garantiti dall’Ente Nazionale per l’Assistenza al
Volo (ENAV) S.p.A., in applicazione della normativa vigente.

Il presente decreto sara' comunicato agli organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 2 maggio 2008

Il Ministro della difesa
Parisi

Il Ministro dei trasporti
Bianchi

Il Ministro delle infrastrutture
Di Pietro

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2008
Ministeri istituzionali, Difesa, registro n. 8, foglio n. 177
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 2 maggio 2008.

Applicazione delle disposizioni del decreto 24 gennaio 2008,
ai contratti di programma nei settori della trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli, compresi quelli della
pesca e dell’acquacoltura.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

e

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto l’art. 2, comma 203, lettera e) e comma 206,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

Visto l’art. 8-bis del decreto-legge n. 81 del 2 luglio
2007, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2007, n. 127, relativo alle disposizioni in materia di
concessione di incentivi alle imprese che prevede, tra
l’altro, che con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e, per
quanto riguarda le attivita' della filiera agricola, con il
Ministro delle politiche agricole e forestali, sentita la
Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i
criteri, le condizioni e le modalita' , anche in base ad
apposita graduatoria, per la concessione delle agevola-
zioni finanziarie di cui all’art. 2, comma 203, lettera e)
della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze 24 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2008, adottato ai sensi del
citato art. 8-bis del decreto-legge n. 81 del 2 luglio
2007, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2007, n. 127, con il quale si e' provveduto a discipli-
nare la concessione di incentivi alle imprese mediante
la sottoscrizione di contratti di programma;

Visto il regolamento (CE) n. 364/2004 della Com-
missione, del 25 febbraio 2004, recante modifica del
regolamento (CE) n. 70/2001 per quanto concerne l’e-
stensione del suo campo d’applicazione agli aiuti alla
ricerca e sviluppo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea del 28 febbraio 2004 L 63;

Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR),pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea del 21 ottobre 2005 L 277;

Visto il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato
a favore delle piccole e medie imprese attive nella pro-
duzione di prodotti agricoli e recante modifica del rego-
lamento (CE) n. 70/2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea del 16 dicembre 2006 L
358;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C
319/01), pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea del 27 dicembre 2006 C 319;

Visto il regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consi-
glio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per
la pesca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea del 15 agosto 2006 L 223;

Visto l’art. 3, comma 3, lettera a), del citato decreto
interministeriale 24 gennaio 2008, che esclude dalle
attivita' ammissibili alle agevolazioni quelle relative alla
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli;

Ritenuto opportuno includere tra le attivita' ammissi-
bili alle agevolazioni anche quelle relative alla trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti agricoli,
compresi quelli della pesca e dell’acquacoltura;

Considerato che il regime di aiuti N 729/A/2000-
Italia, relativo all’estensione all’agricoltura degli stru-
menti previsti dalla programmazione negoziata, appro-
vato con decisione della Commissione europea
n. SG(2001) D/ 286847 del 13 marzo 2001, deve essere
modificato tranne che per gli aiuti a favore di investi-
menti nel settore della trasformazione e della commer-
cializzazione dei prodotti agricoli, che devono essere
soppressi entro il 31 dicembre 2008, in base a quanto
previsto dagli orientamenti comunitari in materia di
aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013;

Considerato che i citati orientamenti comunitari per
gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-
2013 stabiliscono che la data di ammissibilita' delle
spese coincida con quella di approvazione dell’aiuto da
parte dell’autorita' competente, con l’indicazione pre-
cisa dell’importo da concedere oppure delle modalita'
di calcolo di tale importo e previo accertamento della
disponibilita' delle risorse finanziarie;

Considerata l’urgenza di emanare la disciplina per
l’ammissibilita' alle agevolazioni anche delle attivita' di
cui sopra, a seguito dell’approvazione dei Piani di svi-
luppo rurale regionali;

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

Decreta:

Art. 1.

1. Le disposizioni del decreto interministeriale
24 gennaio 2008, citato in premessa, si applicano anche
alle attivita' economiche relative alla trasformazione e
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Ealla commercializzazione dei prodotti agricoli, com-
presi quelli della pesca e dell’acquacoltura, nel rispetto
della normativa comunitaria citata nelle premesse.

2. Per gli aiuti nel settore della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli sono applicabili
fino al 31 dicembre 2008 tutte le condizioni previste
dal regime di aiuti n. N729/A/2000 citato nelle pre-
messe.

3 . La proposta di contratto di programma puo' essere
presentata, oltre che da una impresa di qualsiasi dimen-
sione, anche da un consorzio di imprese.

4. L’importo complessivo delle spese e dei costi
ammissibili degli investimenti previsti dal progetto
industriale, di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto
interministeriale 24 gennaio 2008, non puo' essere infe-
riore a 10 milioni di euro. Il programma di investimenti
produttivi proposto da un’impresa, quale soggetto pro-
ponente, di cui all’art. 3, comma 2, dello stesso decreto,
non puo' essere inferiore a 5 milioni di euro. L’importo
degli investimenti ammissibili di ciascun programma
di cui all’art. 4, comma 2, del medesimo decreto, non
puo' essere inferiore a 1 milione di euro.

Art. 2.

1. Le agevolazioni si intendono autorizzate con l’ap-
provazione della proposta di contratto di programma
da parte del CIPE. L’ammissibilita' delle spese decorre
dalla stessa data.

Art. 3.

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano
alle istanze di accesso presentate successivamente alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

2. In analogia con quanto sopra, le disposizioni del
citato decreto interministeriale 24 gennaio 2008 si
applicano alle istanze di accesso nel settore industria
presentate successivamente alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
6 marzo 2008.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 maggio 2008

Il Ministro
dello sviluppo economico

Bersani

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

De Castro

Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 217

08A05327

DECRETO 10 luglio 2008.

Tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione
e rivalutazione ai fini della concessione ed erogazione delle
agevolazioni alle imprese.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123,
recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese;

Considerato che l’art. 2, comma 2 del suddetto
decreto legislativo prevede che il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato con proprio
decreto in conformita' con le disposizioni dell’Unione
europea indichi ed aggiorni il tasso da applicare per le
operazioni di attualizzazione e rivalutazione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la comunicazione della Commissione europea
2008/C 14/O (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008)
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi
di riferimento e attualizzazione, con la quale sono state,
altres|' , sostituite le precedenti comunicazioni relative
al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e attua-
lizzazione;

Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso
di riferimento e attualizzazione venga determinato
aggiungendo al tasso base fissato dalla Commissione
europea 100 punti base;

Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su Internet all’indirizzo:

http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/
legislation/reference_rates.html;

Considerato che il predetto tasso base e' stato fissato
dalla Commissione europea con decorrenza 1� luglio
2008 nella misura pari al 4,59%;

Decreta:

Art. 1.

1. A partire dal 1� luglio 2008, il tasso da applicare
per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai
fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni
in favore delle imprese e' pari a 5,59%.

Roma, 10 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A05252
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 10 luglio 2008.

Indizione e modalita' tecniche di svolgimento della lotteria ad
estrazione istantanea con partecipazione a distanza denomi-
nata ßSfida al croupier on line�.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

del monopoli di Stato

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677, con il quale e' stato emanato
il Regolamento delle lotterie nazionali;

Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62 che
autorizza il Ministero delle finanze ad istituire le lotte-
rie ad estrazione istantanea;

Visto il regolamento delle lotterie ad estrazione istan-
tanea adottato con decreto del Ministro delle finanze
in data 12 febbraio 1991, n. 183;

Visto il Regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383,
con il quale si e' provveduto all’affidamento delle attri-
buzioni in materia di giochi e di scommesse all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, con il quale sono state adottate disposi-
zioni in materia di unificazione delle competenze in
materia di giochi;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
codice in materia di protezione dei dati personali;

Visto l’art. 1, comma 292 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che affida all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato la definizione dei provvedimenti
per la regolamentazione delle lotterie differite ed istan-
tanee con partecipazione a distanza;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo
2006, recante misure per la regolamentazione della rac-
colta a distanza delle scommesse, del Bingo e delle Lot-
terie;

Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006,
recante misure per la sperimentazione delle lotterie
con partecipazione a distanza, che ha affidato, nell’am-
bito della sperimentazione, il ruolo di gestore centraliz-
zato al Consorzio Lotterie Nazionali ed il ruolo di
rivenditore ai soggetti titolari di concessione per l’eser-
cizio di giochi, concorsi o scommesse riservati allo
Stato i quali dispongano di un sistema di raccolta con-
forme ai requisiti tecnici ed organizzativi stabiliti dal-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006
che ha fissato le caratteristiche tecniche ed organizza-

tive a valere per la sperimentazione delle lotterie istan-
tanee con partecipazione a distanza (cosiddette lotterie
telematiche);

Visto il decreto dirigenziale del 20 marzo 2008 che ha
prorogato la durata della sperimentazione delle lotterie
con partecipazione a distanza con le misure di cui al
succitato decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 e le
caratteristiche tecniche ed organizzative fissate con il
succitato decreto dirigenziale del 28 settembre 2006;

Visto il piano presentato dal Consorzio Lotterie
Nazionali per la gestione delle lotterie istantanee con
partecipazione a distanza;

Considerato che l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha valutato positivamente il piano
presentato;

Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotte-
ria ad estrazione istantanea con partecipazione a
distanza denominata ßSfida al Croupier on line�, previ-
sta nel piano succitato, ai sensi dell’art. 4 del citato
decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 e che devono
essere definiti le regole di gioco della predetta lotteria,
i premi e le relative modalita' di attribuzione;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ indetta, a decorrere dal 28 luglio 2008 la lotteria
nazionale ad estrazione istantanea con partecipazione
a distanza denominata ßSfida al Croupier on line�.
Il prezzo di ciascuna giocata e' di euro 2,00.

Art. 2.

1. Sul sito internet del rivenditore autorizzato e' pre-
sente una vetrina sulla quale e' riportata una maschera
che identifica graficamente la lotteria telematica ßSfida
al Croupier on line�.

Accedendo al riquadro ßRegolamento e vincite� e'
possibile visualizzare informazioni sulle modalita' e sul
regolamento di gioco di cui al presente decreto.

Accedendo al riquadro ßProva� e' possibile visualiz-
zare una dimostrazione del gioco.

Solo ad avvenuta identificazione del giocatore
mediante digitazione del codice di identificazione e del
codice personale, e' possibile accedere al riquadro
ßGioca�, collegandosi cos|' all’interfaccia di gioco.

2. L’interfaccia di gioco contiene rappresentazioni
grafiche e comandi di interazione che differiscono in
funzione della fase del processo di gioco, come di
seguito descritto:

a) prima della richiesta della giocata sono presenti
sull’interfaccia di gioco:

il nome della lotteria (ßSfida al Croupier on
line�);

il prezzo della giocata (euro 2,00);
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Eil riquadro ßAcquista�, accedendo al quale il
giocatore acquista la giocata, il cui costo viene addebi-
tato sul conto di gioco;

b) dopo l’acquisto della giocata sono presenti sul-
l’interfaccia di gioco:

il codice univoco, identificativo della giocata,
composto di 14 cifre;

una sintesi delle regole del gioco;
l’area di gioco costituita:

nella parte superiore;
a) al centro da una sezione contraddistinta dalla

scritta ßVai!�;
b) sul lato destro dall’immagine di un croupier,
c) sul lato sinistro da una sezione contraddistinta

dalla scritta ßLa carta del banco�;
nella parte inferiore:
a) sul lato sinistro, da una sezione contraddistinta

dalla scritta ßLa tua carta�;
b) sul lato destro, da due sezioni contraddistinte

rispettivamente dalla scritta ßSu� e dall’immagine di
una freccia rivolta verso l’alto e dalla scritta ßGiu' � e
dall’immagine di una freccia rivolta verso il basso;

la visualizzazione grafica della giocata consi-
stente, per ognuna delle quattro mani a disposizione in
ciascuna giocata; nella scoperta, a seguito del procedi-
mento di interazione di cui al successivo art. 3, de ßLa
carta del banco� e de ßLa tua carta�;

la visualizzazione dell’esito della giocata, comu-
nicato, in caso negativo, con la frase ßNON HAI
VINTO�, in caso positivo con la frase ßCONGRATU-
LAZIONI! HAI VINTO� e con l’indicazione dell’im-
porto della vincita;

il riquadro ßcontinua�, attraverso il quale e' pos-
sibile riaccedere all’interfaccia di gioco per l’acquisto
di una nuova giocata.

Sono inoltre presenti sull’interfaccia di gioco,
durante tutte le fasi del processo di gioco:

il logo ßGratta e vinci online�;
il logo ßAAMS� ed il logo ßGioco sicuro�;
il riquadro ßRegolamento e vincite�, accedendo

al quale e' possibile prendere visione del regolamento
di gioco di cui al presente decreto;

l’indicazione dell’importo massimo di vincita
conseguibile con ßSfida al croupier on line�, pari ad
euro 100.000,00;

l’indicazione del saldo del conto di gioco del gio-
catore.

Art. 3.

1. La visualizzazione della giocata erogata si ottiene
attraverso il meccanismo di interazione di seguito indi-
cato.

La giocata e' composta da quattro mani. Per ognuna
delle mani a disposizione, si deve selezionare la sezione
contraddistinta dalla scritta ßVai!� per avviare la distri-
buzione da parte del croupier de ßLa carta del banco�
che sara' scoperta (visibile) e de ßLa tua carta� che sara'
coperta (non visibile). Successivamente, per scoprire
ßLa tua carta� e verificarne il valore, si deve selezionare
la sezione contraddistinta dalla lettera ßSu�, se ritiene
che il valore de ßLa tua carta� possa essere superiore
al valore de ßLa carta del banco� oppure si deve sele-
zionare la sezione contraddistinta dalla scritta ßGiu' �
se si ritiene che il valore de ßLa tua carta� possa essere
inferiore al valore de ßLa carta del banco�.

L’ordine di valore delle carte, dalla piu' alta alla piu'
bassa, e' il seguente: Asso, K, Q, J, Dieci, Nove, Otto,
Sette, Sei, Cinque, Quattro, Tre, Due.

Per ogni mano se il valore de ßLa tua carta� e' supe-
riore al valore de ßLa carta del banco� ed il giocatore
ha selezionato la sezione contraddistinta dalla scritta
ßSu� oppure se e' inferiore al valore de ßLa carta del
banco� ed il giocatore ha selezionato la sezione con-
traddistinta dalla scritta ßGiu' � si vincono le fiches in
palio come di seguito indicato: 1 fiche nella prima
mano, 2 fiches nella seconda mano, 3 fiches nella terza
mano e 4 fiches nella quarta mano. Il premio della gio-
cata e' costituito dal valore delle fiches vinte dal gioca-
tore nelle quattro mani che la compongono, come stabi-
lito dalla seguente tabella:

1 fiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 2,00
2 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 5,00
3 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 10,00
4 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 20,00
5 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 50,00
6 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 100,00
7 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 500,00
8 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.000,00
9 fiches. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 10.000,00
10 fiches . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 100.000,00

2. Il giocatore effettua la giocata attraverso una delle
seguenti modalita' alternative:

per ogni mano di gioco, dopo aver selezionato la
sezione contraddistinta dalla scritta ßVai!�, selezio-
nando la sezione contraddistinta dalla scritta ßSU� o
la sezione contraddistinta dalla scritta ßGiu' � per sco-
prire ßLa tua carta�;

selezionando il riquadro ßScopri subito�, mediante
il quale il sistema visualizza immediatamente l’esito
della giocata

3. L’esito della giocata e' comunicato con le modalita'
di cui al precedente art. 2.

4. Una volta registrato nel sistema informatico del
Consorzio Lotterie Nazionali il codice univoco, identi-
ficativo della giocata erogata, la stessa si considera a
tutti gli effetti valida ed effettuata, anche nel caso in
cui dovessero successivamente verificarsi malfunziona-
menti o interruzioni di collegamento del sistema del
giocatore.
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5. In ogni caso il giocatore puo' conoscere l’esito delle
giocata, nonche¤ l’importo dell’eventuale vincita, attra-
verso l’accesso alla sezione riguardante il proprio conto
di gioco, contenente i dati identificativi della giocata,
presente sul sito internet del rivenditore.

Art. 4.
1. Vengono messi in distribuzione due lotti di giocate

costituiti ciascuno da 400.000 giocate erogabili.
2. La massa premi, corrispondente a ciascun lotto di

400.000 giocate, ammonta ad euro 552.000,00 suddivisa
nei seguenti premi:

n. 70.000 premi di e 2,00;
n. 31.000 premi di e 5,00
n. 3.500 premi di e 10,00
n. 1.500 premi di e 20,00;
n. 400 premi di e 50,00;
n. 100 premi di e 100,00;
n. 50 premi di e 500,00;
n. 7 premi di e 1.000,00;
n. 3 premio di e 10.000,00;
n. 1 premio di e 100.000,00.

3. Qualora nel corso di svolgimento della presente
lotteria, sulla base dell’andamento della raccolta se ne
ravvisasse la necessita' , verranno generati ulteriori lotti
di giocate che comprenderanno, il medesimo numero
di premi di cui al presente articolo.

Art. 5.
1. Le vincite di importo non superiore ad 10.000,00

sono accreditate dal rivenditore sul conto di gioco del
giocatore, secondo quanto previsto dall’art. 7 del
decreto dirigenziale del 28 settembre 2006, e possono
essere riscosse con le modalita' previste dal contratto di
conto di gioco sottoscritto dal giocatore, di cui al
decreto direttoriale del 21 marzo 2006.

2. Per le vincite di importo superiore a 10.000,00 il
pagamento deve essere richiesto dal giocatore presso
l’Ufficio premi del Consorzio Lotterie Nazionali, viale
del Campo Boario 56/D 00154, Roma, mediante:

presentazione della stampa di un promemoria
riportante i dati identificativi della giocata e dell’esito
della stessa, ottenibile dall’elenco delle giocate presente
sul conto di gioco, o del codice univoco della giocata
vincente;

presentazione di un documento di identificazione
in corso di validita' ;

comunicazione del codice fiscale del giocatore
medesimo.

La richiesta di pagamento puo' essere presentata
anche presso uno sportello di Banca Intesa con le
medesime modalita' . In tal caso la Banca provvede ad
inoltrare la richiesta del giocatore al Consorzio Lotte-
rie Nazionali, rilasciando al giocatore stesso apposita
ricevuta.

3. Il codice univoco della giocata e il relativo esito
vincente devono risultare registrati nel sistema infor-
matico del Consorzio Lotterie Nazionali, e costitui-
scono il titolo esclusivo che certifica i diritti del gioca-
tore per ottenere il pagamento della vincita.

Art. 6.

1. Con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sara'
stabilita la data di cessazione della lotteria.

Art. 7.

1. Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di
controllo per gli adempimenti di competenza e sara'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 10 luglio 2008
p. Il direttore generale: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 263

08A05326

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 9 luglio 2008.

Riconoscimento, al sig. Georg-Christian Rass, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della Direttiva 2005/36/CE;

Visto il titolo III, capo I ed in particolare l’art. 16 del
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi in cui al capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 18 gennaio 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Georg-Chri-
stian Rass nato a Erlangen (Germania) il giorno
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questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo
di ßZeugnis uº ber die Aº rztliche Pruº fung� in data
21 novembre 2006 conseguito presso la Friedrich-Ale-
xander-Universitaº t Erlangen - Nuº rnberg - Germania -
al fine dell’esercizio, in Italia, della professione di
medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussitenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:
Art. 1.

Il titolo di ßZeugnis uº ber die Aº rztliche Pruº fung� con-
seguito presso la Friedrich-Alexander-Universitaº t
Erlangen - Nuº rnberg - Germania, in data 21 novembre
2006 dal sig. Georg-Christian Rass, nato a Erlangen
(Germania) il giorno 26 luglio 1978, e' riconosciuto
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.

Art. 2.

Il sig. Georg-Christian Rass e' autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accertare
il possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes-
sione ed informa questo Dicastero della avvenuta iscri-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 luglio 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A05225

DECRETO 9 luglio 2008.

Riconoscimento, al sig. Georg Werner Schultze, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di medico e specialista in medicina interna.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il titolo III, capo I ed in particolare l’art. 16 del
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi in cui al capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 29 marzo 2007, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Georg Werner
Schultze nato a Hagenbach (Germania) il giorno 3 ago-
sto 1944, di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di ßZeu-
gnis uº ber die Aº rztliche Pruº fung� e di ßFachartz fuº r
Innere Krankheiten� in data 30 aprile 1970 e 5 aprile
1978 conseguito presso la Aº rztckammer Berlin - Ger-
mania - al fine dell’esercizio, in Italia, della professione
di medico e medico specializzato in medicina interna;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussitenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:
Art. 1.

Il titolo di ßZeugnis uº ber die Aº rztliche Pruº fung� e di
ßFachartz fuº r Innere Krankheiten� in data 30 aprile
1970 e 5 aprile 1978 conseguito presso la Aº rztckammer
Berlin - Germania, dal sig. Georg Werner Schultze,
nato a Hagenbach (Germania) il giorno 3 agosto 1944,
e' riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di medico e di specializzato in
medicina interna.

Art. 2.

Il sig. GeorgWerner Schultze e' autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di medico e medico specia-
lizzato in medicina interna previa iscrizione all’Ordine
professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il pos-
sesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lingui-
stiche necessarie per lo svolgimento della professione
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 luglio 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A05226
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DECRETO 9 luglio 2008.

Riconoscimento, al sig. Hugo Lunzer, di titolo di studio estero,
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di
medico e specialista in ginecologia e ostetricia.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il titolo III, capo I ed in particolare l’art. 16 del
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi in cui al capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza dell’11 febbraio 2008, corredata da
relativa documentazione, con la quale il sig. Hugo Lun-
zer nato a Innsbruck (Austria) il giorno 26 ottobre
1970, di cittadinanza austriaca, ha chiesto a questo
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di ßDok-
tor der gesamten heilkunde� e di ßFachartz fuº r Frauen-
heilkunde und geburtshilfe� in data 26 gennaio 2000 e
1� aprile 2006 conseguiti rispettivamente presso la Uni-
versitaº t Innsbruck e l’Oº sterreichische Aº rztekammer -
Austria - al fine dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di medico e medico specializzato in ginecologia e
ostetricia;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussitenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

I titoli di ßDoktor der gesamten heilkunde� e di
ßFachartz fuº r Frauenheilkunde und geburtshilfe� con-
seguiti presso la Universitaº t Innsbruck e l’Oº sterreichi-
sche Aº rztekammer - Austria, in data 26 gennaio 2000 e

1� aprile 2006 dal sig. Hugo Lunzer, nato a Innsbruck
(Austria) il giorno 26 ottobre 1970, sono riconosciuti
quali titoli abilitanti all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico e di specializzato in ginecologia e oste-
tricia.

Art. 2.

Il sig. Hugo Lunzer e' autorizzato ad esercitare in Ita-
lia la professione di medico e medico specializzato in
medicina interna previa iscrizione all’Ordine professio-
nale dei medici e degli odontoiatri territorialmente
competente, che provvede ad accertare il possesso, da
parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche
necessarie per lo svolgimento della professione ed
informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 luglio 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A05227

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 5 maggio 2008.

Attuazione del decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 150, per
quanto riguarda gli esami delle sementi eseguiti sotto sorve-
glianza ufficiale.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, recante
norme per la disciplina dell’attivita' sementiera;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 ottobre 1973, n. 1065, recante ßRegolamento di ese-
cuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che integra e
modifica la legge n. 1096/71;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 150, che
modifica il decreto del Presidente della Repubblica
n. 1065/73 e la legge n. 195/76 per cio' che concerne gli
esami delle sementi eseguiti sotto sorveglianza ufficiale;

Visto in particolare, l’art. 26-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1065/73 e l’art. 2 della legge
n. 195/76 che disciplinano, rispettivamente, le modalita'
per l’effettuazione del controllo delle sementi sotto sor-
veglianza ufficiale per le varieta' di cereali, di piante
foraggere, di barbabietola, di piante oleaginose e da
fibra e di piante di specie ortive;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
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Art. 1.

Ispezione in campo e autorizzazione del personale

1. Le ispezioni previste dall’art. 26-bis, comma 1, let-
tera A), del decreto del Presidente della Repubblica
n. 1065/73 e dall’art. 2, comma 5, lettera A) della legge
n. 195/76 sono effettuate da personale alle dipendenze
di un’impresa in possesso della licenza di produzione a
scopo di commercializzazione dei prodotti sementieri,
prevista dall’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto
2007, n. 150, che ha sostituito l’art. 2 della legge
n. 1096/71, e in possesso delle necessarie qualificazioni
tecniche.

2. Il personale di cui al comma 1 e' autorizzato dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
su indicazione dell’Ente nazionale sementi elette. A tal
fine l’Ente nazionale sementi elette organizza, secondo
modalita' e criteri stabiliti dall’ente medesimo, appositi
corsi di formazione. L’individuazione del personale e'
condizionata alla partecipazione e al superamento di
un esame finale dei corsi di formazione organizzati dal-
l’Ente nazionale sementi elette.

Art. 2.

Controlli delle sementi e autorizzazione
dei laboratori e del personale

1. I controlli previsti dall’art. 26-bis, comma 1, let-
tera B), del decreto del Presidente della Repubblica
n. 1065/73 e dall’art. 2, comma 5, lettera B) della legge
n. 195/76 sono eseguiti da laboratori di controllo che
dispongano di una persona incaricata delle analisi delle
sementi direttamente responsabile delle operazioni
tecniche di laboratorio e in possesso delle qualifiche
necessarie per dirigere un laboratorio di controllo delle
sementi.

2. I responsabili dei laboratori e il personale incari-
cato delle analisi delle sementi devono possedere le qua-
lifiche tecniche necessarie, ottenute in corsi di forma-
zione organizzati secondo le stesse modalita' vigenti
per le analisi ufficiali e confermate mediante esami uffi-
ciali.

3. Possono operare come laboratori indipendenti
solo i laboratori in possesso di accreditamento ISTA
per le specie e i metodi d’analisi d’interesse.

4. Il personale di cui ai commi 2 e 3 e' autorizzato dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
su indicazione dell’Ente nazionale sementi elette. A tal
fine l’Ente nazionale sementi elette organizza, secondo
modalita' e criteri stabiliti dall’ente medesimo, appositi
corsi di formazione.

5. I locali, le attrezzature, i metodi applicati e il
volume di attivita' dei laboratori, devono soddisfare le
condizioni fissate nell’allegato 1 al presente decreto che
ne costituisce parte integrante, in particolare per
quanto riguarda i metodi di analisi, ove non specificato,
si deve fare riferimento alle norme ISTA in vigore. I

locali e le attrezzature dei laboratori sono considerati
ufficialmente soddisfacenti, al fine del controllo delle
sementi nell’ambito dell’autorizzazione, dall’Ente
nazionale sementi elette.

Art. 3.

Campionamento delle sementi
e autorizzazione del personale

1. I campionamenti previsti dall’art. 26-bis, comma 1,
lettera C), del decreto del Presidente della Repubblica
n. 1065/73 e dall’art. 2, comma 5, lettera C) della legge
n. 195/76 sono eseguiti da personale che possiede le
necessarie qualificazioni tecniche ottenute in corsi di
formazione organizzati secondo le stesse modalita'
vigenti per i campionatori ufficiali e confermate
mediante esami ufficiali.

2. Il personale di cui al comma 1 e' autorizzato dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
su proposta dell’Ente nazionale sementi elette. A tal
fine l’Ente nazionale sementi elette organizza, secondo
modalita' e criteri stabiliti dall’ente medesimo, d’intesa
con il Ministero vigilante, appositi corsi di formazione.

Art. 4.

Controlli e sanzioni

1. Il controllo sulle attivita' previste dal presente
decreto si esercita sulle colture in campo, durante la
manipolazione e conservazione del prodotto da immet-
tere in commercio nonche¤ mediante prove colturali che
si eseguono a mezzo di allevamento di campioni. La
valutazione dell’efficienza dei laboratori autorizzati si
esercita, anche, attraverso la verifica dei risultati otte-
nuti in ßtest di performance� organizzati dall’Ente
nazionale delle sementi elette.

2. Qualora, durante l’effettuazione dei controlli, sia
accertata una delle violazioni di cui all’art. 13, commi 1
e 2, del decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 150, l’Ente
nazionale delle sementi elette o altri enti incaricati dei
controlli trasmettono al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali apposito verbale.

3. Costituiscono casi di inadempienza ai sensi del-
l’art. 13 del decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 150:

a) in relazione all’attivita' di laboratorio:
analisi effettuate da personale non in possesso

di autorizzazione riconosciuta sulla base del presente
decreto;

divergenze statisticamente significative, nei
risultati di analisi relativi a una campagna di riferi-
mento, rispetto a quelli ufficiali. Le metodologie di con-
fronto sono fissate dall’Ente nazionale sementi elette,
tenuto conto dei criteri ISTA per la comparazione dei
risultati d’analisi;

negligenza nella tenuta dei locali adibiti a labo-
ratorio o nella taratura delle apparecchiature a disposi-
zione;
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utilizzo di metodologie non conformi a quanto
stabilito dall’art. 26-bis punto B, a), 1) del decreto del
Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065.

b) in relazione all’attivita' di ispezione in campo:
negligenza nell’esecuzione degli accertamenti previsti e
mancato rispetto delle indicazioni impartite dall’Ente
nazionale sementi elette;

c) in relazione all’attivita' di campionamento:
divergenze statisticamente significative, nei

risultati di analisi relativi a una campagna di riferi-
mento, rispetto a quelli ufficiali. Le metodologie di con-
fronto sono fissate dall’Ente nazionale sementi elette,
tenuto conto dei criteri ISTA per la comparazione dei
risultati d’analisi;

negligenza nell’esecuzione degli accertamenti
previsti e mancato rispetto delle indicazioni impartite
dall’Ente nazionale sementi elette.

Il presente decreto e' soggetto al visto della Corte dei
conti ed entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2008

Il Ministro: De Castro

Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 186

Allegato 1

������

CONDIZIONI PER L’AUTORIZZAZIONE
DEL LABORATORIO

1. Prescrizioni relative ai locali.

Le dimensioni dovranno essere proporzionate al personale ope-
rante ed al numero di analisi effettuate.

I locali dovranno essere luminosi, salubri, ben areati e destinati
esclusivamente alle analisi delle sementi.

Le aree di lavoro destinate alle diverse analisi dovranno essere
separate e la preparazione dei campioni di analisi dovra' essere effet-
tuata in locale separato, ma attiguo.

2. Attrezzature e dotazioni.

Il laboratorio dovra' essere dotato delle apparecchiature necessa-
rie all’esecuzione delle analisi richieste per la certificazione delle spe-
cie oggetto di autorizzazione, ai fini della corretta applicazione dei
metodi ufficiali di analisi nazionali e delle Norme ISTA (Internatio-
nal Rules for Seed Testing) in vigore.

Di seguito, vengono considerate le prescrizioni relative alle ana-
lisi comuni alla generalita' delle specie, mentre per l’esecuzione di ana-
lisi fitosanitarie o di altra particolare natura e' necessario fare riferi-
mento ai protocolli utilizzati per la certificazione delle sementi.

2.1. Preparazione dei campioni di analisi: divisore di tipologia e
dimensione idonee per le specie oggetto di autorizzazione.

2.2. Analisi di purezza specifica e Ricerca dei Semi Estranei: lenti
di ingrandimento, setacci di vario calibro, pinze da laboratorio, tavo-
lette, uncini, bilance di portata e grado di precisione idonei per la/e
specie oggetto di autorizzazione (vedi tabella 1).

Tabella 1. Numero di cifre decimali da considerare in relazione al
peso del campione di analisi.

Per le analisi delle sementi di Dactylis glomerata, Poa pratensis,
Poa trivialis, il laboratorio dovra' essere dotato di apparecchio soffia-
tore idoneo all’utilizzo del metodo della corrente d’aria uniforme.

Per le analisi delle sementi di Oryza sativa, il laboratorio dovra'
essere dotato di apparecchio idoneo alla sbramatura, al fine di deter-
minare il numero di cariossidi a pericarpo rosso presenti nel cam-
pione di analisi.

Per la ricerca di Cuscuta spp in talune specie e' consigliato l’uti-
lizzo di una decuscutatrice elettromagnetica da laboratorio.

2.3. Analisi della germinabilita' .
2.3.1. Camere o armadi di germinazione con controllo delle con-

dizioni climatiche:
temperatura con oscillazione massima di � 2 �C rispetto alla

temperatura prescritta; nel caso di alternanza di temperatura, i valori
prescritti devono essere raggiunti nel termine massimo di 2 ore;

umidita' prossima al livello di saturazione; qualora vengano
utilizzate apparecchiature prive di controllo dell’umidita' , e' necessario
limitare al massimo l’evaporazione dai substrati di germinazione,
ricorrendo ad altri dispositivi;

luce fredda ottenuta da fonti di illuminazione con intensita'
regolabile tra 250 e 1250 lux (non obbligatoria per tutte le specie, ma
comunque consigliata nella maggioranza dei casi).

2.3.2. Armadio frigorifero (4/10 �C) per il trattamento della pre-
refrigerazione (ove contemplato).

2.3.3. Germinatoi (capsule Petri in vetro o plastica, bacinelle,
altri recipienti) in numero adeguato e di dimensioni idonee.

2.3.4. Substrati di germinazione:
carta da filtro (in dischi o pieghettata) priva di sostanze chimi-

che dannose e di ogni altra contaminazione, di adeguato spessore ed
elevata capacita' di assorbimento;

sabbia silicea costituita da particelle di diametro compreso fra
0,05 e 0,80 mm, priva di sostanze tossiche e di ogni altra contamina-
zione, sterile o sterilizzata dal laboratorio.

2.3.5. Altro.
A seconda delle specie oggetto di autorizzazione, il laboratorio

dovra' essere dotato di particolari apparecchiature (apparecchio per
il prelavaggio, stufa per la pre-essicazione) e fornito di particolari rea-
genti (es. KNO3, GA3) necessari per l’applicazione di trattamenti spe-
ciali indicati dai metodi ufficiali di analisi nazionali e dalle Norme
ISTA.
3. Altre condizioni.

3.1. Conservazione dei campioni: il laboratorio dovra' essere
dotato di un’attrezzatura atta allo stoccaggio dei campioni destinati
alla conservazione per almeno 1 anno dalla data di analisi, in idonee
condizioni (temperatura non superiore a 15 �C - umidita' relativa infe-
riore al 50%).

3.2. Archivio: il laboratorio deve conservare copia dei certificati
di analisi, le schede di analisi, i rapporti di taratura e controllo degli
strumenti per almeno 6 anni.
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E3.3. Collezione di riferimento: il laboratorio deve possedere una
collezione di semi appartenenti alle specie coltivate analizzate e a
quelle affini, nonche¤ alle specie infestanti piu' comunemente reperite
nei campioni di sementi oggetto di analisi.

3.4. Documentazione di riferimento: il laboratorio deve disporre
di documentazione normativa e tecnica inerente la certificazione delle
sementi e, in particolare, le analisi di laboratorio.

Le modalita' di utilizzo e controllo delle apparecchiature e dei
substrati e, in generale, le dotazioni e l’operativita' del laboratorio
sono oggetto di verifica da parte dell’autorita' incaricata della certifi-
cazione delle sementi.

4.Volume di attivita' .

Il numero massimo di analisi che possono essere effettuate dal
laboratorio e' commisurato all’organizzazione dello stesso e al numero
di analisti autorizzati che vi lavorano.

Il mantenimento dell’autorizzazione e' subordinato all’esercizio
continuativo dell’attivita' d’analisi.

08A05328

DECRETO 17 luglio 2008.

Conferimento al Consorzio per la tutela del vino DOC
Gravina, in Gravina, dell’incarico a svolgere le funzioni di
vigilanza.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo agroalimentare

qualita' e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
vini� ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 29 agosto 2006 con il quale, ai sensi
della citata normativa, e' stato approvato lo statuto del
Consorzio per la tutela del vino doc Gravina con sede
in Gravina (Bari) via Archimede, n. 22, costituito per
la tutela del vino D.O.C. Gravina e conferito allo stesso
Consorzio l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di
valorizzazione e di cura generale degli interessi con-
nessi alla citata denominazione di origine;

Vista l’istanza presentata in data 28 marzo 2008 dal
citato Consorzio di tutela, intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione a svolgere le funzioni di vigilanza nei confronti
dei propri associati nei riguardi della denominazione
di origine controllata e indicazioni geografiche tipiche
tutelate citate, ai sensi dell’art. 19 comma 1 della legge
n. 164/1992, corredata della documentazione prescritta
dall’art. 4 del predetto decreto n. 256/1997;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato
nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini in data 9 luglio 2008 sulla predetta richiesta;

Considerato che dall’esame della documentazione
prodotta e' risultato che sussistono per il citato Consor-
zio le condizioni ed i requisiti previsti dall’art. 19,
comma 1, lettera a), b), c), d) della legge n. 164/1992
per conferire al Consorzio stesso l’incarico a svolgere,
nei riguardi del vino D.O.C. Gravina le funzioni di vigi-
lanza nei confronti dei propri affiliati sull’applicazione
della normativa di riferimento nazionale e comunitaria
in materia di V.Q.P.R.D. e I.G., ai sensi dell’art. 19,
comma 1, della citata legge n. 164/1992;

Decreta:

Art. 1.

1. Al Consorzio per la tutela del vino doc Gravina
con sede in Gravina (Bari) via Archimede, n. 22, gia'
incaricato con il decreto 29 agosto 2006 richiamato in
premessa, a svolgere le funzioni di tutela, di valorizza-
zione, di cura generale degli interessi connessi alla
denominazione di origine citata, nonche¤ di proposta e
di consultazione nei confronti della Pubblica Ammini-
strazione, e' conferito l’incarico a svolgere, nei riguardi
del vino D.O.C. Gravina, le funzioni di vigilanza nei
confronti dei propri affiliati sull’applicazione della nor-
mativa di riferimento nazionale e comunitaria in mate-
ria di V.Q.P.R.D. e I.G., ai sensi dell’art. 19, comma 1,
della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.

1. Il presente incarico ha la validita' di tre anni a
decorrere dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale e comporta per il Consorzio per la
tutela del vino doc Gravina, l’obbligo di assolvere a
tutti gli adempimenti previsti dalla citata normativa
nazionale con riferimento all’incarico medesimo, in
particolare per quanto concerne le comunicazioni di
cui all’art. 4, paragrafo 5, del decreto ministeriale
n. 256/1997.

2. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza dei requisiti di cui all’art. 19, comma 1,
della legge n. 164/1992 nei confronti del Consorzio per
la tutela del vino doc Gravina e, ove sia accertata la
mancanza di tali requisiti, il Ministero procedera' alla
sospensione dell’incarico attribuito con l’art. 1 del pre-
sente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 luglio 2008

Il direttore generale:Deserti

08A05253
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 20 giugno 2008.

Modifica dei decreti 21 giugno 2004 e 22 dicembre 2004
relativi a progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del
Fondo per le agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
della ricerca

Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, recante
ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244�;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatori�, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297�;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 790 del 21 giugno
2004 con il quale, il progetto n. 6713 presentato dal
Parco Scientifico e Tecnologico della Sardegna Scarl e
dalla Sogaer SpA, e' stato ammesso alle agevolazioni ai
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 1775 del 22 dicembre
2004 con il quale e' stata variata la titolarita' del pro-
getto dal Parco Scientifico e Tecnologico della Sarde-
gna Scarl e Sogaer SpA, a Sardinia Trade Network-
Innovation@research Scarl e Sogaer SpA;

Vista la nota ministeriale n. 12541 del 25 novembre
2005 con la quale viene variata la titolarita' del progetto
in capo alla sola Sogaer SpA con assegnazione della
quota parte del progetto originariamente a carico della
rinunciataria Sardinia Trade Network-Innovation
@research Scarl;

Tenuto conto della nota del Banco di Sardegna SpA
del 18 giugno 2008 con la quale viene comunicato che
la Sardinia Trade Network-Innovation@research Scarl
nel primo semestre di attivita' ha sostenuto spese per
complessivi euro 34.374,40;

Ritenuta la necessita' di procedere all’autorizzazione
dell’erogazione a favore della Sardinia Trade Network-
Innovation@research Scarl delle spese sostenute nel
primo semestre di attivita' per complessivi euro
34.374,40;

Vista la nota ministeriale n. 4081 del 7 maggio 2008
ßAdempimenti connessi alla valutazione delle richieste
di trasferimento di titolarita' di agevolazioni concesse
ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593�;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica dei
decreti dirigenziali n. 790 del 21 giugno 2004 e n. 1775
del 22 dicembre 2004, relativamente al suddetto pro-
getto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila-
scio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia�;

Decreta:

Articolo unico

1. Al seguente progetto di ricerca applicata, gia'
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

6713 Sogaer SpA - Cagliari - ßSistema innovativo
3D-MBS (Three Dimensional Multi-Band System) di
gestion e della sicurezza e del controllo del traffico del-
l’area aeroportuale e integrazione con tecniche stereo-
scopiche�.

Rispetto a quanto decretato in data: 21 giugno
2004 e 22 dicembre 2004;

variazione della titolarita' in capo alla sola Sogaer
SpA;

i costi sostenuti Sardinia Trade Network-Innova-
tion@research Scarl nel primo semestre di attivita' ven-
gono riconosciuti per complessivi euro 34.374,40.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 giugno 2008

Il direttore generale: Criscuoli

08A05258
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 5 maggio 2008.

Modifiche al decreto 3 aprile 2007 di recepimento della direttiva 2006/8/CE, relativo alla classificazione, all’imballaggio
e all’etichettatura dei preparati pericolosi.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la direttiva n. 2006/8/CE della Commissione del 23 gennaio 2006, che modifica, per adeguarli al pro-
gresso tecnico, gli allegati II, III e V della direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, concer-
nente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri, relative
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto del 3 aprile 2007 di attuazione della direttiva n. 2006/8/CE della Commissione del 23 gen-
naio 2006, che modifica, per adeguarli al progresso tecnico, gli allegati II, III e V della direttiva 1999/45/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari
ed amministrative degli Stati membri, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati
pericolosi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 giugno 2007, n. 147;

Decreta:

Art. 1.

1. La tabella 1a e' sostituita dalla seguente:

Tabella 1a

TOSSICITAØ ACQUATICA ACUTA ED EFFETTI NEGATIVI A LUNGO TERMINE
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1. La tabella 1b e' sostituita dalla seguente:

Tabella 1b
TOSSICITAØ ACQUATICA ACUTA ED EFFETTI NEGATIVI A LUNGO TERMINE

DELLE SOSTANZE MOLTO TOSSICHE PER L’AMBIENTE ACQUATICO

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2008

Il Ministro: Turco
Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 157

08A05260
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 10 luglio 2008.
Accertamento del periodo di irregolare funzionamento

dell’Ufficio provinciale di Lodi.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle Finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
d.lgs. 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli artt. 1 e 3 del citato
decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’e-
missione del decreto di accertamento del periodo di
mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota prot. n. 2191 del 26 giugno 2008 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Lodi, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 23 giugno
2008, dalle ore 10.30 fino alla fine del servizio;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Lodi, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle OO.SS. CGIL, CISL E UIL, tenutasi dalle
ore10.30 e fino alla fine del servizio, tale da non consentire
all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del garante del contribuente con nota
prot. 1435 dell’8 luglio 2008 ha espresso parere favore-
vole in merito;

Dispone:
EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio

provinciale di Lodi, nel giorno 23 giugno 2008 dalle
ore 10.30 e fino alla fine del servizio.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 10 luglio 2008

Il direttore regionale: Guadagnoli

08A05228

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 15 luglio 2008.

Pubblicazione dell’elenco degli emittenti strumenti finanziari
diffusi tra il pubblico in misura rilevante, aggiornato al
1� luglio 2008. (Deliberazione n. 16552).

IL PRESIDENTE

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e,
in particolare, gli articoli i 14-bis e 116;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo n. 6 del 17 gen-
naio 2003 ßRiforma organica della disciplina delle
societa' di capitali e societa' cooperative, in attuazione
della legge 3 ottobre 2001, n. 366�, che ha modificato
il capo V del titolo V del libro V del codice civile intro-
ducendo, fra l’altro, l’art. 2325-bis;

Visto l’art. 9, comma 1, lettera f) del sopra citato
decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che ha
modificato la Sezione V del Capo I del regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, recante disposizioni per 1’attua-
zione del codice civile e disposizioni transitorie, intro-
ducendo, fra l’altro, l’art. 111-bis;

Viste le disposizioni di attuazione dei citati arti-
coli 114-bis e 116 contenute nel regolamento adottato
con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e suc-
cessive modifiche;

Visto in particolare l’art. 108, comma 2, del citato
regolamento adottato con delibera Consob n. 11971;

Considerato che sussistono i presupposti per proce-
dere all’aggiornamento dell’elenco degli emittenti stru-
menti finanziari diffusi tra il pubblico in misura rile-
vante;

Delibera:

EØ adottato l’allegato ßElenco degli emittenti stru-
menti finanziari diffusi tra il pubblico in misura rile-
vante� di cui all’art. 108, comma 2, del regolamento
adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio
1999 e successive modifiche ed integrazioni, che costi-
tuisce parte integrante della presente delibera.

L’elenco, aggiornato al 1� luglio 2008, comprende
n. 92 emittenti strumenti finanziari diffusi tenuti ad
osservare le disposizioni di attuazione degli arti-
coli 114-bis e 116 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 contenute nel regolamento adottato con
delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e succes-
sive modifiche.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale e nel Bollettino della Consob.

Milano, 15 luglio 2008

Il presidente: Cardia
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ETESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 122 del 26 maggio 2008), coor-
dinato con la legge di conversione 24 luglio 2008, n. 125 (in
questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 6), recante:
ßMisure urgenti in materia di sicurezza pubblica�.

Avvertenza:

� Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Mini-
stero della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche¤ dall’art. 10, commi 2
e 3, del medesimo testo unico, al sono fine di facilitare la lettura sia
delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche appor-
tate dalla legge di conversione, che di quelle modificate o richiamate
nel decreto, trascritte nelle note.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Art. 1.

Modifiche al codice penale

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 235 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 235 (Espulsione od allontanamento dello stra-

niero dallo Stato). � Il giudice ordina l’espulsione dello
straniero ovvero l’allontanamento dal territorio dello
Stato del cittadino appartenente ad uno Stato membro
dell’Unione europea, oltre che nei casi espressamente
preveduti dalla legge, quando lo straniero o il cittadino
appartenente ad uno Stato membro dell’Unione europea
sia condannato alla reclusione per un tempo superiore
ai due anni.

Ferme restando le disposizioni in materia di esecuzione
delle misure di sicurezza personali, l’espulsione e l’allon-
tanamento dal territorio dello Stato sono eseguiti dal que-
store secondo le modalita' di cui, rispettivamente, all’arti-
colo 13, comma 4, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e all’articolo 20, comma 11,
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30.

Il trasgressore dell’ordine di espulsione od allontana-
mento pronunciato dal giudice e' punito con la reclu-
sione da uno a quattro anni. In tal caso e' obbligatorio
l’arresto dell’autore del fatto, anche fuori dei casi di fla-
granza, e si procede con rito direttissimo�;

b) l’articolo 312 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 312 (Espulsione od allontanamento dello stra-

niero dallo Stato). � Il giudice ordina l’espulsione dello
straniero ovvero l’allontanamento dal territorio dello

Stato del cittadino appartenente ad uno Stato membro
dell’Unione europea, oltre che nei casi espressamente
preveduti dalla legge, quando lo straniero o il cittadino
appartenente ad uno Stato membro dell’Unione europea
sia condannato ad una pena restrittiva della liberta' per-
sonale per taluno dei delitti preveduti da questo titolo.
Ferme restando le disposizioni in materia di esecuzione
delle misure di sicurezza personali, l’espulsione e l’allon-
tanamento dal territorio dello Stato sono eseguiti dal que-
store secondo le modalita' di cui, rispettivamente, all’arti-
colo 13, comma 4, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e all’articolo 20, comma 11,
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30.�.

Il trasgressore dell’ordine di espulsione od allontana-
mento pronunciato dal giudice e' punito con la reclu-
sione da uno a quattro anni. In tal caso e' obbligatorio
l’arresto dell’autore del fatto, anche fuori dei casi di fla-
granza, e si procede con rito direttissimo�;

ßb-bis) all’articolo 416-bis, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole: ßda cinque a dieci
anni� sono sostituite dalle seguenti: ßda sette a dodici
anni�;

2) al secondo comma, le parole: ßda sette a dodici
anni� sono sostituite dalle seguenti: ßda nove a quattor-
dici anni�;

3) al quarto comma, le parole: ßda sette� sono
sostituite dalle seguenti: ßda nove� e le parole: ßda dieci�
sono sostituite dalle seguenti: ßda dodici�.

4) all’ottavo comma, dopo le parole: ßcomunque
localmente denominate,� sono inserite le seguenti: ßanche
straniere,�;

5) la rubrica e' sostituita dalla seguente: ßAssocia-
zioni di tipo mafioso anche straniere�.

b-ter) l’articolo 495 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 495 (Falsa attestazione o dichiarazione a un

pubblico ufficiale sulla identita' o su qualita' personali
proprie o di altri). � Chiunque dichiara o attesta falsa-
mente al pubblico ufficiale l’identita' , lo stato o altre qua-
lita' della propria o dell’altrui persona e' punito con la
reclusione da uno a sei anni.

La reclusione non e' inferiore a due anni:
1) se si tratta di dichiarazioni in atti dello stato civile;
2) se la falsa dichiarazione sulla propria identita' , sul

proprio stato o sulle proprie qualita' personali e' resa
all’autorita' giudiziaria da un imputato o da una persona
sottoposta ad indagini, ovvero se, per effetto della falsa
dichiarazione, nel casellario giudiziale una decisione
penale viene iscritta sotto falso nome�;

b-quater) dopo l’articolo 495-bis, e' inserito il
seguente:

ßArt. 495-ter (Fraudolente alterazioni per impe-
dire l’identificazione o l’accertamento di qualita' perso-
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nali). � Chiunque, al fine di impedire la propria o altrui
identificazione, altera parti del proprio o dell’altrui corpo
utili per consentire l’accertamento di identita' o di altre
qualita' personali, e' punito con la reclusione da uno a sei
anni.

Il fatto e' aggravato se commesso nell’esercizio di una
professione sanitaria�;

b-quinquies) l’articolo 496 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 496 (False dichiarazioni sulla identita' o su qua-
lita' personali proprie o di altri). � Chiunque, fuori dei
casi indicati negli articoli precedenti, interrogato sulla
identita' , sullo stato o su altre qualita' della propria o del-
l’altrui persona, fa mendaci dichiarazioni a un pubblico
ufficiale o a persona incaricata di un pubblico servizio,
nell’esercizio delle funzioni o del servizio, e' punito con la
reclusione da uno a cinque anni�.

ßb-sexies) all’articolo 576, primo comma, e' aggiunto
il seguente numero:

‘‘5-bis) contro un ufficiale o agente di polizia giudizia-
ria, ovvero un ufficiale o agente di pubblica sicurezza, nel-
l’atto o a causa dell’adempimento delle funzioni o del ser-
vizio’’�.

c) all’articolo 589 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al secondo comma, la parola: ßcinque� e'
sostituita dalla seguente: ßsette�;

2) dopo il secondo comma, e' inserito il seguente:

ßSi applica la pena della reclusione da tre a dieci anni
se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla
disciplina della circolazione stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi
dell’articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifica-
zioni;

2) soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefa-
centi o psicotrope.�;

3) al terzo comma, le parole: ßanni dodici� sono
sostituite dalle seguenti: ßanni quindici�;

c-bis) all’articolo 157, sesto comma, le parole:
ß589, secondo e terzo comma�, sono sostituite dalle
seguenti: ß589, secondo, terzo e quarto comma�.

d) al terzo comma dell’articolo 590, e' aggiunto il
seguente periodo:

ßNei casi di violazione delle norme sulla circolazione
stradale, se il fatto e' commesso da soggetto in stato di
ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, la pena
per le lesioni gravi e' della reclusione da sei mesi a due
anni e la pena per le lesioni gravissime e' della reclusione
da un anno e sei mesi a quattro anni�;

e) dopo l’articolo 590 e' inserito il seguente:
ßArt. 590-bis (Computo delle circostanze). �

Quando ricorre la circostanza di cui all’art. 589, terzo
comma, ovvero quella di cui all’articolo 590, terzo
comma, ultimo periodo, le concorrenti circostanze atte-
nuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e
114, non possono essere ritenute equivalenti o preva-
lenti rispetto a queste e le diminuzioni si operano sulla
quantita' di pena determinata ai sensi delle predette cir-
costanze aggravanti.�;

f) all’articolo 61, primo comma, dopo il numero 11
e' aggiunto il seguente:

ß11-bis. l’avere il colpevole commesso il fatto mentre
si trova illegalmente sul territorio nazionale.�:

ßf-bis� all’articolo 62-bis, dopo il secondo comma, e'
aggiunto il seguente:

ßIn ogni caso, l’assenza di precedenti condanne per
altri reati a carico del condannato non puo‘ essere, per
cio' solo, posta a fondamento della concessione delle circo-
stanze di cui al primo comma.�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo degli articoli 61 e 62 codice penale come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 61 (Circostanze aggravanti comuni) � Aggravano il reato
quando non ne sono elementi costitutivi o circostanze aggravanti spe-
ciali le circostanze seguenti:

1. l’avere agito per motivi abietti o futili;
2. l’aver commesso il reato per eseguirne od occultarne un

altro, ovvero per conseguire o assicurare a se¤ o ad altri il prodotto o
il profitto o il prezzo ovvero la impunita' di un altro reato;

3. l’avere, nei delitti colposi agito nonostante la previsione del-
l’evento;

4. l’avere adoperato sevizie, o l’aver agito con crudelta' verso le
persone;

5. l’avere profittato di circostanze di tempo, di luogo o di per-
sona tali da ostacolare la pubblica o privata difesa;

6. l’avere il colpevole commesso il reato durante il tempo, in
cui si e' sottratto volontariamente alla esecuzione di un mandato o di
un ordine di arresto o di cattura o di carcerazione spedito per un pre-
cedente reato;

7. l’avere, nei delitti contro il patrimonio o che comunque
offendono il patrimonio, ovvero nei delitti determinati da motivi di
lucro, cagionato alla persona offesa dal reato un danno patrimoniale
di rilevante gravita' ;

8. l’avere aggravato o tentato di aggravare le conseguenze del
delitto commesso;

9. l’avere commesso il fatto con abuso dei poteri, o con viola-
zione dei doveri inerenti a una pubblica funzione o a un pubblico ser-
vizio, ovvero alla qualita' di ministro di un culto;

10. l’avere commesso il fatto contro un pubblico ufficiale o una
persona incaricata di un pubblico servizio, o rivestita della qualita' di
ministro del culto cattolico o di un culto ammesso nello Stato, ovvero
contro un agente diplomatico o consolare di uno Stato estero, nel-
l’atto o a causa dell’adempimento delle funzioni o del servizio;

11. l’avere commesso il fatto con abuso di autorita' o di rela-
zioni domestiche, ovvero con abuso di relazioni di ufficio, di presta-
zione d’opera, di coabitazione, o di ospitalita' ;

11-bis. l’aver il colpevole commesso il fatto mentre si trova illegal-
mente sul territorio nazionale.�.

ßArt. 62-bis. (Circostanze attenuanti generiche). � Il giudice,
indipendentemente dalle circostanze previste nell’articolo 62, puo'
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Eprendere in considerazione altre circostanze diverse, qualora le
ritenga tali da giustificare una diminuzione della pena. Esse sono con-
siderate in ogni caso, ai fini dell’applicazione di questo capo, come
una sola circostanza, la quale puo' anche concorrere con una o piu'
delle circostanze indicate nel predetto articolo 62.

Ai fini dell’applicazione del primo comma non si tiene conto dei
criteri di cui all’art. 133, primo comma, numero 3), e secondo comma,
nei casi previsti dall’art. 99, quarto comma, in relazione ai delitti pre-
visti dall’art. 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura
penale, nel caso in cui siano puniti con la pena della reclusione non
inferiore nel minimo a cinque anni

In ogni caso, l’assenza di precedenti condanne per altri reati a
carico del condannato non puo' essere, percio' solo, posta a fondamento
della concessione delle circostanze di cui al comma 1.�.

� Si riporta il testo dell’art. 157 c.p. come modificato dalla pre-
sente legge:

ßArt. 157 (Prescrizione. Tempo necessario a prescrivere). � La
prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al mas-
simo della pena edittale stabilita dalla legge e comunque un tempo
non inferiore a sei anni se si tratta di delitto e a quattro anni se si
tratta di contravvenzione, ancorche¤ puniti con la sola pena pecunia-
ria.

Per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo
alla pena stabilita dalla legge per il reato consumato o tentato, senza
tener conto della diminuzione per le circostanze attenuanti e dell’au-
mento per le circostanze aggravanti, salvo che per le aggravanti per
le quali la legge stabilisce una pena di specie diversa da quella ordina-
ria e per quelle ad effetto speciale, nel qual caso si tiene conto dell’au-
mento massimo di pena previsto per l’aggravante.

Non si applicano le disposizioni dell’art. 69 e il tempo necessario
a prescrivere e' determinato a norma del secondo comma.

Quando per il reato la legge stabilisce congiuntamente o alterna-
tivamente la pena detentiva e la pena pecuniaria, per determinare il
tempo necessario a prescrivere si ha riguardo soltanto alla pena
detentiva.

Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella
detentiva e da quella pecuniaria, si applica il termine di tre anni.

I termini di cui ai commi che precedono sono raddoppiati per i
reati di cui agli articoli 449 e 589, secondo, terzo e quarto comma, non-
che¤ per i reati di cui all’art. 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di
procedura penale.

La prescrizione e' sempre espressamente rinunciabile dall’impu-
tato.

La prescrizione non estingue i reati per i quali la legge prevede la
pena dell’ergastolo, anche come effetto dell’applicazione di circo-
stanze aggravanti.�.

� Si riporta il testo dell’art. 416-bis codice penale come modifi-
cato dalla presente legge.

ßArt. 416-bis (Associazione di tipo mafioso anche straniere). �
Chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre
o piu' persone, e' punito con la reclusione da sette a dodici anni.

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione
sono puniti, per cio' solo, con la reclusione da nove a quattordici anni.

L’associazione e' di tipo mafioso quando coloro che ne fanno
parte si avvalgano della forza di intimidazione del vincolo associativo
e della condizione di assoggettamento e di omerta' che ne deriva per
commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la
gestione o comunque il controllo di attivita' economiche, di conces-
sioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare pro-
fitti o vantaggi ingiusti per se¤ o per altri, ovvero al fine di impedire
od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a se¤ o ad
altri in occasione di consultazioni elettorali.

Se l’associazione e' armata si applica la pena della reclusione da
nove a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da dodici a
ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma.

L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno
la disponibilita' , per il conseguimento della finalita' dell’associazione,
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di
deposito.

Se le attivita' economiche di cui gli associati intendono assumere
o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il
prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi -
precedenti sono aumentate da un terzo alla meta' .

Nei confronti del condannato e' sempre obbligatoria la confisca
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e
delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costi-
tuiscono l’impiego.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla
camorra, alle altre associazioni, comunque localmente denominate,
anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo
associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associa-
zioni di tipo mafioso.�.

� Si riporta il testo dell’art. 576 codice penale come modificato
dalla presente legge:

ßArt. 576 (Circostanze aggravanti. Pena di morte). � Si applica la
pena di morte se il fatto preveduto dall’articolo precedente e' com-
messo:

1. col concorso di taluna delle circostanze indicate nel n. 2 del-
l’art. 61;

2. contro l’ascendente o il discendente, quando concorre taluna
delle circostanze indicate nei numeri 1 e 4 dell’art. 61 o quando e' ado-
perato un mezzo venefico o un altro mezzo insidioso, ovvero quando
vi e' premeditazione;

3. dal latitante, per sottrarsi all’arresto, alla cattura o alla carce-
razione ovvero per procurarsi i mezzi di sussistenza durante la lati-
tanza;

4. dall’associato per delinquere, per sottrarsi all’arresto, alla cat-
tura o alla carcerazione;

5. nell’atto di commettere taluno dei delitti preveduti dagli arti-
coli 519, 520 e 521.

5-bis) contro un ufficiale o agente di P.G., ovvero un ufficiale o
agente di P.S., nell’atto o a causa dell’adempimento delle funzioni o del
servizio.

EØ latitante, agli effetti della legge penale, chi si trova nelle condi-
zioni indicate nel n. 6 dell’art. 61.�.

� Si riporta il testo dell’art. 589 codice penale come modificato
dalla presente legge:

ßArt. 589 (Omicidio colposo). � Chiunque cagiona per colpa la
morte di una persona e' punito con la reclusione da sei mesi a cinque
anni.

Se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla disciplina
della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro la pena e' della reclusione da due a sette anni.

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto e'
commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione
stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’art. 186,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni;

2) soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nel caso di morte di piu' persone, ovvero di morte di una o piu'
persone e di lesioni di una o piu' persone, si applica la pena che
dovrebbe infliggersi per la piu' grave delle violazioni commesse
aumentata fino al triplo, ma la pena non puo' superare gli anni quin-
dici.�.

� Si riporta il sesto comma dell’art. 157 codice penale, come
modificato dalla presente legge:

ßI termini di cui ai commi che precedono sono raddoppiati per i
reati di cui agli articoli 449 e 589, secondo, terzo e quarto comma, non-
che¤ per i reati di cui all’art. 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di
procedura penale.�.
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� Si riporta il testo dell’art. 590 codice penale come modificato
dalla presente legge:

ßArt. 590 (Lesioni personali colpose) � Chiunque cagiona ad
altri per colpa una lesione personale e' punito con la reclusione fino a
tre mesi o con la multa fino a euro 309.

Se la lesione e' grave la pena e' della reclusione da uno a sei mesi o
della multa da e 123 a e 619, se e' gravissima, della reclusione da tre
mesi a due anni o della multa da euro 309 a e 1.239.

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione
delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per
la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi e'
della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro
2.000 e la pena per le lesioni gravissime e' della reclusione da uno a
tre anni. Nei casi di violazione delle norme sulla circolazione stradale,
se il fatto e' commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi
dell’art. 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni gravi e' della
reclusione da sei mesi a due anni e la pena per le lesioni gravissime e'
della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni.

Nel caso di lesioni di piu' persone si applica la pena che dovrebbe
infliggersi per la piu' grave delle violazioni commesse, aumentata fino
al triplo; ma la pena della reclusione non puo' superare gli anni cinque.

Il delitto e' punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi
previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti com-
messi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro o relative all’igiene del lavoro o che abbiano determinato
una malattia professionale.�.

Art. 2.

Modifiche al codice di procedura penale

1. Al codice di procedura penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

ß0a) all’articolo 51:
1) al comma 3-ter, dopo le parole: ßNei casi previ-

sti dal comma 3-bis� sono inserite le seguenti: ße dai
commi 3-quater e 3-quinquies�;

2) al comma 3-quater, il secondo periodo e' sop-
presso;

Ob) all’articolo 328:
1) al comma 1-bis le parole: ßcomma 3-bis� sono

sostituite dalle seguenti: ßcommi 3-bis e 3-quater�;
2) il comma 1-ter e' abrogato;
3) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

1-quater. Quando si tratta di procedimenti per i
delitti indicati nell’articolo 51, comma 3-quinquies, le
funzioni di giudice per le indagini preliminari e le funzioni
di giudice per l’udienza preliminare sono esercitate, salve
specifiche disposizioni di legge, da un magistrato del tri-
bunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede
il giudice competente�;�.

a) all’articolo 260, dopo il comma 3 sono aggiunti
i seguenti:

ß3-bis. L’autorita' giudiziaria procede, altres|' , anche
su richiesta dell’organo accertatore, alla distruzione
delle merci di cui sono comunque vietati la fabbrica-
zione, il possesso, la detenzione o la commercializza-
zione quando le stesse sono di difficile custodia, ovvero
quando la custodia risulta particolarmente onerosa o
pericolosa per la sicurezza, la salute o l’igiene pubblica

ovvero quando, anche all’esito di accertamenti com-
piuti ai sensi dell’articolo 360, risulti evidente la viola-
zione dei predetti divieti. L’autorita' giudiziaria dispone
il prelievo di uno o piu' campioni con l’osservanza delle
formalita' di cui all’articolo 364 e ordina la distruzione
della merce residua.

3-ter. Nei casi di sequestro nei procedimenti a carico
di ignoti, la polizia giudiziaria, decorso il termine di
tre mesi dalla data di effettuazione del sequestro, puo'
procedere alla distruzione delle merci contraffatte
sequestrate, previa comunicazione all’autorita' giudizia-
ria. La distruzione puo' avvenire dopo 15 giorni dalla
comunicazione salva diversa decisione dell’autorita' giu-
diziaria. EØ fatta salva la facolta' di conservazione di
campioni da utilizzare a fini giudiziari.�;

ßa-bis) nella rubrica dell’articolo 260 sono aggiunte le
seguenti parole: ß. Distruzione di cose sequestrate��.

b) al comma 1 dell’articolo 371-bis, dopo le parole:
ßnell’articolo 51, comma 3-bis� sono inserire le
seguenti: ße in relazione ai procedimenti di prevenzione
antimafia�;

b-bis) all’articolo 381, comma 2, sono aggiunte, in
fine, le seguenti lettere:

‘‘m-ter) falsa attestazione o dichiarazione a un pub-
blico ufficiale sulla identita' o su qualita' personali proprie
o di altri, prevista dall’articolo 495 del codice penale;

m-quater) fraudolente alterazioni per impedire l’i-
dentificazione o l’accertamento di qualita' personali, pre-
viste dall’articolo 495-ter del codice penale�;

c) il comma 4 dell’articolo 449 e' sostituito dal
seguente:

ß4. Il pubblico ministero, quando l’arresto in fla-
granza e' gia' stato convalidato, procede al giudizio
direttissimo presentando l’imputato in udienza non
oltre il trentesimo giorno dall’arresto, salvo che cio' pre-
giudichi gravemente le indagini.�;

d) al comma 5 dell’articolo 449, il primo periodo e'
sostituito dal seguente: ßIl pubblico ministero procede
inoltre al giudizio direttissimo, salvo che cio' pregiudi-
chi gravemente le indagini, nei confronti della persona
che nel corso dell’interrogatorio ha reso confessione.�.
Al medesimo comma 5 dell’articolo 449, al secondo
periodo, la parola ßquindicesimo� e' sostituita dalla
seguente: ßtrentesimo�;

e) al comma 1 dell’articolo 450, le parole: ßSe
ritiene di procedere a giudizio direttissimo,� sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßQuando procede a giudizio diret-
tissimo,�;

f) al comma 1 dell’articolo 453, le parole: ßil pub-
blico ministero puo' chiedere�, sono sostituite dalle
seguenti ßsalvo che cio' pregiudichi gravemente le inda-
gini, il pubblico ministero chiede�;

g) all’articolo 453, dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

ß1-bis. Il pubblico ministero richiede il giudizio
immediato, anche fuori dai termini di cui all’arti-
colo 454, comma 1, e comunque entro centottanta
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Egiorni dall’esecuzione della misura, per il reato in rela-
zione al quale la persona sottoposta alle indagini si
trova in stato di custodia cautelare, salvo che la richie-
sta pregiudichi gravemente le indagini.

1-ter. La richiesta di cui al comma 1-bis e' formulata
dopo la definizione del procedimento di cui all’arti-
colo 309, ovvero dopo il decorso dei termini per la pro-
posizione della richiesta di riesame.�;

h) all’articolo 455, dopo il comma 1 e' aggiunto il
seguente:

ß1-bis. Nei casi di cui all’articolo 453, comma 1-bis,
il giudice rigetta la richiesta se l’ordinanza che dispone
la custodia cautelare e' stata revocata o annullata per
sopravvenuta insussistenza dei gravi indizi di colpevo-
lezza.�;

i) all’articolo 599, i commi 4 e 5 sono abrogati;
l) all’articolo 602, il comma 2 e' abrogato;
m) all’articolo 656, comma 9, lettera a), dopo le

parole: ßdella legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni,� sono inserite le seguenti: ßnonche¤ di cui
agli articoli 423-bis, 624, quando ricorrono due o piu' cir-
costanze tra quelle indicate dall’articolo 625, 624-bis del
codice penale, e per i delitti in cui ricorre l’aggravante di
cui all’articolo 61, primo comma, numero 11-bis), del
medesimo codice,�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo dell’art. 51 del codice di procedura penale,
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 51 (Uffici del pubblico ministero. Attribuzioni del procura-
tore della Repubblica distrettuale). � 1. Le funzioni di pubblico mini-
stero sono esercitate:

a) nelle indagini preliminari e nei procedimenti di primo
grado, dai magistrati della procura della Repubblica presso il tribu-
nale [o presso la pretura];

b) nei giudizi di impugnazione dai magistrati della procura
generale presso la corte di appello o presso la corte di cassazione.

2. Nei casi di avocazione, le funzioni previste dal comma 1 lette-
ra a) sono esercitate dai magistrati della procura generale presso la
corte di appello.

Nei casi di avocazione previsti dall’art. 371-bis, sono esercitate
dai magistrati della Direzione nazionale antimafia.

3. Le funzioni previste dal comma 1 sono attribuite all’ufficio del
pubblico ministero presso il giudice competente a norma del capo II
del titolo I.

3-bis. Quando si tratta dei procedimenti per i delitti, consumati o
tentati, di cui agli articoli 416, sesto comma, 600, 601, 602, 416-bis e
630 del codice penale, per i delitti commessi avvalendosi delle condi-
zioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’at-
tivita' delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche¤ per i
delitti previsti dall’art. 74 del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e dall’art. 291-
quater del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 le funzioni indicate nel comma 1
lettera a) sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il
tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice
competente.

3-ter. Nei casi previsti dal comma 3-bis e dai commi 3-quater e 3-
quinquies, se ne fa richiesta il procuratore distrettuale, il procuratore
generale presso la corte di appello puo' , per giustificati motivi,
disporre che le funzioni di pubblico ministero per il dibattimento
siano esercitate da un magistrato designato dal procuratore della
Repubblica presso il giudice competente.

3-quater. Quando si tratta di procedimenti per i delitti consumati
o tentati con finalita' di terrorismo le funzioni indicate nel comma 1,
lettera a), sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il
tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice
competente.

3-quinquies. Quando si tratta di procedimenti per i delitti, consu-
mati o tentati, di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-qua-
ter.1, 600-quinquies, 615-ter, 615-quater, 615-quinquies, 617-bis, 617-
ter, 617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 635-bis, 635-ter, 635-quater,
640-ter e 640-quinquies del codice penale, le funzioni indicate nel
comma 1, lettera a), del presente articolo sono attribuite all’ufficio
del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto
nel cui ambito ha sede il giudice competente.�.

� Si riporta il testo dell’art. 328 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 328 (Giudice per le indagini preliminari). � 1. Nei casi pre-
visti dalla legge, sulle richieste del pubblico ministero, delle parti pri-
vate e della persona offesa dal reato, provvede il giudice per le inda-
gini preliminari.

1-bis. Quando si tratta di procedimenti per i delitti indicati nel-
l’art. 51 commi 3-bis e 3-quater, le funzioni di giudice per le indagini
preliminari sono esercitate, salve specifiche disposizioni di legge, da
un magistrato del tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito
ha sede il giudice competente.

1-ter. (Abrogato).
1-quater. Quando si tratta di procedimenti per i delitti indicati nel-

l’art. 51, comma 3-quinquies, le funzioni di giudice per le indagini preli-
minari e le funzioni di giudice per l’udienza preliminare sono esercitate,
salve specifiche disposizioni di legge, da un magistrato del tribunale del
capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente.�.

� Si riporta il testo dell’art. 260 del codice di procedura penale,
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 260 (Apposizione dei sigilli alle cose sequestrate. Cose depe-
ribili. Distruzione di cose sequestrate). � 1. Le cose sequestrate si assi-
curano con il sigillo dell’ufficio giudiziario e con le sottoscrizioni del-
l’autorita' giudiziaria e dell’ausiliario che la assiste ovvero, in relazione
alla natura delle cose, con altro mezzo, anche di carattere elettronico
o informatico, idoneo a indicare il vincolo imposto a fini di giustizia.

2. L’autorita' giudiziaria fa estrarre copia dei documenti e fa ese-
guire fotografie o altre riproduzioni delle cose sequestrate che pos-
sono alterarsi o che sono di difficile custodia, le unisce agli atti e fa
custodire in cancelleria o segreteria gli originali dei documenti, dispo-
nendo, quanto alle cose, in conformita' dell’art. 259. Quando si tratta
di dati, di informazioni o di programmi informatici, la copia deve
essere realizzata su adeguati supporti, mediante procedura che assi-
curi la conformita' della copia all’originale e la sua immodificabilita' ;
in tali casi, la custodia degli originali puo' essere disposta anche in luo-
ghi diversi dalla cancelleria o dalla segreteria.

3. Se si tratta di cose che possono alterarsi, l’autorita' giudiziaria
ne ordina, secondo i casi, l’alienazione o la distruzione.

3-bis. L’autorita' giudiziaria procede, altres|' , anche su richiesta del-
l’organo accertatore alla distruzione delle merci di cui sono comunque
vietati la fabbricazione, il possesso, la detenzione o la commercializza-
zione quando le stesse sono di difficile custodia, ovvero quando la custo-
dia risulta particolarmente onerosa o pericolosa per la sicurezza, la
salute o l’igiene pubblica ovvero quando, anche all’esito di accertamenti
compiuti ai sensi dell’art. 360, risulti evidente la violazione dei predetti
divieti. L’autorita' giudiziaria dispone il prelievo di uno o piu' campioni
con l’osservanza delle formalita' di cui all’art. 364 e ordina la distruzione
della merce residua.

3-ter. Nei casi di sequestro nei procedimenti a carico di ignoti, la
polizia giudiziaria, decorso il termine di tre mesi dalla data di effettua-
zione del sequestro, puo' procedere alla distruzione delle merci contraf-
fatte sequestrate, previa comunicazione all’autorita' giudiziaria. La
distruzione puo' avvenire dopo 15 giorni dalla comunicazione salva
diversa decisione dell’autorita' giudiziaria. EØ fatta salva la facolta' di con-
servazione di campioni da utilizzare a fini giudiziari.�.

� Si riporta il testo dell’art. 371-bis del codice di procedura
penale come modificato dalla legge qui pubblicata:
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ßArt. 371-bis (Attivita' di coordinamento del procuratore nazionale
antimafia). � 1. Il procuratore nazionale antimafia esercita le sue
funzioni in relazione ai procedimenti per i delitti indicati nell’art. 51,
comma 3-bis e in relazione ai procedimenti di prevenzione. A tal fine
dispone della direzione investigativa antimafia e dei servizi centrali e
interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive intese a
regolarne l’impiego a fini investigativi.

2. Il procuratore nazionale antimafia esercita funzioni di impulso
nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di rendere effettivo il
coordinamento delle attivita' di indagine, di garantire la funzionalita'
dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse articolazioni e
di assicurare la completezza e tempestivita' delle investigazioni.

3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il
procuratore nazionale antimafia, in particolare:

a) d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il
collegamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Dire-
zione nazionale antimafia;

b) cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della
Direzione nazionale e delle direzioni distrettuali antimafia, la neces-
saria flessibilita' e mobilita' che soddisfino specifiche e contingenti esi-
genze investigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investigativo e della repressione
dei reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, infor-
mazioni e dati attinenti alla criminalita' organizzata;

d-e) (soppresse);
f) impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle

quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le moda-
lita' secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attivita' di inda-
gine;

g) riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di risol-
vere i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, sono
insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il coor-
dinamento;

h) dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore
generale presso la corte di cassazione, l’avocazione delle indagini pre-
liminari relative a taluno dei delitti indicati nell’art. 51 comma 3-bis
quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine di promuo-
vere o rendere effettivo il coordinamento e questo non e' stato possi-
bile a causa della:

1) perdurante e ingiustificata inerzia nella attivita' di inda-
gine;

2) ingiustificata e reiterata violazione dei doveri previsti dal-
l’art. 371 ai fini del coordinamento delle indagini;

3) (soppresso).
4. Il procuratore nazionale antimafia provvede alla avocazione

dopo aver assunto sul luogo le necessarie informazioni personalmente
o tramite un magistrato della Direzione nazionale antimafia all’uopo
designato. Salvi casi particolari, il procuratore nazionale antimafia o
il magistrato da lui designato non puo' delegare per il compimento
degli atti di indagine altri uffici del pubblico ministero.�.

� Si riporta il testo dell’art. 381 del codice di procedura penale,
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 381 (Arresto facoltativo in flagranza). � 1. Gli ufficiali e gli
agenti di polizia giudiziaria hanno facolta' di arrestare chiunque e'
colto in flagranza di un delitto non colposo, consumato o tentato,
per il quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel
massimo a tre anni ovvero di un delitto colposo per il quale la legge
stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque
anni.

2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno altres|'
facolta' di arrestare chiunque e' colto in flagranza di uno dei seguenti
delitti:

a) peculato mediante profitto dell’errore altrui previsto dal-
l’art. 316 del codice penale;

b) corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio prevista
dagli articoli 319, comma 4 e 321 del codice penale;

c) violenza o minaccia a un pubblico ufficiale prevista dal-
l’art. 336, comma 2 del codice penale;

d) commercio e somministrazione di medicinali guasti e di
sostanze alimentari nocive previsti dagli articoli 443 e 444 del codice
penale;

e) corruzione di minorenni prevista dall’art. 530 del codice
penale;

f) lesione personale prevista dall’art. 582 del codice penale;
g) furto previsto dall’art. 624 del codice penale;
h) danneggiamento aggravato a norma dell’art. 635, comma 2

del codice penale;
i) truffa prevista dall’art. 640 del codice penale;
l) appropriazione indebita prevista dall’art. 646 del codice

penale;
l-bis) offerta, cessione o detenzione di materiale pornografico

previste dagli articoli 600-ter, quarto comma, e 600-quater del codice
penale, anche se relative al materiale pornografico di cui all’art. 600-
quater.1 del medesimo codice;

m) alterazione di armi e fabbricazione di esplosivi non ricono-
sciuti previste dagli articoli 3 e 24, comma 1 della legge 18 aprile
1975, n. 110 ;

m-bis) fabbricazione, detenzione o uso di documento di identi-
ficazione falso previsti dall’art. 497-bis del codice penale.

m-ter) falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale
sulla identita' o su qualita' personali proprie o di altri, prevista dal-
l’art. 495 del codice penale;

m-quater) fraudolente alterazioni per impedire l’identificazione o
l’accertamento di qualita' personali, previste dall’art. 495-ter del codice
penale;

3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in fla-
granza puo' essere eseguito se la querela viene proposta, anche con
dichiarazione resa oralmente all’ufficiale o all’agente di polizia giudi-
ziaria presente nel luogo. Se l’avente diritto dichiara di rimettere la
querela, l’arrestato e' posto immediatamente in liberta' .

4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo si procede all’arre-
sto in flagranza soltanto se la misura e' giustificata dalla gravita' del
fatto ovvero dalla pericolosita' del soggetto desunta dalla sua persona-
lita' o dalle circostanze del fatto.

4-bis.Non e' consentito l’arresto della persona richiesta di fornire
informazioni dalla polizia giudiziaria o dal pubblico ministero per
reati concernenti il contenuto delle informazioni o il rifiuto di for-
nirle.�.

� Si riporta il testo dell’art. 449 del codice di procedura penale,
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 449 (Casi e modi del giudizio direttissimo). � 1. Quando
una persona e' stata arrestata in flagranza di un reato, il pubblico
ministero, se ritiene di dover procedere, puo' presentare direttamente
l’imputato in stato di arresto davanti al giudice del dibattimento, per
la convalida e il contestuale giudizio, entro quarantotto ore dall’arre-
sto. Si applicano al giudizio di convalida le disposizioni dell’art. 391,
in quanto compatibili.

2. Se l’arresto non e' convalidato, il giudice restituisce gli atti al
pubblico ministero. Il giudice procede tuttavia a giudizio direttissimo
quando l’imputato e il pubblico ministero vi consentono.

3. Se l’arresto e' convalidato, si procede immediatamente al giudi-
zio.

4. Il pubblico ministero, quando l’arresto in flagranza e' gia' stato
convalidato, procede al giudizio direttissimo presentando l’imputato in
udienza non oltre il trentesimo giorno dall’arresto, salvo che cio' pregiu-
dichi gravemente le indagini.

5. Il pubblico ministero procede inoltre al giudizio direttissimo,
salvo che cio' pregiudichi gravemente le indagini, nei confronti della per-
sona che nel corso dell’interrogatorio ha reso confessione. L’imputato
libero e' citato a comparire a una udienza non successiva al trentesimo
giorno dalla iscrizione nel registro delle notizie di reato. L’imputato
in stato di custodia cautelare per il fatto per cui si procede e' presen-
tato all’udienza entro il medesimo termine.

6. Quando il reato per cui e' richiesto il giudizio direttissimo
risulta connesso con altri reati per i quali mancano le condizioni che
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Egiustificano la scelta di tale rito, si procede separatamente per gli altri
reati e nei confronti degli altri imputati, salvo che cio' pregiudichi gra-
vemente le indagini. Se la riunione risulta indispensabile, prevale in
ogni caso il rito ordinario.�

� Si riporta il testo dell’art. 450 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 450 (Instaurazione del giudizio direttissimo). � 1. Quando
procede a giudizio direttissimo, il pubblico ministero fa condurre diret-
tamente all’udienza l’imputato arrestato in flagranza o in stato di
custodia cautelare.

2. Se l’imputato e' libero, il pubblico ministero, lo cita a compa-
rire all’udienza per il giudizio direttissimo. Il termine per comparire
non puo' essere inferiore a tre giorni.

3. La citazione contiene i requisiti previsti dall’art. 429,
comma 1, lettere a), b), c), f), con l’indicazione del giudice compe-
tente per il giudizio nonche¤ la data e la sottoscrizione. Si applica inol-
tre la disposizione dell’art. 429, comma 2.

4. Il decreto, unitamente al fascicolo previsto dall’art. 431, for-
mato dal pubblico ministero, e' trasmesso alla cancelleria del giudice
competente per il giudizio.

5. Al difensore e' notificato senza ritardo a cura del pubblico
ministero l’avviso della data fissata per il giudizio.

6. Il difensore ha facolta' di prendere visione e di estrarre copia,
nella segreteria del pubblico ministero, della documentazione relativa
alle indagini espletate.�.

� Si riporta il testo dell’art. 453 del codice di procedura penale,
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 453 (Casi e modi di giudizio immediato). � 1. Quando la
prova appare evidente, salvo che cio' pregiudichi gravemente le indagini,
il pubblico ministero chiede il giudizio immediato se la persona sotto-
posta alle indagini e' stata interrogata sui fatti dai quali emerge l’evi-
denza della prova ovvero, a seguito di invito a presentarsi emesso
con l’osservanza delle forme indicate nell’art. 375, comma 3, secondo
periodo, la stessa abbia omesso di comparire, sempre che non sia
stato adottato un legittimo impedimento e che non si tratti di persona
irreperibile.

1-bis. Il pubblico ministero richiede il giudizio immediato, anche
fuori dai termini di cui all’art. 454, comma 1, e comunque entro centot-
tanta giorni dall’esecuzione della misura, per il reato in relazione al
quale la persona sottoposta alle indagini si trova in stato di custodia cau-
telare, salvo che la richiesta pregiudichi gravemente le indagini.

1-ter. La richiesta di cui al comma 1-bis e' formulata dopo la defini-
zione del procedimento di cui all’art. 309, ovvero dopo il decorso dei ter-
mini per la proposizione della richiesta di riesame.

2. Quando il reato per cui e' richiesto il giudizio immediato risulta
connesso con altri reati per i quali mancano le condizioni che giustifi-
cano la scelta di tale rito, si procede separatamente per gli altri reati
e nei confronti degli altri imputati, salvo che cio' pregiudichi grave-
mente le indagini. Se la riunione risulta indispensabile, prevale in ogni
caso il rito ordinario.

3. L’imputato puo' chiedere il giudizio immediato a norma del-
l’art. 419, comma 5.�.

� Si riporta il testo dell’art. 455 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 455 (Decisione sulla richiesta di giudizio immediato). � 1. Il
giudice, entro cinque giorni, emette decreto con il quale dispone il giu-
dizio immediato ovvero rigetta la richiesta ordinando la trasmissione
degli atti al pubblico ministero.

1-bis. Nei casi di cui all’art. 453, comma 1-bis, il giudice rigetta la
richiesta se l’ordinanza che dispone la custodia cautelare e' stata revocata
o annullata per sopravvenuta insussistenza dei gravi indizi di colpevo-
lezza).�.

� Si riporta il testo dell’art. 599 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 599 (Decisioni in camera di consiglio). � 1. Quando l’ap-
pello ha esclusivamente per oggetto la specie o la misura della pena,
anche con riferimento al giudizio di comparazione fra circostanze, o

l’applicabilita' delle circostanze attenuanti generiche, di sanzioni sosti-
tutive, della sospensione condizionale della pena o della non men-
zione della condanna nel certificato del casellario giudiziale, la corte
provvede in camera di consiglio con le forme previste dall’art. 127.

2. L’udienza e' rinviata se sussiste un legittimo impedimento del-
l’imputato che ha manifestato la volonta' di comparire.

3. Nel caso di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale, il giu-
dice assume le prove in camera di consiglio, a norma dell’art. 603,
con la necessaria partecipazione del pubblico ministero e dei difen-
sori. Se questi non sono presenti quando e' disposta la rinnovazione,
il giudice fissa una nuova udienza e dispone che copia del provvedi-
mento sia comunicata al pubblico ministero e notificata ai difensori.

4. 5. (abrogati).�.

� Si riporta il testo dell’art. 602 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 602 (Dibattimento di appello). � 1. Nell’udienza, il presi-
dente o il consigliere da lui delegato fa la relazione della causa.

2. (abrogato).

3. Nel dibattimento puo' essere data lettura, anche di ufficio, di
atti del giudizio di primo grado nonche¤ , entro i limiti previsti dagli
articoli 511 e seguenti, di atti compiuti nelle fasi antecedenti.

4. Per la discussione si osservano le disposizioni dell’art. 523.�.

� Si riporta il testo dell’art. 656 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 656 (Esecuzione delle pene detentive). � 1. Quando deve
essere eseguita una sentenza di condanna a pena detentiva, il pubblico
ministero emette ordine di esecuzione con il quale, se il condannato
non e' detenuto, ne dispone la carcerazione. Copia dell’ordine e' conse-
gnata all’interessato.

2. Se il condannato e' gia' detenuto, l’ordine di esecuzione e' comu-
nicato al Ministro di grazia e giustizia e notificato all’interessato.

3. L’ordine di esecuzione contiene le generalita' della persona nei
cui confronti deve essere eseguito e quant’altro valga a identificarla,
l’imputazione, il dispositivo del provvedimento e le disposizioni
necessarie all’esecuzione. L’ordine e' notificato al difensore del con-
dannato.

4. L’ordine che dispone la carcerazione e' eseguito secondo le
modalita' previste dall’art. 277.

5. Se la pena detentiva, anche se costituente residuo di maggiore
pena, non e' superiore a tre anni o sei anni nei casi di cui agli arti-
coli 90 e 94 del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, il pub-
blico ministero, salvo quanto previsto dai commi 7 e 9, ne sospende
l’esecuzione. L’ordine di esecuzione e il decreto di sospensione sono
notificati al condannato e al difensore nominato per la fase dell’esecu-
zione o, in difetto, al difensore che lo ha assistito nella fase del giudi-
zio, con l’avviso che entro trenta giorni puo' essere presentata istanza,
corredata dalle indicazioni e dalla documentazione necessarie, volta
ad ottenere la concessione di una delle misure alternative alla deten-
zione di cui agli articoli 47, 47-ter e 50, comma 1, della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni, e di cui all’art. 94 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, e successive modificazioni, ovvero la sospensione
dell’esecuzione della pena di cui all’art. 90 dello stesso testo unico.
L’avviso informa altres|' che, ove non sia presentata l’istanza o la
stessa sia inammissibile ai sensi degli articoli 90 e seguenti del citato
testo unico, l’esecuzione della pena avra' corso immediato.

6. L’istanza deve essere presentata dal condannato o dal difen-
sore di cui al comma 5 ovvero allo scopo nominato dal pubblico mini-
stero, il quale la trasmette, unitamente alla documentazione, al tribu-
nale di sorveglianza competente in relazione al luogo in cui ha sede
l’ufficio del pubblico ministero. Se l’istanza non e' corredata dalla
documentazione utile, questa, salvi i casi di inammissibilita' , puo'
essere depositata nella cancelleria del tribunale di sorveglianza fino a
cinque giorni prima dell’udienza fissata a norma dell’art. 666,
comma 3. Resta salva, in ogni caso, la facolta' del tribunale di sorve-
glianza di procedere anche d’ufficio alla richiesta di documenti o di
informazioni, o all’assunzione di prove a norma dell’art. 666,
comma 5. Il tribunale di sorveglianza decide entro quarantacinque
giorni dal ricevimento dell’istanza.
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7. La sospensione dell’esecuzione per la stessa condanna non puo'
essere disposta piu' di una volta, anche se il condannato ripropone
nuova istanza sia in ordine a diversa misura alternativa, sia in ordine
alla medesima, diversamente motivata, sia in ordine alla sospensione
dell’esecuzione della pena di cui all’art. 90 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni.

8. Salva la disposizione del comma 8-bis, qualora l’istanza non
sia tempestivamente presentata, o il tribunale di sorveglianza la
dichiari inammissibile o la respinga, il pubblico ministero revoca
immediatamente il decreto di sospensione dell’esecuzione. Il pubblico
ministero provvede analogamente quando l’istanza presentata e'
inammissibile ai sensi degli articoli 90 e seguenti del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
e successive modificazioni, nonche¤ , nelle more della decisione del tri-
bunale di sorveglianza, quando il programma di recupero di cui
all’art. 94 del medesimo testo unico non risulta iniziato entro cinque
giorni dalla data di presentazione della relativa istanza o risulta inter-
rotto. A tal fine il pubblico ministero, nel trasmettere l’istanza al tri-
bunale di sorveglianza, dispone gli opportuni accertamenti.

8-bis. Quando e' provato o appare probabile che il condannato
non abbia avuto effettiva conoscenza dell’avviso di cui al comma 5,
il pubblico ministero puo' assumere, anche presso il difensore, le
opportune informazioni, all’esito delle quali puo' disporre la rinnova-
zione della notifica.

9. La sospensione dell’esecuzione di cui al comma 5 non puo'
essere disposta:

a) nei confronti dei condannati per i delitti di cui all’art. 4-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, nonche¤
di cui agli articoli 423-bis, 624, quando ricorrono due o piu' circostanze
tra quelle indicate all’art. 625, 624-bis del codice penale, e per i delitti
in cui ricorre l’aggravante di cui all’art. 61, primo comma, numero 11-
bis, del medesimo codice, fatta eccezione per coloro che si trovano agli
arresti domiciliari disposti ai sensi dell’art. 89 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni;

b) nei confronti di coloro che, per il fatto oggetto della con-
danna da eseguire, si trovano in stato di custodia cautelare in carcere
nel momento in cui la sentenza diviene definitiva;

c) nei confronti dei condannati ai quali sia stata applicata la
recidiva prevista dall’art. 99, quarto comma, del codice penale�.

10. Nella situazione considerata dal comma 5, se il condannato si
trova agli arresti domiciliari per il fatto oggetto della condanna da
eseguire, il pubblico ministero sospende l’esecuzione dell’ordine di
carcerazione e trasmette gli atti senza ritardo al tribunale di sorve-
glianza perche¤ provveda alla eventuale applicazione di una delle
misure alternative di cui al comma 5. Fino alla decisione del tribunale
di sorveglianza, il condannato permane nello stato detentivo nel quale
si trova e il tempo corrispondente e' considerato come pena espiata a
tutti gli effetti. Agli adempimenti previsti dall’art. 47-ter della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, provvede in ogni
caso il magistrato di sorveglianza.

Art. 2-bis.

Modifiche alle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.

1. L’articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, di
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 132-bis (Formazione dei ruoli di udienza e trat-
tazione dei processi). � 1. Nella formazione dei ruoli di
udienza e nella trattazione dei processi e' assicurata la
priorita' assoluta:

a) ai processi relativi ai delitti di cui all’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice e ai delitti di criminalita'
organizzata, anche terroristica;

b) ai processi relativi ai delitti commessi in viola-
zione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni
e all’igiene sul lavoro e delle norme in materia di circola-
zione stradale, ai delitti di cui al testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, nonche¤ ai delitti puniti con la
pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro
anni;

c) ai processi a carico di imputati detenuti, anche per
reato diverso da quello per cui si procede;

d) ai processi nei quali l’imputato e' stato sottoposto
ad arresto o a fermo di indiziato di delitto, ovvero a
misura cautelare personale, anche revocata o la cui effica-
cia sia cessata;

e) ai processi nei quali e' contestata la recidiva, ai
sensi dell’articolo 99, quarto comma, del codice penale;

f) ai processi da celebrare con giudizio direttissimo e
con giudizio immediato.

2. I dirigenti degli uffici giudicanti adottano i provvedi-
menti organizzativi necessari per assicurare la rapida
definizione dei processi per i quali e' prevista la trattazione
prioritaria.�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo dell’art. 407 del
codice di procedura penale:

ßArt. 407 (Termini di durata massima delle indagini preliminari).
� 1. Salvo quanto previsto all’art. 393 comma 4, la durata delle inda-
gini preliminari non puo' comunque superare diciotto mesi.

2. La durata massima e' tuttavia di due anni se le indagini prelimi-
nari riguardano:

a) i delitti appresso indicati:

1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416-bis e 422 del codice
penale, 291-ter, limitatamente alle ipotesi aggravate previste dalle let-
tere a), d) ed e) del comma 2, e 291-quater, comma 4, del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43;

2) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 575, 628,
terzo comma, 629, secondo comma, e 630 dello stesso codice penale;

3) delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal-
l’art. 416-bis del codice penale ovvero al fine di agevolare l’attivita'
delle associazioni previste dallo stesso articolo;

4) delitti commessi per finalita' di terrorismo o di eversione
dell’ordinamento costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena
della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo
a dieci anni, nonche¤ delitti di cui agli articoli 270, terzo comma e
306, secondo comma, del codice penale;

5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato,
messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o
aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di
esplosivi, di armi clandestine nonche¤ di piu' armi comuni da sparo
escluse quelle previste dall’art. 2, comma terzo, della legge 18 aprile
1975, n. 110;
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aggravate ai sensi dell’art. 80, comma 2, e 74 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, e successive modificazioni;

7) delitto di cui all’art. 416 del codice penale nei casi in cui e'
obbligatorio l’arresto in flagranza;

7-bis) dei delitti previsto dagli articoli 600, 600-bis,
comma 1, 600-ter, comma 1, 601, 602, 609-bis nelle ipotesi aggravate
previste dall’art. 609-ter, 609-quater, 609-octies del codice penale;

b) notizie di reato che rendono particolarmente complesse le
investigazioni per la molteplicita' di fatti tra loro collegati ovvero per
l’elevato numero di persone sottoposte alle indagini o di persone
offese;

c) indagini che richiedono il compimento di atti all’estero;
d) procedimenti in cui e' indispensabile mantenere il collega-

mento tra piu' uffici del pubblico ministero a norma dell’art. 371.
3. Salvo quanto previsto dall’art. 415-bis, qualora il pubblico

ministero non abbia esercitato l’azione penale o richiesto l’archivia-
zione nel termine stabilito dalla legge o prorogato dal giudice, gli atti
di indagine compiuti dopo la scadenza del termine non possono essere
utilizzati.�.

� Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo dell’art. 99 del
codice penale:

ßArt. 99 (Recidiva).�Chi, dopo essere stato condannato per un
delitto non colposo, ne commette un altro, puo' essere sottoposto ad
un aumento di un terzo della pena da infliggere per il nuovo delitto
non colposo.

La pena puo' essere aumentata fino alla meta' :
1) se il nuovo delitto non colposo e' della stessa indole;
2) se il nuovo delitto non colposo e' stato commesso nei cinque

anni dalla condanna precedente;
3) se il nuovo delitto non colposo e' stato commesso durante o

dopo l’esecuzione della pena, ovvero durante il tempo in cui il con-
dannato si sottrae volontariamente all’esecuzione della pena.

Qualora concorrano piu' circostanze fra quelle indicate al
secondo comma, l’aumento di pena e' della meta' .

Se il recidivo commette un altro delitto non colposo, l’aumento
della pena, nel caso di cui al primo comma, e' della meta' e, nei casi
previsti dal secondo comma, e' di due terzi.

Se si tratta di uno dei delitti indicati all’art. 407, comma 2, lette-
ra a), del codice di procedura penale, l’aumento della pena per la reci-
diva e' obbligatorio e, nei casi indicati al secondo comma, non puo'
essere inferiore ad un terzo della pena da infliggere per il nuovo
delitto.

In nessun caso l’aumento di pena per effetto della recidiva puo'
superare il cumulo delle pene risultante dalle condanne precedenti
alla commissione del nuovo delitto non colposo.�.

Art. 2-ter.
Misure per assicurare la rapida definizione dei processi

relativi a reati per i quali e' prevista la trattazione
prioritaria

1. Al fine di assicurare la rapida definizione dei pro-
cessi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, per i quali e' prevista la
trattazione prioritaria, nei provvedimenti adottati ai sensi
del comma 2 dell’articolo 132-bis delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, come sostituito dall’articolo 2-bis del presente
decreto, i dirigenti degli uffici possono individuare i criteri
e le modalita' di rinvio della trattazione dei processi per
reati commessi fino al 2 maggio 2006 in ordine ai quali
ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’indulto, ai
sensi della legge 31 luglio 2006, n. 241, e la pena eventual-

mente da infliggere puo' essere contenuta nei limiti di cui
all’articolo 1, comma 1, della predetta legge n. 241 del
2006. Nell’individuazione dei criteri di rinvio di cui al pre-
sente comma i dirigenti degli uffici tengono, altres|' , conto
della gravita' e della concreta offensivita' del reato, del pre-
giudizio che puo' derivare dal ritardo per la formazione
della prova e per l’accertamento dei fatti, nonche¤ dell’inte-
resse della persona offesa.

2. Il rinvio della trattazione del processo non puo'
avere durata superiore a diciotto mesi e il termine di
prescrizione del reato rimane sospeso per tutta la durata
del rinvio.

3. Il rinvio non puo' essere disposto se l’imputato si
oppone ovvero se e' gia' stato dichiarato chiuso il dibatti-
mento.

4. I provvedimenti di cui al comma 1 sono tempestiva-
mente comunicati al Consiglio superiore della magistra-
tura. Il Consiglio superiore della magistratura e il Mini-
stro della giustizia valutano gli effetti dei provvedimenti
adottati dai dirigenti degli uffici sull’organizzazione e sul
funzionamento dei servizi relativi alla giustizia, nonche¤
sulla trattazione prioritaria e sulla durata dei processi.
In sede di comunicazioni sull’amministrazione della giu-
stizia, ai sensi dell’articolo 86 dell’ordinamento giudizia-
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e suc-
cessive modificazioni, il Ministro della giustizia riferisce
alle Camere le valutazioni effettuate ai sensi del presente
comma.

5. La parte civile costituita puo' trasferire l’azione in
sede civile. In tal caso, i termini per comparire, di cui
all’articolo 163-bis del codice di procedura civile, sono
abbreviati fino alla meta' e il giudice fissa l’ordine di trat-
tazione delle cause dando precedenza al processo relativo
all’azione trasferita. Non si applica la disposizione del-
l’articolo 75, comma 3, del codice di procedura penale.

6. Nel corso dei processi di primo grado relativi ai reati
in ordine ai quali, in caso di condanna, deve trovare appli-
cazione la legge 31 luglio 2006, n. 241, l’imputato o il
suo difensore munito di procura speciale e il pubblico
ministero, se ritengono che la pena possa essere contenuta
nei limiti di cui all’articolo 1, comma 1, della medesima
legge n. 241 del 2006, nella prima udienza successiva alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto possono formulare richiesta di applicazione
della pena ai sensi degli articoli 444 e seguenti del codice
di procedura penale, anche se risulti decorso il termine
previsto dall’articolo 446, comma 1, del medesimo codice
di procedura penale.

7. La richiesta di cui al comma 6 puo' essere formulata
anche quando sia gia' stata in precedenza presentata altra
richiesta di applicazione della pena, ma vi sia stato il dis-
senso da parte del pubblico ministero ovvero la stessa sia
stata rigettata dal giudice, sempre che la nuova richiesta
non costituisca mera riproposizione della precedente.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, della legge 31 luglio
2006, n. 241 (Concessione di indulto):

ßArt. 1. � 1. EØ concesso indulto, per tutti i reati commessi fino a
tutto il 2 maggio 2006, nella misura non superiore a tre anni per le
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pene detentive e non superiore a 10.000 euro per quelle pecuniarie sole
o congiunte a pene detentive. Non si applicano le esclusioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 151 del codice penale.�.

� Si riporta il testo dell’art. 86 del Regio-decreto 30 gennaio
1941, n. 12 (Ordinamento giudiziario).

ßArt. 86 (Relazioni sull’amministrazione della giustizia). � 1.
Entro il ventesimo giorno dalla data di inizio di ciascun anno giudi-
ziario, il Ministro della giustizia rende comunicazioni alle Camere
sull’amministrazione della giustizia nel precedente anno nonche¤ sugli
interventi da adottare ai sensi dell’art. 110 della Costituzione e sugli
orientamenti e i programmi legislativi del Governo in materia di giu-
stizia per l’anno in corso. Entro i successivi dieci giorni, sono convo-
cate le assemblee generali della Corte di cassazione e delle corti di
appello, che si riuniscono, in forma pubblica e solenne, con la parteci-
pazione del Procuratore generale presso la Corte di cassazione, dei
procuratori generali presso le corti di appello e dei rappresentanti del-
l’avvocatura, per ascoltare la relazione sull’amministrazione della giu-
stizia da parte del primo Presidente della Corte di cassazione e dei
presidenti di corte di appello. Possono intervenire i rappresentanti
degli organi istituzionali, il Procuratore generale e i rappresentanti
dell’avvocatura.�.

� Si riporta il testo dell’art. 163-bis del codice di procedura civile:

ßArt. 163-bis (Termini per comparire). � Tra il giorno della noti-
ficazione della citazione e quello dell’udienza di comparizione deb-
bono intercorrere termini liberi non minori di novanta giorni se il
luogo della notificazione si trova in Italia e di centocinquanta giorni
se si trova all’estero.

Nelle cause che richiedono pronta spedizione il presidente puo' ,
su istanza dell’attore e con decreto motivato in calce dell’atto origi-
nale e delle copie della citazione, abbreviare fino alla meta' i termini
indicati dal primo comma.

Se il termine assegnato dall’attore ecceda il minimo indicato dal
primo comma, il convenuto, costituendosi prima della scadenza del
termine minimo, puo' chiedere al presidente del tribunale che, sempre
osservata la misura di quest’ultimo termine, l’udienza per la compari-
zione delle parti sia fissata con congruo anticipo su quella indicata
dall’attore. Il presidente provvede con decreto, che deve essere comu-
nicato dal cancelliere all’attore, almeno cinque giorni liberi prima
dell’udienza fissata dal presidente.�.

� Si riporta il testo dell’art. 75 del codice di procedura penale:

ßArt. 75 (Rapporti tra azione civile e azione penale). � 1. L’azione
civile proposta davanti al giudice civile puo' essere trasferita nel pro-
cesso penale fino a quando in sede civile non sia stata pronunciata
sentenza di merito anche non passata in giudicato. L’esercizio di tale
facolta' comporta rinuncia agli atti del giudizio; il giudice penale prov-
vede anche sulle spese del procedimento civile.

2. L’azione civile prosegue in sede civile se non e' trasferita nel
processo penale o e' stata iniziata quando non e' piu' ammessa la costi-
tuzione di parte civile.

3. Se l’azione e' proposta in sede civile nei confronti dell’imputato
dopo la costituzione di parte civile nel processo penale o dopo la sen-
tenza penale di primo grado, il processo civile e' sospeso fino alla pro-
nuncia della sentenza penale non piu' soggetta a impugnazione, salve
le eccezioni previste dalla legge.�.

� Si riporta il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale:

ßArt. 444 (Applicazione della pena su richiesta). � 1. L’imputato
e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l’applicazione,
nella specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di
una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena

detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita
fino a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecu-
niaria.

1-bis. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti
per i delitti di cui all’art. 51, commi 3-bis e 3-quater, i procedimenti
per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo e terzo comma, 600-qua-
ter, primo, secondo, terzo e quinto comma, 600-quater, secondo
comma, 600-quater.1, relativamente alla condotta di produzione o
commercio di materiale pornografico, 600-quinquies, nonche¤ 609-bis,
609-ter, 609-quater e 609-octies del codice penale, nonche¤ quelli con-
tro coloro che siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali
e per tendenza, o recidivi ai sensi dell’art. 99, quarto comma, del
codice penale, qualora la pena superi due anni soli o congiunti a pena
pecuniaria.

2. Se vi e' il consenso anche della parte che non ha formulato la
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento
a norma dell’art. 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette
la qualificazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione
delle circostanze prospettate dalle parti, nonche¤ congrua la pena indi-
cata, ne dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel disposi-
tivo che vi e' stata la richiesta delle parti. Se vi e' costituzione di parte
civile, il giudice non decide sulla relativa domanda; l’imputato e' tutta-
via condannato al pagamento delle spese sostenute dalla parte civile,
salvo che ricorrano giusti motivi per la compensazione totale o par-
ziale. Non si applica la disposizione dell’art. 75, comma 3.

3. La parte, nel formulare la richiesta, puo' subordinarne l’effica-
cia, alla concessione della sospensione condizionale della pena. In
questo caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non
puo' essere concessa, rigetta la richiesta.�.

� Si riporta il testo dell’art. 446 del codice di procedura penale:

ßArt. 446 (Richiesta di applicazione della pena e consenso). �
1. Le parti possono formulare la richiesta prevista dall’art. 444,
comma 1, fino alla presentazione delle conclusioni di cui agli arti-
coli 421, comma 3, e 422, comma 3, e fino alla dichiarazione di aper-
tura del dibattimento di primo grado nel giudizio direttissimo. Se e'
stato notificato il decreto di giudizio immediato, la richiesta e' formu-
lata entro il termine e con le forme stabilite dall’art. 458, comma 1.

2. La richiesta e il consenso nell’udienza sono formulati oral-
mente; negli altri casi sono formulati con atto scritto.

3. La volonta' dell’imputato e' espressa personalmente o a mezzo
di procuratore speciale e la sottoscrizione e' autenticata nelle forme
previste dall’art. 583 comma 3.

4. Il consenso sulla richiesta puo' essere dato entro i termini previ-
sti dal comma 1, anche se in precedenza era stato negato.

5. Il giudice, se ritiene opportuno verificare la volontarieta' della
richiesta o del consenso, dispone la comparizione dell’imputato.

6. Il pubblico ministero, in caso di dissenso, deve, enunciarne le
ragioni.�.

Art. 3.

Modifiche al decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274

1. All’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, dopo le parole:
ßderivi una malattia di durata superiore a venti giorni�
sono inserite le seguenti: ß, nonche¤ ad esclusione delle
fattispecie di cui all’articolo 590, terzo comma, quando
si tratta di fatto commesso da soggetto in stato di
ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope,�.
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� Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto
2000, n. 274, recante ßDisposizioni sulla competenza penale del giu-
dice di pace, a norma dell’art. 14 della legge 24 novembre 1999,
n. 468.� (in Gazzetta Ufficiale 6 ottobre 2000, n. 234) come modifi-
cato dalla presente legge:

ßArt. 4 (Competenza per materia). � 1. Il giudice di pace e' com-
petente:

a) per i delitti consumati o tentati previsti dagli articoli 581,
582, limitatamente alle fattispecie di cui al secondo comma persegui-
bili a querela di parte, 590, limitatamente alle fattispecie perseguibili
a querela di parte e ad esclusione delle fattispecie connesse alla colpa
professionale e dei fatti commessi con violazione delle norme per la
prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all’igiene del lavoro
o che abbiano determinato una malattia professionale quando, nei
casi anzidetti, derivi una malattia di durata superiore a venti giorni,
nonche¤ ad esclusione delle fattispecie di cui all’art. 590, terzo comma,
quando si tratta di fatto commesso da soggetto in stato di ebbrezza alco-
lica ai sensi dell’art. 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, 594, 595, primo e
secondo comma, 612, primo comma, 626, 627, 631, salvo che ricorra
l’ipotesi di cui all’art. 639-bis, 632, salvo che ricorra l’ipotesi di cui
all’art. 639-bis, 633, primo comma, salvo che ricorra l’ipotesi di cui
all’art. 639-bis, 635, primo comma, 636, salvo che ricorra l’ipotesi di
cui all’art. 639-bis, 637, 638, primo comma, 639 e 647 del codice
penale;

b) per le contravvenzioni previste dagli articoli 689, 690, 691,
726, primo comma, e 731 del codice penale.

2. Il giudice di pace e' altres|' competente per i delitti, consumati o
tentati, e per le contravvenzioni previsti dalle seguenti disposizioni:

a) articoli 25 e 62, terzo comma, del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, recante ßtesto unico in materia di sicurezza�;

b) articoli 1095, 1096 e 1119 del regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327, recante ßApprovazione del testo definitivo del codice della
navigazione�;

c) art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto
1957, n. 918, recante ßApprovazione del testo organico delle norme
sulla disciplina dei rifugi alpini�;

d) articoli 102 e 106 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, recante ßtesto unico delle leggi per l’ele-
zione della Camera dei deputati�;

e) art. 92 del decreto del Presidente della Repubblica 16 mag-
gio 1960, n. 570, recante ßTesto unico delle leggi per la composizione
e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali�;

f) art. 15, secondo comma, della legge 28 novembre 1965,
n. 1329, recante ßProvvedimenti per l’acquisto di nuove macchine
utensili�;

g) art. 3 della legge 8 novembre 1991, n. 362, recante ßNorme
di riordino del settore farmaceutico�;

h) art. 51 della legge 25 maggio 1970, n. 352, recante ßNorme
sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa
del popolo�;

i) articoli 3, terzo e quarto comma, 46, quarto comma e 65,
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 753, recante ßNuove norme in materia di polizia, sicurezza e
regolarita' dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto�;

l) articoli 18 e 20 della legge 2 agosto 1982, n. 528, recante
ßOrdinamento del gioco del lotto e misure per il personale del lotto�;

m) art. 17, comma 3, della legge 4 maggio 1990, n. 107,
recante ßDisciplina per le attivita' trasfusionali relative al sangue
umano ed ai suoi componenti e per la produzione di plasmaderivati�;

n) art. 15, comma 3, del decreto legislativo 27 settembre 1991,
n. 311, recante ßAttuazione delle direttive n. 87/404/CEE e n. 90/
488/CEE in materia di recipienti semplici a pressione, a norma del-
l’articolo 56 della legge 29 dicembre 1990, n. 428�;

o) art. 11, comma 1, del decreto legislativo 27 settembre 1991,
n. 313, recante ßAttuazione della direttiva n. 88/378/CEE relativa al
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti la
sicurezza dei giocattoli, a norma dell’articolo 54 della legge 29 dicem-
bre 1990, n. 428�;

p) [abrogato];

q) articoli 186, commi 2 e 6, 187, commi 4 e 5, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, recante ßNuovo codice della strada�;

r) art. 10, comma 1, del decreto legislativo 14 dicembre 1992,
n. 507, recante ßAttuazione della direttiva n. 90/385/CEE concer-
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative
ai dispositivi medici impiantabili attivi�;

s) art. 23, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1997,
n. 46, recante ßAttuazione della direttiva n. 90/385/CEE concernente
i dispositivi medici�.

3. La competenza per i reati di cui ai commi 1 e 2 e' tuttavia del
tribunale se ricorre una o piu' delle circostanze previste dagli articoli 1
del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 febbraio 1980, n. 15, 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, e 3 del decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205.

4. Rimane ferma la competenza del tribunale per i minorenni�.

Art. 4.
Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

e successive modificazioni

01. Alla tabella allegata all’articolo 126-bis del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifica-
zioni, al capoverso ßart. 187� le parole: ßcommi 7 e 8�
sono sostituite dalle seguenti: ßcommi 1 e 8�

1. All’articolo 186 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera b), le parole: ßl’arresto fino
a tre mesi� sono sostituite dalle seguenti: ßl’arresto fino
a sei mesi�;

b) al comma 2, lettera c), le parole: ßl’arresto fino
a sei mesi� sono sostituite dalle seguenti: ßl’arresto da
tre mesi ad un anno� e sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: ßCon la sentenza di condanna ovvero di appli-
cazione della pena a richiesta delle parti, anche se e'
stata applicata la sospensione condizionale della pena,
e' sempre disposta la confisca del veicolo con il quale e'
stato commesso il reato ai sensi dell’articolo 240,
secondo comma, del codice penale, salvo che il veicolo
stesso appartenga a persona estranea al reato. Il veicolo
sottoposto a sequestro puo' essere affidato in custodia al
trasgressore, salvo che risulti che abbia commesso in
precedenza altre violazioni della disposizione di cui alla
presente lettera. La procedura di cui ai due periodi prece-
denti si applica anche nel caso di cui al comma 2-bis.�;

ßb-bis) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:
�2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un

incidente stradale, le pene di cui al comma 2 sono raddop-
piate e, fatto salvo quanto previsto dalla lettera c) del
medesimo comma 2, e' disposto il fermo amministrativo
del veicolo per novanta giorni ai sensi del Capo I, sezione
II, del titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona
estranea al reato. EØ fatta salva in ogni caso l’applicazione
delle sanzioni accessorie previste dagli articoli 222 e
223�;

c) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguente:
ß2-quinquies. Salvo che non sia disposto il sequestro

ai sensi del comma 2, il veicolo, qualora non possa
essere guidato da altra persona idonea, puo' essere fatto
trasportare fino al luogo indicato dall’interessato o fino
alla piu' vicina autorimessa e lasciato in consegna al
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proprietario o al gestore di essa con le normali garanzie
per la custodia. Le spese per il recupero ed il trasporto
sono interamente a carico del trasgressore.�;

d) al comma 7, il primo e il secondo periodo sono
sostituiti dal seguente:

ßSalvo che il fatto costituisca piu' grave reato, in caso
di rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, il
conducente e' punito con le pene di cui al comma 2, let-
tera c);

e) al comma 7, il terzo periodo e' sostituito dal
seguente: ßLa condanna per il reato di cui al periodo che
precede comporta la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida per un periodo
da sei mesi a due anni e della confisca del veicolo con le
stesse modalita' e procedure previste dal comma 2, lette-
ra c), salvo che il veicolo appartenga a persona estranea
alla violazione�;

f) al comma 7, quinto periodo, le parole: ßQuando
lo stesso soggetto compie piu' violazioni nel corso di un
biennio,�, sono sostituite dalle seguenti: ßSe il fatto e'
commesso da soggetto gia' condannato nei due anni
precedenti per il medesimo reato,�.

2. Al comma 1 dell’articolo 187 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: ße' punito con l’ammenda da euro 1000
a euro 4000 e l’arresto fino a tre mesi�, sono sostituite
dalle seguenti: ße' punito con l’ammenda da euro 1.500
a euro 6.000 e l’arresto da tre mesi ad un anno�;

b) alla fine e' aggiunto il seguente periodo: ßSi
applicano le disposizioni dell’articolo 186, comma 2,
lettera c), quinto e sesto periodo, nonche¤ quelle di cui
al comma 2-quinquies del medesimo articolo 186.�.

2-bis. All’articolo 187, comma 1-bis, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni,
le parole: ßed e' disposto il fermo amministrativo del vei-
colo per novanta giorni ai sensi del capo I, sezione II, del
titolo VI,� sono sostituite dalle seguenti: ße si applicano
le disposizioni dell’ultimo periodo del comma 1,�.

3. All’articolo 189 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 6, le parole: ßda tre mesi a tre anni�
sono sostituite dalle seguenti: ßda sei mesi a tre anni�;

b) al comma 7, le parole: ßda sei mesi a tre anni�
sono sostituite dalle seguenti: ßda un anno a tre anni�.

4. All’articolo 222, comma 2, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßSe il fatto di cui al terzo periodo e' commesso
da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’ar-
ticolo 186, comma 2, lettera c), ovvero da soggetto
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, il
giudice applica la sanzione amministrativa accessoria
della revoca della patente.�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta la tabella allegata all’art. 126-bis (Patente a punti)
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante ßNuovo codice
della strada� (in Gazzetta Ufficiale 18 maggio 1992, n. 114) come
modificata dalla presente legge:

Per le patenti rilasciate successivamente al 1� ottobre 2003 a sog-
getti che non siano gia' titolari di altra patente di categoria B o supe-
riore, i punti riportati nella presente tabella, per ogni singola viola-
zione, sono raddoppiati qualora le violazioni siano commesse entro i
primi tre anni dal rilascio.

� Si riportano gli articoli 186, 187, 189 e 222 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, recante ßNuovo codice della strada� come
modificati dalla presente legge:
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EßArt. 186 Guida sotto l’influenza dell’alcool). � 1. EØ vietato gui-
dare in stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso di bevande alcoliche.

2. Chiunque guida in stato di ebbrezza e' punito, ove il fatto non
costituisca piu' grave reato:

a) con l’ammenda da euro 500 a euro 2000, qualora sia stato
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore
a 0,5 e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). All’accertamento
del reato consegue la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida da tre a sei mesi;

b) con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arresto fino a sei
mesi, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso
alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi per litro (g/l).
All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi
ad un anno;

c) con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l’arresto da tre
mesi ad un anno, qualora sia stato accertato un valore corrispondente
ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). All’ac-
certamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della patente di guida da uno a due
anni. La patente di guida e' sempre revocata, ai sensi del capo I,
sezione II, del titolo VI, quando il reato e' commesso dal conducente
di un autobus o di un veicolo di massa complessiva a pieno carico
superiore a 3,5t. o di complessi di veicoli, ovvero in caso di recidiva
nel biennio. Ai fini del ritiro della patente si applicano le disposizioni
dell’art. 223. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della
pena a richiesta delle parti, anche se e' stata applicata la sospensione con-
dizionale della pena, e' sempre disposta la confisca del veicolo con il
quale e' stato commesso il reato ai sensi dell’art. 240, secondo comma,
del codice penale, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estra-
nea al reato. Il veicolo sottoposto a sequestro puo' essere affidato in
custodia al trasgressore, salvo che risulti che abbia commesso in prece-
denza altre violazioni della disposizione di cui alla presente lettera. La
procedura di cui ai due periodi precedenti si applica anche nel caso di
cui al comma 2-bis.

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente
stradale, le pene di cui al comma 2 sono raddoppiate e, fatto salvo
quanto previsto dalla lettera c) del medesimo comma 2, e' disposto il
fermo amministrativo del veicolo per novanta giorni ai sensi del Capo
primo, sezione II, del titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona
estranea al reato. EØ fatta salva in ogni caso l’applicazione delle sanzioni
accessorie previste dagli articoli 222 e 223.

2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente artico-
lo e' il tribunale in composizione monocratica.

2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di cui ai
commi 2 e 2-bis si applicano anche in caso di applicazione della pena
su richiesta delle parti.

2-quinquies. Salvo che non sia disposto il sequestro ai sensi del
comma 2, il veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona
idonea, puo' essere fatto trasportare fino al luogo indicato dall’interes-
sato o fino alla piu' vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprie-
tario o al gestore di essa con le normali garanzie per la custodia. Le spese
per il recupero ed il trasporto sono interamente a carico del trasgressore.

3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sot-
toposizione agli accertamenti di cui al comma 4, gli organi di Polizia
stradale di cui all’art. 12, commi l e 2, secondo le direttive fornite dal
Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e
senza pregiudizio per l’integrita' fisica, possono sottoporre i condu-
centi ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attra-
verso apparecchi portatili.

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 hanno
dato esito positivo, in ogni caso d’incidente ovvero quando si abbia
altrimenti motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi in
stato di alterazione psico-fisica derivante dall’influenza dell’alcool,
gli organi di Polizia stradale di cui all’art. 12, commi 1 e 2, anche
accompagnandolo presso il piu' vicino ufficio o comando, hanno la
facolta' di effettuare l’accertamento con strumenti e procedure deter-
minati dal regolamento.

5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle
cure mediche, l’accertamento del tasso alcoolemico viene effettuato,
su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui all’art. 12, commi 1
e 2, da parte delle strutture sanitarie di base o di quelle accreditate o
comunque a tali fini equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano agli
organi di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa alla pro-
gnosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza
dei dati in base alle vigenti disposizioni di legge. I fondi necessari per
l’espletamento degli accertamenti di cui al presente comma sono
reperiti nell’a' mbito dei fondi destinati al Piano nazionale della sicu-
rezza stradale di cui all’articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144.
Si applicano le disposizioni del comma 5-bis dell’art. 187.

6. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un
valore corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 0,5
grammi per litro (g/l), l’interessato e' considerato in stato di ebbrezza
ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al comma 2.

7. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, in caso di rifiuto del-
l’accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, il conducente e' punito con le pene
di cui al comma 2, lettera c). La condanna per il reato di cui al periodo
che precede comporta la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due
anni e della confisca del veicolo con le stesse modalita' e procedure
previste dal comma 2, lettera c), salvo che il veicolo appartenga a per-
sona estranea alla violazione. Con l’ordinanza con la quale e' disposta
la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si
sottoponga a visita medica secondo le disposizioni del comma 8. Se
il fatto e' commesso da soggetto gia' condannato nei due anni precedenti
per il medesimo reato, e' sempre disposta la sanzione amministrativa
accessoria della revoca della patente di guida ai sensi del capo I,
sezione II, del titolo VI.

8. Con l’ordinanza con la quale viene disposta la sospensione
della patente ai sensi dei commi 2 e 2-bis, il prefetto ordina che il con-
ducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell’art. 119, comma 4,
che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. Qualora il condu-
cente non vi si sottoponga entro il termine fissato, il prefetto puo'
disporre, in via cautelare, la sospensione della patente di guida fino
all’esito della visita medica.

9. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 e 5 risulti un
valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi
per litro, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui ai
commi 2 e 2-bis, il prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione
della patente fino all’esito della visita medica di cui al comma 8.�.

ßArt.187 (Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di
sostanze stupefacenti). � 1. Chiunque guida in stato di alterazione
psico-fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope e'
punito con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l’arresto da tre mesi
ad un anno. All’accertamento del reato consegue in ogni caso la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida da sei mesi ad un anno. La patente di guida e' sempre revocata,
ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI, quando il reato e' com-
messo dal conducente di un autobus o di un veicolo di massa comples-
siva a pieno carico superiore a 3,5t. o di complessi di veicoli, ovvero
in caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro della patente si appli-
cano le disposizioni dell’art. 223. Si applicano le disposizioni del-
l’art. 186, comma 2, lettera c), quinto e sesto periodo, nonche¤ quelle di
cui al comma 2-quinquies del medesimo art. 186.

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psico-fisica dopo
aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope provoca un incidente
stradale, le pene di cui al comma 1 sono raddoppiate e si applicano le
disposizioni dell’ultimo periodo del comma 1, salvo che il veicolo appar-
tenga a persona estranea al reato. EØ fatta salva in ogni caso l’applica-
zione delle sanzioni accessorie previste dagli articoli 222 e 223.

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente art. e' il
tribunale in composizione monocratica. Si applicano le disposizioni
dell’art. 186, comma 2-quater.

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sot-
toposizione agli accertamenti di cui al comma 3, gli organi di Polizia
stradale di cui all’art. 12, commi 1 e 2, secondo le direttive fornite
dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e
senza pregiudizio per l’integrita' fisica, possono sottoporre i condu-
centi ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attra-
verso apparecchi portatili.

� 69 �

25-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 173



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 173

3. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito
positivo ovvero quando si ha altrimenti ragionevole motivo di ritenere
che il conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto conseguente all’uso
di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli agenti di Polizia stradale di
cui all’art. 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti
dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture sanitarie
fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di Polizia stradale ovvero
presso le strutture sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate o
comunque a tali fini equiparate, per il prelievo di campioni di liquidi
biologici ai fini dell’effettuazione degli esami necessari ad accertare
la presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope e per la relativa
visita medica. Le medesime disposizioni si applicano in caso di inci-
denti, compatibilmente con le attivita' di rilevamento e soccorso.

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli
organi di Polizia stradale di cui all’art. 12, commi 1 e 2, effettuano
altres|' gli accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti stradali e
sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi pos-
sono contestualmente riguardare anche il tasso alcoolemico previsto
nell’art. 186.

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale
la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accertate,
assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti
disposizioni di legge. I fondi necessari per l’espletamento degli accer-
tamenti conseguenti ad incidenti stradali sono reperiti nell’a' mbito
dei fondi destinati al Piano nazionale della sicurezza stradale di cui
all’articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144. Copia del referto
sanitario positivo deve essere tempestivamente trasmessa, a cura del-
l’organo di Polizia che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del
luogo della commessa violazione per gli eventuali provvedimenti di
competenza.

5-bis. Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai commi 3, 4 e 5
non sia immediatamente disponibile e gli accertamenti di cui al
comma 2 abbiano dato esito positivo, se ricorrono fondati motivi per
ritenere che il conducente si trovi in stato di alterazione psico-fisica
dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di
polizia stradale possono disporre il ritiro della patente di guida fino
all’esito degli accertamenti e, comunque, per un periodo non supe-
riore a dieci giorni. Si applicano le disposizioni dell’art. 216 in quanto
compatibili. La patente ritirata e' depositata presso l’ufficio o il
comando da cui dipende l’organo accertatore.

6. Il prefetto, sulla base della certificazione rilasciata dai centri di
cui al comma 3, ordina che il conducente si sottoponga a visita
medica ai sensi dell’art. 119 e dispone la sospensione, in via cautelare,
della patente fino all’esito dell’esame di revisione che deve avvenire
nel termine e con le modalita' indicate dal regolamento.

7. [abrogato].

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accer-
tamento di cui ai commi 2, 3 o 4, il conducente e' soggetto alle san-
zioni di cui all’art. 186, comma 7. Con l’ordinanza con la quale e'
disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina che il condu-
cente si sottoponga a visita medica ai sensi dell’art. 119.�.

ßArt. 189 (Comportamento in caso di incidente). � 1. L’utente
della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo com-
portamento, ha l’obbligo di fermarsi e di prestare l’assistenza occor-
rente a coloro che, eventualmente, abbiano subito danno alla persona.

2. Le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni
misura idonea a salvaguardare la sicurezza della circolazione e, com-
patibilmente con tale esigenza, adoperarsi affinche¤ non venga modifi-
cato lo stato dei luoghi e disperse le tracce utili per l’accertamento
delle responsabilita' .

3. Ove dall’incidente siano derivati danni alle sole cose, i condu-
centi e ogni altro utente della strada coinvolto devono inoltre, ove
possibile, evitare intralcio alla circolazione, secondo le disposizioni
dell’art. 161. Gli agenti in servizio di polizia stradale, in tali casi,
dispongono l’immediata rimozione di ogni intralcio alla circolazione,
salva soltanto l’esecuzione, con assoluta urgenza, degli eventuali
rilievi necessari per appurare le modalita' dell’incidente.

4. In ogni caso i conducenti devono, altres|' , fornire le proprie
generalita' , nonche¤ le altre informazioni utili, anche ai fini risarcitori,
alle persone danneggiate o, se queste non sono presenti, comunicare
loro nei modi possibili gli elementi sopraindicati.

5. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera
all’obbligo di fermarsi in caso di incidente, con danno alle sole cose,
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da euro 259 a euro 1.036. In tale caso, se dal fatto deriva un grave
danno ai veicoli coinvolti tale da determinare l’applicazione della
revisione di cui all’art. 80, comma 7, si applica la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente di guida da quin-
dici giorni a due mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI

6. Chiunque, nelle condizioni di cui comma 1, in caso di incidente
con danno alle persone, non ottempera all’obbligo di fermarsi, e'
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Si applica la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida
da uno a tre anni, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. Nei casi
di cui al presente comma sono applicabili le misure previste dagli arti-
coli 281, 282, 283 e 284 del codice di procedura penale, anche al di
fuori dei limiti previsti dall’art. 280 del medesimo codice, ed e' possi-
bile procedere all’arresto, ai sensi dell’art. 381 del codice di procedura
penale, anche al di fuori dei limiti di pena ivi previsti.

7. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera
all’obbligo di prestare l’assistenza occorrente alle persone ferite, e'
punito con la reclusione da un anno a tre anni. Si applica la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida
per un periodo non inferiore ad un anno e sei mesi e non superiore a
cinque anni, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI.

8. Il conducente che si fermi e, occorrendo, presti assistenza a
coloro che hanno subito danni alla persona, mettendosi immediata-
mente a disposizione degli organi di polizia giudiziaria, quando dal-
l’incidente derivi il delitto di omicidio colposo o di lesioni personali
colpose, non e' soggetto all’arresto stabilito per il caso di flagranza di
reato.

8-bis. Nei confronti del conducente che, entro le ventiquattro ore
successive al fatto di cui al comma 6, si mette a disposizione degli
organi di polizia giudiziaria, non si applicano le disposizioni di cui al
terzo periodo del comma 6.

9. Chiunque non ottempera alle disposizioni di cui ai commi 2, 3
e 4 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 74 a euro 296.�.

ßArt. 222 (Sanzioni amministrative accessorie all’accertamento di
reati). � 1. Qualora da una violazione delle norme di cui al presente
codice derivino danni alle persone, il giudice applica con la sentenza
di condanna le sanzioni amministrative pecuniarie previste, nonche¤
le sanzioni amministrative accessorie della sospensione o della revoca
della patente.

2. Quando dal fatto derivi una lesione personale colposa la
sospensione della patente e' da quindici giorni a tre mesi. Quando dal
fatto derivi una lesione personale colposa grave o gravissima la
sospensione della patente e' fino a due anni. Nel caso di omicidio col-
poso la sospensione e' fino a quattro anni. Se il fatto di cui al terzo
periodo e' commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi del-
l’art. 186, comma 2, lettera c), ovvero da soggetto sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti o psicotrope, il giudice applica la sanzione ammini-
strativa accessoria della revoca della patente.

2-bis. La sanzione amministrativa accessoria della sospensione
della patente fino a quattro anni e' diminuita fino a un terzo nel caso
di applicazione della pena ai sensi degli articoli 444 e seguenti del
codice di procedura penale.

3. Il giudice puo' applicare la sanzione amministrativa accessoria
della revoca della patente nell’ipotesi di recidiva reiterata specifica
verificatasi entro il periodo di cinque anni a decorrere dalla data della
condanna definitiva per la prima violazione�.

Art. 5.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286

01. All’articolo 12, comma 5 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e' aggiunto, in fine, il
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Eseguente periodo: ‘‘Quando il fatto e' commesso in con-
corso da due o piu' persone, ovvero riguarda la perma-
nenza di cinque o piu' persone, la pena e' aumentata da un
terzo alla meta' ’’.

1. All’articolo 12 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifica-
zioni, dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

ß5-bis. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato,
chiunque a titolo oneroso, al fine di trarre ingiusto pro-
fitto, da' alloggio ad uno straniero, privo di titolo di sog-
giorno in un immobile di cui abbia disponibilita' , ovvero
lo cede allo stesso, anche in locazione, e' punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni. La condanna con prov-
vedimento irrevocabile ovvero l’applicazione della pena
su richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, anche se e' stata concessa la
sospensione condizionale della pena, comporta la confi-
sca dell’immobile, salvo che appartenga a persona
estranea al reato. Si osservano, in quanto applicabili,
le disposizioni vigenti in materia di gestione e destina-
zione dei beni confiscati. Le somme di denaro ricavate
dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati sono
destinate al potenziamento delle attivita' di prevenzione
e repressione dei reati in tema di immigrazione clande-
stina.�.

1-bis) all’articolo 13, comma 3, quinto periodo, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, la parola: ßquindici� e' sostituita dalla seguente:
‘‘sette’’�.

1-ter. All’articolo 22, comma 12, del testo unico di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole:
ßcon l’arresto da tre mesi ad un anno e con l’ammenda di
5000 euro per ogni lavoratore impiegato� sono sostituite
dalle seguenti: ßcon la reclusione da sei mesi a tre anni e
con la multa di 5000 euro per ogni lavoratore impiegato.

Riferimenti normativi:

� Si riportano gli articoli 12, 13 e 22 del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 recante ßtesto unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero� (in Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1998,
n. 191) come modificati dalla presente legge:

ßArt. 12 (Disposizioni contro le immigrazioni clandestine). (Legge
6 marzo 1998, n. 40, art. 10). � 1. Salvo che il fatto costituisca piu'
grave reato, chiunque in violazione delle disposizioni del presente
testo unico compie atti diretti a procurare l’ingresso nel territorio
dello Stato di uno straniero ovvero atti diretti a procurare l’ingresso
illegale in altro Stato del quale la persona non e' cittadina o non ha
titolo di residenza permanente, e' punito con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa fino a 15.000 euro per ogni persona

2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 54 del codice penale,
non costituiscono reato le attivita' di soccorso e assistenza umanitaria
prestate in Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno
comunque presenti nel territorio dello Stato.

3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine
di trarre profitto anche indiretto, compie atti diretti a procurare l’in-
gresso di taluno nel territorio dello Stato in violazione delle disposi-
zioni del presente testo unico, ovvero a procurare l’ingresso illegale

in altro Stato del quale la persona non e' cittadina o non ha titolo di
residenza permanente, e' punito con la reclusione da quattro a quin-
dici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona.

3-bis. Le pene di cui ai commi 1 e 3 sono aumentate se:

a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel ter-
ritorio dello Stato di cinque o piu' persone;

b) per procurare l’ingresso o la permanenza illegale la persona
e' stata esposta a pericolo per la sua vita o la sua incolumita' ;

c) per procurare l’ingresso o la permanenza illegale la persona
e' stata sottoposta a trattamento inumano o degradante;

c-bis) il fatto e' commesso da tre o piu' persone in concorso tra
loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero docu-
menti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti.

3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclu-
tare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo sfrutta-
mento sessuale ovvero riguardano l’ingresso di minori da impiegare
in attivita' illecite al fine di favorirne lo sfruttamento, la pena deten-
tiva e' aumentata da un terzo alla meta' e si applica la multa di 25.000
euro per ogni persona.

3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste
dagli articoli 98 e 114 del codice penale, concorrenti con le aggravanti
di cui ai commi 3-bis e 3-ter, non possono essere ritenute equivalenti
o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla
quantita' di pena risultante dall’aumento conseguente alle predette
aggravanti.

3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene
sono diminuite fino alla meta' nei confronti dell’imputato che si ado-
pera per evitare che l’attivita' delittuosa sia portata a conseguenze
ulteriori, aiutando concretamente l’autorita' di polizia o l’autorita' giu-
diziaria nella raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostru-
zione dei fatti, per l’individuazione o la cattura di uno o piu' autori di
reati e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consumazione dei
delitti.

3-sexies. All’art. 4-bis, comma 1, terzo periodo, della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo le parole:
ß609-octies del codice penale� sono inserite le seguenti: ßnonche¤ dal-
l’art. 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286�.

3-septies. [abrogato].

4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 e' obbligatorio l’arresto in fla-
granza ed e' disposta la confisca del mezzo di trasporto utilizzato per
i medesimi reati, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta
delle parti. Nei medesimi casi si procede comunque con giudizio diret-
tissimo, salvo che siano necessarie speciali indagini.

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il
fatto non costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine di trarre un
ingiusto profitto dalla condizione di illegalita' dello straniero o nel-
l’ambito delle attivita' punite a norma del presente articolo, favorisce
la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle
norme del presente testo unico, e' punito con la reclusione fino a quat-
tro anni e con la multa fino a lire trenta milioni. Quando il fatto e'
commesso in concorso da due o piu' persone, ovvero riguarda la per-
manenza di cinque o piu' persone, la pena e' aumentata da un terzo alla
meta' . Quando il fatto e' commesso in concorso da due o piu' persone,
ovvero riguarda la permanenza di cinque o piu' persone, la pena e' aumen-
tata da un terzo alla meta' �.

5-bis. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque a titolo
oneroso, al fine di trarre ingiusto profitto, da' alloggio ad uno straniero,
privo di titolo di soggiorno in un immobile di cui abbia disponibilita' ,
ovvero lo cede allo stesso, anche in locazione, e' punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni. La condanna con provvedimento irrevocabile
ovvero l’applicazione della pena su richiesta delle parti a norma del-
l’art. 444 del codice di procedura penale, anche se e' stata concessa la
sospensione condizionale della pena, comporta la confisca dell’immo-
bile, salvo che appartenga a persona estranea al reato. Si osservano, in
quanto applicabili, le disposizioni vigenti in materia di gestione e desti-
nazione dei beni confiscati. Le somme di denaro ricavate dalla vendita,
ove disposta, dei beni confiscati sono destinate al potenziamento delle
attivita' di prevenzione e repressione dei reati in tema di immigrazione
clandestina.
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6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre, e' tenuto ad accertarsi
che lo straniero trasportato sia in possesso dei documenti richiesti
per l’ingresso nel territorio dello Stato, nonche¤ a riferire all’organo
di polizia di frontiera dell’eventuale presenza a bordo dei rispettivi
mezzi di trasporto di stranieri in posizione irregolare. In caso di inos-
servanza anche di uno solo degli obblighi di cui al presente comma,
si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da euro 3.500 a euro 5.500 per ciascuno degli stranieri trasportati.
Nei casi piu' gravi e' disposta la sospensione da uno a dodici mesi,
ovvero la revoca della licenza, autorizzazione o concessione rilasciata
dall’autorita' amministrativa italiana inerenti all’attivita' professionale
svolta e al mezzo di trasporto utilizzato. Si osservano le disposizioni
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.

7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzate al contrasto delle
immigrazioni clandestine, disposte nell’ambito delle direttive di cui
all’art. 11, comma 3, gli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza ope-
ranti nelle province di confine e nelle acque territoriali possono proce-
dere al controllo e alle ispezioni dei mezzi di trasporto e delle cose tra-
sportate, ancorche¤ soggetti a speciale regime doganale, quando,
anche in relazione a specifiche circostanze di luogo e di tempo, sussi-
stono fondati motivi che possano essere utilizzati per uno dei reati
previsti dal presente articolo. Dell’esito dei controlli e delle ispezioni
e' redatto processo verbale in appositi moduli, che e' trasmesso entro
quarantotto ore al procuratore della Repubblica il quale, se ne ricor-
rono i presupposti, lo convalida nelle successive quarantotto ore.
Nelle medesime circostanze gli ufficiali di polizia giudiziaria possono
altres|' procedere a perquisizioni, con l’osservanza delle disposizioni
di cui all’art. 352, commi 3 e 4 del codice di procedura penale.

8. I beni sequestrati nel corso di operazioni di polizia finalizzate
alla prevenzione e repressione dei reati previsti dal presente articolo,
sono affidati dall’autorita' giudiziaria procedente in custodia giudi-
ziale, salvo che vi ostino esigenze processuali, agli organi di polizia
che ne facciano richiesta per l’impiego in attivita' di polizia ovvero ad
altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici per finalita' di giustizia,
di protezione civile o di tutela ambientale. I mezzi di trasporto non
possono essere in alcun caso alienati. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni dell’art. 100, commi 2 e 3, del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

8-bis. Nel caso che non siano state presentate istanze di affida-
mento per mezzi di trasporto sequestrati, si applicano le disposizioni
dell’art. 301-bis, comma 3, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni.

8-ter. La distruzione puo' essere direttamente disposta dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o dalla autorita' da lui delegata, pre-
vio nullaosta dell’autorita' giudiziaria procedente.

8-quater. Con il provvedimento che dispone la distruzione ai
sensi del comma 8-ter sono altres|' fissate le modalita' di esecuzione.

8-quinquies. I beni acquisiti dallo Stato a seguito di provvedi-
mento definitivo di confisca sono, a richiesta, assegnati all’ammini-
strazione o trasferiti all’ente che ne abbiano avuto l’uso ai sensi del
comma 8 ovvero sono alienati o distrutti. I mezzi di trasporto non
assegnati, o trasferiti per le finalita' di cui al comma 8, sono comun-
que distrutti. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni
vigenti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Ai fini
della determinazione dell’eventuale indennita' , si applica il comma 5
dell’art. 301-bis del citato testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni.

9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno
dei reati previsti dal presente articolo, nonche¤ le somme di denaro
ricavate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati, sono destinate
al potenziamento delle attivita' di prevenzione e repressione dei mede-
simi reati, anche a livello internazionale mediante interventi finaliz-
zati alla collaborazione e alla assistenza tecnico-operativa con le forze
di polizia dei Paesi interessati. A tal fine, le somme affluiscono ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere asse-
gnate, sulla base di specifiche richieste, ai pertinenti capitoli dello
stato di previsione del Ministero dell’interno, rubrica ßSicurezza pub-
blica�.

9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che incontri nel mare
territoriale o nella zona contigua, una nave, di cui si ha fondato
motivo di ritenere che sia adibita o coinvolta nel trasporto illecito di
migranti, puo' fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono rinve-
nuti elementi che confermino il coinvolgimento della nave in un traf-
fico di migranti, sequestrarla conducendo la stessa in un porto dello
Stato.

9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restando le compe-
tenze istituzionali in materia di difesa nazionale, possono essere uti-
lizzate per concorrere alle attivita' di cui al comma 9-bis.

9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono essere esercitati
al di fuori delle acque territoriali, oltre che da parte delle navi della
Marina militare, anche da parte delle navi in servizio di polizia, nei
limiti consentiti dalla legge, dal diritto internazionale o da accordi
bilaterali o multilaterali, se la nave batte la bandiera nazionale o
anche quella di altro Stato, ovvero si tratti di una nave senza bandiera
o con bandiera di convenienza.

9-quinquies. Le modalita' di intervento delle navi della Marina
militare nonche¤ quelle di raccordo con le attivita' svolte dalle altre
unita' navali in servizio di polizia sono definite con decreto intermini-
steriale dei Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle
finanze e delle infrastrutture e dei trasporti.

9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis e 9-quater si appli-
cano, in quanto compatibili, anche per i controlli concernenti il traf-
fico aereo.�.

ßArt. 13 (Espulsione amministrativa) (Legge 6 marzo 1998, n. 40,
art. 11). � 1. Per motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato,
il Ministro dell’interno puo' disporre l’espulsione dello straniero anche
non residente nel territorio dello Stato, dandone preventiva notizia
al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro degli affari
esteri.

2. L’espulsione e' disposta dal prefetto quando lo straniero:

a) e' entrato nel territorio dello Stato sottraendosi ai controlli
di frontiera e non e' stato respinto ai sensi dell’art. 10;

b) si e' trattenuto nel territorio dello Stato in assenza della
comunicazione di cui all’art. 27, comma 1-bis, o senza aver richiesto
il permesso di soggiorno nei termini prescritti, salvo che il ritardo sia
dipeso da forza maggiore, ovvero quando il permesso di soggiorno e'
stato revocato o annullato, ovvero e' scaduto da piu' di sessanta giorni
e non e' stato chiesto il rinnovo;

c) appartiene a taluna delle categorie indicate nell’art. 1 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come sostituito dall’art. 2 della legge
3 agosto 1988, n. 327, o nell’art. 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575,
come sostituito dall’art. 13 della legge 13 settembre 1982, n. 646.

2-bis. Nell’adottare il provvedimento di espulsione ai sensi del
comma 2, lettere a) e b), nei confronti dello straniero che ha eserci-
tato il diritto al ricongiungimento familiare ovvero del familiare
ricongiunto, ai sensi dell’art. 29, si tiene anche conto della natura e
della effettivita' dei vincoli familiari dell’interessato, della durata del
suo soggiorno nel territorio nazionale nonche¤ dell’esistenza di legami
familiari, culturali o sociali con il suo Paese d’origine.

3. L’espulsione e' disposta in ogni caso con decreto motivato
immediatamente esecutivo, anche se sottoposto a gravame o impu-
gnativa da parte dell’interessato. Quando lo straniero e' sottoposto a
procedimento penale e non si trova in stato di custodia cautelare in
carcere, il questore, prima di eseguire l’espulsione, richiede il nulla
osta all’autorita' giudiziaria, che puo' negarlo solo in presenza di inde-
rogabili esigenze processuali valutate in relazione all’accertamento
della responsabilita' di eventuali concorrenti nel reato o imputati in
procedimenti per reati connessi, e all’interesse della persona offesa.
In tal caso l’esecuzione del provvedimento e' sospesa fino a quando
l’autorita' giudiziaria comunica la cessazione delle esigenze proces-
suali. Il questore, ottenuto il nulla osta, provvede all’espulsione con
le modalita' di cui al comma 4. Il nulla osta si intende concesso qua-
lora l’autorita' giudiziaria non provveda entro sette giorni dalla data
di ricevimento della richiesta. In attesa della decisione sulla richiesta
di nulla osta, il questore puo' adottare la misura del trattenimento
presso un centro di identificazione ed espulsione, ai sensi dell’art. 14
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scia il nulla osta all’atto della convalida, salvo che applichi la misura
della custodia cautelare in carcere ai sensi dell’art. 391, comma 5, del
codice di procedura penale, o che ricorra una delle ragioni per le quali
il nulla osta puo' essere negato ai sensi del comma 3.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche allo
straniero sottoposto a procedimento penale, dopo che sia stata revo-
cata o dichiarata estinta per qualsiasi ragione la misura della custodia
cautelare in carcere applicata nei suoi confronti. Il giudice, con lo
stesso provvedimento con il quale revoca o dichiara l’estinzione della
misura, decide sul rilascio del nulla osta all’esecuzione dell’espulsione.
Il provvedimento e' immediatamente comunicato al questore.

3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis e 3-ter, il giudice,
acquisita la prova dell’avvenuta espulsione, se non e' ancora stato
emesso il provvedimento che dispone il giudizio, pronuncia sentenza
di non luogo a procedere. EØ sempre disposta la confisca delle cose
indicate nel secondo comma dell’art. 240 del codice penale. Si appli-
cano le disposizioni di cui ai commi 13, 13-bis, 13-ter e 14.

3-quinquies. Se lo straniero espulso rientra illegalmente nel terri-
torio dello Stato prima del termine previsto dal comma 14 ovvero, se
di durata superiore, prima del termine di prescrizione del reato piu'
grave per il quale si era proceduto nei suoi confronti, si applica
l’art. 345 del codice di procedura penale. Se lo straniero era stato scar-
cerato per decorrenza dei termini di durata massima della custodia
cautelare, quest’ultima e' ripristinata a norma dell’art. 307 del codice
di procedura penale.

3-sexies. [abrogato].
4. L’espulsione e' sempre eseguita dal questore con accompagna-

mento alla frontiera a mezzo della forza pubblica ad eccezione dei
casi di cui al comma 5.

5. Nei confronti dello straniero che si e' trattenuto nel territorio
dello Stato quando il permesso di soggiorno e' scaduto di validita' da
piu' di sessanta giorni e non ne e' stato chiesto il rinnovo, l’espulsione
contiene l’intimazione a lasciare il territorio dello Stato entro il ter-
mine di quindici giorni. Il questore dispone l’accompagnamento
immediato alla frontiera dello straniero, qualora il prefetto rilevi il
concreto pericolo che quest’ultimo si sottragga all’esecuzione del
provvedimento.

5-bis. Nei casi previsti ai commi 4 e 5 il questore comunica imme-
diatamente e, comunque, entro quarantotto ore dalla sua adozione,
al giudice di pace territorialmente competente il provvedimento con
il quale e' disposto l’accompagnamento alla frontiera. L’esecuzione
del provvedimento del questore di allontanamento dal territorio
nazionale e' sospesa fino alla decisione sulla convalida. L’udienza per
la convalida si svolge in camera di consiglio con la partecipazione
necessaria di un difensore tempestivamente avvertito. L’interessato e'
anch’esso tempestivamente informato e condotto nel luogo in cui il
giudice tiene l’udienza. Si applicano le disposizioni di cui al sesto e al
settimo periodo del comma 8, in quanto compatibili. Il giudice prov-
vede alla convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto ore
successive, verificata l’osservanza dei termini, la sussistenza dei requi-
siti previsti dal presente art. e sentito l’interessato, se comparso. In
attesa della definizione del procedimento di convalida, lo straniero
espulso e' trattenuto in uno dei centri di identificazione ed espulsione,
di cui all’art. 14, salvo che il procedimento possa essere definito nel
luogo in cui e' stato adottato il provvedimento di allontanamento
anche prima del trasferimento in uno dei centri disponibili. Quando
la convalida e' concessa, il provvedimento di accompagnamento alla
frontiera diventa esecutivo. Se la convalida non e' concessa ovvero
non e' osservato il termine per la decisione, il provvedimento del que-
store perde ogni effetto. Avverso il decreto di convalida e' proponibile
ricorso per cassazione. Il relativo ricorso non sospende l’esecuzione
dell’allontanamento dal territorio nazionale. Il termine di quaran-
totto ore entro il quale il giudice di pace deve provvedere alla conva-
lida decorre dal momento della comunicazione del provvedimento
alla cancelleria.

5-ter. Al fine di assicurare la tempestivita' del procedimento di
convalida dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 5, ed all’art. 14,
comma 1, le questure forniscono al giudice di pace, nei limiti delle
risorse disponibili, il supporto occorrente e la disponibilita' di un
locale idoneo.

6. [abrogato].

7. Il decreto di espulsione e il provvedimento di cui al comma 1
dell’art. 14, nonche¤ ogni altro atto concernente l’ingresso, il soggiorno
e l’espulsione, sono comunicati all’interessato unitamente all’indica-
zione delle modalita' di impugnazione e ad una traduzione in una lin-
gua da lui conosciuta, ovvero, ove non sia possibile, in lingua fran-
cese, inglese o spagnola.

8. Avverso il decreto di espulsione puo' essere presentato unica-
mente il ricorso al al giudice di pace del luogo in cui ha sede l’autorita'
che ha disposto l’espulsione. Il termine e' di sessanta giorni dalla data
del provvedimento di espulsione. Il giudice di pace accoglie o rigetta
il ricorso, decidendo con unico provvedimento adottato, in ogni caso,
entro venti giorni dalla data di deposito del ricorso. Il ricorso di cui
al presente comma puo' essere sottoscritto anche personalmente, ed e'
presentato anche per il tramite della rappresentanza diplomatica o
consolare italiana nel Paese di destinazione. La sottoscrizione del
ricorso, da parte della persona interessata, e' autenticata dai funzio-
nari delle rappresentanze diplomatiche o consolari che provvedono a
certificarne l’autenticita' e ne curano l’inoltro all’autorita' giudiziaria.
Lo straniero e' ammesso all’assistenza legale da parte di un patrocina-
tore legale di fiducia munito di procura speciale rilasciata avanti
all’autorita' consolare. Lo straniero e' altres|' ammesso al gratuito
patrocinio a spese dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difen-
sore, e' assistito da un difensore designato dal giudice nell’a' mbito dei
soggetti iscritti nella tabella di cui all’art. 29 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nonche¤ , ove necessa-
rio, da un interprete.

9. [abrogato].

10. [abrogato].

11. Contro il decreto di espulsione emanato ai sensi del comma 1
e' ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale del Lazio,
sede di Roma.

12. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 19, lo straniero espulso e'
rinviato allo Stato di appartenenza, ovvero, quando cio' non sia possi-
bile, allo Stato di provenienza.

13. Lo straniero espulso non puo' rientrare nel territorio dello
Stato senza una speciale autorizzazione del Ministro dell’interno. In
caso di trasgressione lo straniero e' punito con la reclusione da uno a
quattro anni ed e' nuovamente espulso con accompagnamento imme-
diato alla frontiera. La disposizione di cui al primo periodo del pre-
sente comma non si applica nei confronti dello straniero gia' espulso
ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettere a) e b), per il quale e' stato auto-
rizzato il ricongiungimento, ai sensi dell’art. 29.

13-bis. Nel caso di espulsione disposta dal giudice, il trasgressore
del divieto di reingresso e' punito con la reclusione da uno a quattro
anni. Allo straniero che, gia' denunciato per il reato di cui al
comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul territorio nazionale
si applica la pena della reclusione da uno a cinque anni.

13-ter. Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis e' obbligatorio
l’arresto dell’autore del fatto anche fuori dei casi di flagranza e si pro-
cede con rito direttissimo.

14. Salvo che sia diversamente disposto, il divieto di cui al
comma 13 opera per un periodo di dieci anni. Nel decreto di espul-
sione puo' essere previsto un termine piu' breve, in ogni caso non infe-
riore a cinque anni, tenuto conto della complessiva condotta tenuta
dall’interessato nel periodo di permanenza in Italia.

15. Le disposizioni di cui al comma 5 non si applicano allo stra-
niero che dimostri sulla base di elementi obiettivi di essere giunto nel
territorio dello Stato prima della data di entrata in vigore della legge
6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il questore puo' adottare la misura di
cui all’art. 14, comma 1.

16. L’onere derivante dal comma 10 del presente articolo e' valu-
tato in lire 4 miliardi per l’anno 1997 e in lire 8 miliardi annui a decor-
rere dall’anno 1998.�

ßArt. 22. � Lavoro subordinato a tempo determinato e indeter-
minato.

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 20; legge 30 dicembre 1986, n. 943,
articoli 8, 9 e 11; legge 8 agosto 1995, n. 335, art. 3, comma 13).
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1. In ogni provincia e' istituito presso la prefettura-ufficio territo-
riale del Governo uno sportello unico per l’immigrazione, responsa-
bile dell’intero procedimento relativo all’assunzione di lavoratori
subordinati stranieri a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggior-
nante in Italia che intende instaurare in Italia un rapporto di lavoro
subordinato a tempo determinato o indeterminato con uno straniero
residente all’estero deve presentare allo sportello unico per l’immigra-
zione della provincia di residenza ovvero di quella in cui ha sede legale
l’impresa, ovvero di quella ove avra' luogo la prestazione lavorativa:

a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro;
b) idonea documentazione relativa alle modalita' di sistema-

zione alloggiativa per il lavoratore straniero;
c) la proposta di contratto di soggiorno con specificazione

delle relative condizioni, comprensiva dell’impegno al pagamento da
parte dello stesso datore di lavoro delle spese di ritorno dello straniero
nel Paese di provenienza;

d) dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione
concernente il rapporto di lavoro.

3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza diretta dello stra-
niero, il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggior-
nante in Italia puo' richiedere, presentando la documentazione di cui
alle lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al lavoro di una o piu'
persone iscritte nelle liste di cui all’art. 21, comma 5, selezionate
secondo criteri definiti nel regolamento di attuazione.

4. Lo sportello unico per l’immigrazione comunica le richieste di
cui ai commi 2 e 3 al centro per l’impiego di cui all’art. 4 del decreto
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, competente in relazione alla pro-
vincia di residenza, domicilio o sede legale. Il centro per l’impiego
provvede a diffondere le offerte per via telematica agli altri centri ed
a renderle disponibili su sito internet o con ogni altro mezzo possibile
ed attiva gli eventuali interventi previsti dall’art. 2 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2000, n. 181. Decorsi venti giorni senza che sia stata pre-
sentata alcuna domanda da parte di lavoratore nazionale o comunita-
rio, anche per via telematica, il centro trasmette allo sportello unico
richiedente una certificazione negativa, ovvero le domande acquisite
comunicandole altres|' al datore di lavoro. Ove tale termine sia
decorso senza che il centro per l’impiego abbia fornito riscontro, lo
sportello unico procede ai sensi del comma 5.

5. Lo sportello unico per l’immigrazione, nel complessivo ter-
mine massimo di quaranta giorni dalla presentazione della richiesta,
a condizione che siano state rispettate le prescrizioni di cui al
comma 2 e le prescrizioni del contratto collettivo di lavoro applicabile
alla fattispecie, rilascia, in ogni caso, sentito il questore, il nulla osta
nel rispetto dei limiti numerici, quantitativi e qualitativi determinati
a norma dell’art. 3, comma 4, e dell’art. 21, e, a richiesta del datore
di lavoro, trasmette la documentazione, ivi compreso il codice fiscale,
agli uffici consolari, ove possibile in via telematica. Il nulla osta al
lavoro subordinato ha validita' per un periodo non superiore a sei mesi
dalla data del rilascio.

6. Gli uffici consolari del Paese di residenza o di origine dello
straniero provvedono, dopo gli accertamenti di rito, a rilasciare il
visto di ingresso con indicazione del codice fiscale, comunicato dallo
sportello unico per l’immigrazione. Entro otto giorni dall’ingresso, lo
straniero si reca presso lo sportello unico per l’immigrazione che ha
rilasciato il nulla osta per la firma del contratto di soggiorno che resta
ivi conservato e, a cura di quest’ultimo, trasmesso in copia all’autorita'
consolare competente ed al centro per l’impiego competente.

7. Il datore di lavoro che omette di comunicare allo sportello
unico per l’immigrazione qualunque variazione del rapporto di lavoro
intervenuto con lo straniero, e' punito con la sanzione amministrativa
da 500 a 2.500 euro. Per l’accertamento e l’irrogazione della sanzione
e' competente il prefetto.

8. Salvo quanto previsto dall’art. 23, ai fini dell’ingresso in Italia
per motivi di lavoro, il lavoratore extracomunitario deve essere
munito del visto rilasciato dal consolato italiano presso lo Stato di
origine o di stabile residenza del lavoratore.

9. Le questure forniscono all’INPS e all’INAIL, tramite collega-
menti telematici, le informazioni anagrafiche relative ai lavoratori
extracomunitari ai quali e' concesso il permesso di soggiorno per
motivi di lavoro, o comunque idoneo per l’accesso al lavoro, e comu-

nicano altres|' il rilascio dei permessi concernenti i familiari ai sensi
delle disposizioni di cui al titolo IV; l’INPS, sulla base delle informa-
zioni ricevute, costituisce un ßArchivio anagrafico dei lavoratori
extracomunitari�, da condividere con altre amministrazioni pubbli-
che; lo scambio delle informazioni avviene in base a convenzione tra
le amministrazioni interessate. Le stesse informazioni sono trasmesse,
in via telematica, a cura delle questure, all’ufficio finanziario compe-
tente che provvede all’attribuzione del codice fiscale.

10. Lo sportello unico per l’immigrazione fornisce al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali il numero ed il tipo di nulla osta rila-
sciati secondo le classificazioni adottate nei decreti di cui all’art. 3,
comma 4.

11. La perdita del posto di lavoro non costituisce motivo di
revoca del permesso di soggiorno al lavoratore extracomunitario ed
ai suoi familiari legalmente soggiornanti. Il lavoratore straniero in
possesso del permesso di soggiorno per lavoro subordinato che perde
il posto di lavoro, anche per dimissioni, puo' essere iscritto nelle liste
di collocamento per il periodo di residua validita' del permesso di sog-
giorno, e comunque, salvo che si tratti di permesso di soggiorno per
lavoro stagionale, per un periodo non inferiore a sei mesi. Il regola-
mento di attuazione stabilisce le modalita' di comunicazione ai centri
per l’impiego, anche ai fini dell’iscrizione del lavoratore straniero
nelle liste di collocamento con priorita' rispetto a nuovi lavoratori
extracomunitari.

12. Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavora-
tori stranieri privi del permesso di soggiorno previsto dal presente
articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato
chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, e' punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa di euro cinquemila
per ogni lavoratore impiegato.

13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali dall’art. 25,
comma 5, in caso di rimpatrio il lavoratore extracomunitario con-
serva i diritti previdenziali e di sicurezza sociale maturati e puo'
goderne indipendentemente dalla vigenza di un accordo di reciprocita'
al verificarsi della maturazione dei requisiti previsti dalla normativa
vigente, al compimento del sessantacinquesimo anno di eta' , anche in
deroga al requisito contributivo minimo previsto dall’art. 1,
comma 20, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

14. Le attribuzioni degli istituti di patronato e di assistenza
sociale, di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono estese ai lavora-
tori extracomunitari che prestino regolare attivita' di lavoro in Italia.

15. I lavoratori italiani ed extracomunitari possono chiedere il
riconoscimento di titoli di formazione professionale acquisiti all’este-
ro; in assenza di accordi specifici, il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, sentita la commissione centrale per l’impiego, dispone
condizioni e modalita' di riconoscimento delle qualifiche per singoli
casi. Il lavoratore extracomunitario puo' inoltre partecipare, a norma
del presente testo unico, a tutti i corsi di formazione e di riqualifica-
zione programmati nel territorio della Repubblica.

16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bol-
zano ai sensi degli statuti e delle relative norme di attuazione.�.

Art. 6.

Modifica del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di attribuzioni del
sindaco nelle funzioni di competenza statale

1. L’articolo 54 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 54 (Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di
competenza statale). � 1. Il sindaco, quale ufficiale del
Governo, sovrintende:

a) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine e sicu-
rezza pubblica;
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Eb) allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla
legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudi-
ziaria;

c) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare
la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone
preventivamente il prefetto.

2. Il sindaco, nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, concorre ad assicurare anche la coopera-
zione della polizia locale con le Forze di polizia statali,
nell’ambito delle direttive di coordinamento impartite
dal Ministro dell’interno-Autorita' nazionale di pub-
blica sicurezza.

3. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrin-
tende, altres|' , alla tenuta dei registri di stato civile e di
popolazione e agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di stati-
stica.

4. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta con
atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti
nel rispetto dei princ|' pi generali dell’ordinamento, al fine
di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minac-
ciano l’incolumita' pubblica e la sicurezza urbana. I
provvedimenti di cui al presente comma sono preventi-
vamente comunicati al prefetto anche ai fini della predi-
sposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro
attuazione.

4-bis. Con decreto del Ministro dell’interno e' discipli-
nato l’ambito di applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 4 anche con riferimento alle definizioni relative
alla incolumita' pubblica e alla sicurezza urbana.

5. Qualora i provvedimenti adottati dai sindaci ai
sensi dei commi 1 e 4 comportino conseguenze sull’ordi-
nata convivenza delle popolazioni dei comuni contigui
o limitrofi, il prefetto ind|¤ ce un’apposita conferenza alla
quale prendono parte i sindaci interessati, il presidente
della provincia e, qualora ritenuto opportuno, soggetti
pubblici e privati dell’ambito territoriale interessato
dall’intervento.

5-bis. Il Sindaco segnala alle competenti autorita' , giu-
diziaria o di pubblica sicurezza, la condizione irregolare
dello straniero o del cittadino appartenente ad uno Stato
membro dell’Unione europea, per la eventuale adozione
di provvedimenti di espulsione o di allontanamento dal
territorio dello Stato.

6. In casi di emergenza, connessi con il traffico o con
l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando
a causa di circostanze straordinarie si verifichino parti-
colari necessita' dell’utenza o per motivi di sicurezza
urbana, il sindaco puo' modificare gli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonche¤ , d’intesa con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interessate, gli orari
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati
nel territorio, adottando i provvedimenti di cui al
comma 4.

7. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 4 e'
rivolta a persone determinate e queste non ottempe-

rano all’ordine impartito, il sindaco puo' provvedere
d’ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio
dell’azione penale per i reati in cui siano incorsi.

8. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni
di cui al presente articolo.

9. Nell’ambito delle funzioni di cui al presente arti-
colo, il prefetto puo' disporre ispezioni per accertare il
regolare svolgimento dei compiti affidati, nonche¤ per
l’acquisizione di dati e notizie interessanti altri servizi
di carattere generale.

10. Nelle materie previste dai commi 1 e 3, nonche¤
dall’articolo 14, il sindaco, previa comunicazione al pre-
fetto, puo' delegare l’esercizio delle funzioni ivi indicate
al presidente del consiglio circoscrizionale; ove non
siano costituiti gli organi di decentramento comunale,
il sindaco puo' conferire la delega a un consigliere
comunale per l’esercizio delle funzioni nei quartieri e
nelle frazioni.

11. Nelle fattispecie di cui ai commi 1, 3 e 4, nel caso
di inerzia del sindaco o del suo delegato nell’esercizio
delle funzioni previste dal comma 10, il prefetto puo'
intervenire con proprio provvedimento.

12. Il Ministro dell’interno puo' adottare atti di indi-
rizzo per l’esercizio delle funzioni previste dal presente
articolo da parte del sindaco.

Art. 6-bis.

Modifiche all’articolo 16, comma 2, della legge
24 novembre 1981, n. 689

1. Il secondo comma dell’articolo 16 della legge
24 novembre 1981, n. 689, e' sostituito dal seguente:

ßPer le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze
comunali e provinciali, la Giunta comunale o provinciale,
all’interno del limite edittale minimo e massimo della san-
zione prevista, puo' stabilire un diverso importo del paga-
mento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del
primo comma�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta l’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689,
recante ßModifiche al codice penale� (in Gazzetta Ufficiale
30 novembre 1981, n. 329) come modificato dalla presente legge:

ßArt. 16 (Pagamento in misura ridotta). � EØ ammesso il paga-
mento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del mas-
simo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se piu'
favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale,
pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento,
entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o,
se questa non vi e' stata, dalla notificazione degli estremi della viola-
zione.

Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e provin-
ciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite edittale
minimo e massimo della sanzione prevista, puo' stabilire un diverso
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del
primo comma.

Il pagamento in misura ridotta e' ammesso anche nei casi in cui le
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non con-
sentivano l’oblazione.�.
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Art. 7.

Collaborazione della polizia municipale e provinciale
nell’ambito dei piani coordinati di controllo del territorio

1. I piani coordinati di controllo del territorio di cui al
comma 1 dell’articolo 17 della legge 26 marzo 2001,
n. 128, che possono realizzarsi anche per specifiche esi-
genze dei comuni diversi da quelli dei maggiori centri
urbani, determinano i rapporti di reciproca collabora-
zione fra i contingenti di personale della polizia munici-
pale e provinciale e gli organi di Polizia dello Stato.

2. Con decreto da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro della giustizia, con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro della difesa, determina le proce-
dure da osservare per assicurare, nel corso dello svolgi-
mento di tali piani coordinati di controllo del territorio,
le modalita' di raccordo operativo tra la polizia munici-
pale, la polizia provinciale e gli organi di Polizia dello
Stato�.

Riferimenti normativi:

� L’art. 17 della legge 26 marzo recante: ßInterventi legislativi
in materia di tutela della sicurezza dei cittadini�.(in G. U. 19 aprile
2001, n. 91) reca:

ßArt. 17. � 1. Il Ministro dell’interno impartisce e aggiorna
annualmente le direttive per la realizzazione, a livello provinciale e
nei maggiori centri urbani, di piani coordinati di controllo del territo-
rio da attuare a cura dei competenti uffici della Polizia di Stato e
comandi dell’Arma dei carabinieri e, per i servizi pertinenti alle atti-
vita' d’istituto, del Corpo della Guardia di finanza, con la partecipa-
zione di contingenti dei corpi o servizi di polizia municipale, previa
richiesta al sindaco, o nell’a' mbito di specifiche intese con la predetta
autorita' , prevedendo anche l’istituzione di pres|' di mobili di quartiere
nei maggiori centri urbani, nonche¤ il potenziamento e il coordina-
mento, anche mediante idonee tecnologie, dei servizi di soccorso pub-
blico e pronto intervento per la sicurezza dei cittadini .

2. Qualora vittime di reati siano soggetti portatori di handicap,
persone anziane o altrimenti impedite, in seguito alle richieste di
intervento da questi inoltrate un appartenente alle forze dell’ordine si
reca al domicilio della vittima stessa anche al fine di stendere e rice-
vere la relativa denuncia. Le modalita' di attuazione del servizio sono
stabilite con protocolli di intesa tra comuni e prefetture.

3. Ai fini della prevenzione dei delitti di ricettazione, riciclaggio o
reimpiego dei beni di provenienza illecita o di quelli concernenti armi
o esplosivi, gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza esercitano i
controlli di cui all’art. 16 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, relativa-
mente alle attivita' soggette ad autorizzazione disciplinata dallo stesso
testo unico o da altre disposizioni di legge ed individuate dal Ministro
dell’interno con regolamento da adottare di concerto con il Ministro
della giustizia, con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, con il Ministro dei trasporti e della navigazione e con il
Ministro per gli affari regionali, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400.

4. Relativamente alle attivita' sottoposte ai controlli di preven-
zione di cui al comma 3, il prefetto, per motivate esigenze di ordine e
sicurezza pubblica, puo' richiedere all’organo competente per il rila-
scio del provvedimento autorizzatorio, che provvede in base alle
disposizioni di legge o di regolamento in vigore, la sospensione o la
revoca del provvedimento stesso, ovvero la cessazione dell’attivita'
esercitata in assenza di questo. Resta fermo quanto previsto dall’art. 9
della legge 25 agosto 1991, n. 287.

5. La relazione di cui all’art. 113 della legge 1� aprile 1981, n. 121,
comprende anche tutti i dati relativi alle iniziative di cui al presente
articolo, suddivisi su base provinciale. Il Senato della Repubblica e
la Camera dei deputati definiscono modalita' per l’esame di tale rela-
zione.�.

Art. 7-bis.

Concorso delle Forze armate nel controllo del territorio

1. Per specifiche ed eccezionali esigenze di prevenzione
della criminalita' , ove risulti opportuno un accresciuto
controllo del territorio, puo' essere autorizzato un piano
di impiego di un contingente di personale militare appar-
tenente alle Forze armate, preferibilmente carabinieri
impiegati in compiti militari o comunque volontari delle
stesse Forze armate specificatamente addestrati per i
compiti da svolgere. Detto personale e' posto a disposi-
zione dei prefetti delle province comprendenti aree metro-
politane e comunque aree densamente popolate, ai sensi
dell’articolo 13 della legge 1� aprile 1981, n. 121, per ser-
vizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, nonche¤ di perlu-
strazione e pattuglia in concorso e congiuntamente alle
Forze di polizia. Il piano puo' essere autorizzato per un
periodo di sei mesi, rinnovabile per una volta, per un con-
tingente non superiore a 3.000 unita' .

2. Il piano di impiego del personale delle Forze armate
di cui al comma 1 e' adottato con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro della difesa, sentito
il Comitato nazionale dell’ordine e della sicurezza pub-
blica integrato dal Capo di stato maggiore della difesa e
previa informazione al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri. Il Ministro dell’interno riferisce in proposito alle
competenti Commissioni parlamentari.

3. Nell’esecuzione dei servizi di cui al comma l, il perso-
nale delle Forze armate non appartenente all’Arma dei
carabinieri agisce con le funzioni di agente di pubblica
sicurezza e puo' procedere alla identificazione e alla
immediata perquisizione sul posto di persone e mezzi di
trasporto a norma dell’articolo 4 della legge 22 maggio
1975, n. 152, anche al fine di prevenire o impedire compor-
tamenti che possono mettere in pericolo l’incolumita' di
persone o la sicurezza dei luoghi vigilati, con esclusione
delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini di identifica-
zione, per completare gli accertamenti e per procedere a
tutti gli atti di polizia giudiziaria, il personale delle Forze
armate accompagna le persone indicate presso i piu' vicini
uffici o comandi della Polizia di Stato o dell’Arma dei
carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate si
applicano le disposizioni dell’articolo 349 del codice di
procedura penale.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del decreto di cui
al comma 2, stabiliti entro il limite di spesa di 31,2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, comprendenti
le spese per il trasferimento e l’impiego del personale e
dei mezzi e la corresponsione dei compensi per lavoro
straordinario e di un’indennita' onnicomprensiva determi-
nata ai sensi dell’articolo 20 della legge 26 marzo 2001,
n. 128, e comunque non superiore al trattamento econo-
mico accessorio previsto per le Forze di polizia, indivi-
duati con decreto del Ministro dell’economia e delle
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Efinanze, di concerto con i Ministri dell’interno e della
difesa, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’am-
bito del programma ßFondi di riserva speciali� della mis-
sione ßFondi da ripartire� dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008,
allo scopo parzialmente utilizzando: quanto a 4 milioni
di euro per l’anno 2008 e a 16 milioni di euro per l’anno
2009, l’accantonamento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; quanto a 9 milioni di euro per l’anno
2008 e a 8 milioni di euro per l’anno 2009, l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia; quanto a 18,2
milioni di euro per l’anno 2008 e a 7,2 milioni di euro per
l’anno 2009, l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio�.

Riferimenti normativi:

� L’art. 13 della legge 1� aprile 1981, n. 121, recante ßNuovo
ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza� (in
Gazzetta Ufficiale 10 aprile 1981, n. 100) reca:

ßArt 13. Prefetto.

Il prefetto e' autorita' provinciale di pubblica sicurezza.
Il prefetto ha la responsabilita' generale dell’ordine e della sicu-

rezza pubblica nella provincia e sovraintende all’attuazione delle
direttive emanate in materia.

Assicura unita' di indirizzo e coordinamento dei compiti e delle
attivita' degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza nella provincia,
promuovendo le misure occorrenti.

A tali fini il prefetto deve essere tempestivamente informato dal
questore e dai comandanti provinciali dell’Arma dei carabinieri e
della Guardia di finanza su quanto comunque abbia attinenza con
l’ordine e la sicurezza pubblica nella provincia.

Il prefetto dispone della forza pubblica e delle altre forze even-
tualmente poste a sua disposizione in base alle leggi vigenti e ne coor-
dina le attivita' .

Il prefetto trasmette al Ministro dell’interno relazioni sull’attivita'
delle forze di polizia in riferimento ai compiti di cui al presente arti-
colo.

Il prefetto tiene informato il commissario del Governo nella
regione sui provvedimenti che adotta nell’esercizio dei poteri ad esso
attribuiti dalla presente legge.�.

� L’art. 4 della legge 22 maggio 1975, n. 152, recante ßDisposi-
zioni a tutela dell’ordine pubblico� (in Gazzetta Ufficiale 24 maggio
1975, n. 136) dispone:

ßArt. 4. In casi eccezionali di necessita' e di urgenza, che non con-
sentono un tempestivo provvedimento dell’autorita' giudiziaria, gli
ufficiali ed agenti della polizia giudiziaria e della forza pubblica nel
corso di operazioni di polizia possono procedere, oltre che all’identifi-
cazione, all’immediata perquisizione sul posto, al solo fine di accer-
tare l’eventuale possesso di armi, esplosivi e strumenti di effrazione,
di persone il cui atteggiamento o la cui presenza, in relazione a speci-
fiche e concrete circostanze di luogo e di tempo non appaiono giustifi-
cabili.

Nell’ipotesi di cui al comma precedente la perquisizione puo'
estendersi per le medesime finalita' al mezzo di trasporto utilizzato
dalle persone suindicate per giungere sul posto.

Delle perquisizioni previste nei commi precedenti deve essere
redatto verbale, su apposito modulo che va trasmesso entro quaran-
tott’ore al procuratore della Repubblica e, nel caso previsto dal primo
comma, consegnato all’interessato.�.

� L’art. 349 del codice di procedura penale dispone:

ßArt. 349. Identificazione della persona nei cui confronti ven-
gono svolte le indagini e di altre persone.

1. La polizia giudiziaria procede alla identificazione della per-
sona nei cui confronti vengono svolte le indagini e delle persone in
grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti.

2. Alla identificazione della persona nei cui confronti vengono
svolte le indagini puo' procedersi anche eseguendo, ove occorra, rilievi
dattiloscopici, fotografici e antropometrici nonche¤ altri accertamenti.

2-bis. Se gli accertamenti indicati dal comma 2 comportano il
prelievo di capelli o saliva e manca il consenso dell’interessato, la poli-
zia giudiziaria procede al prelievo coattivo nel rispetto della dignita'
personale del soggetto, previa autorizzazione scritta, oppure resa
oralmente e confermata per iscritto, del pubblico ministero.

3. Quando procede alla identificazione, la polizia giudiziaria
invita la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini a dichia-
rare o a eleggere il domicilio per le notificazioni a norma dell’art. 161.
Osserva inoltre le disposizioni dell’art. 66.

4. Se taluna delle persone indicate nel comma 1 rifiuta di farsi
identificare ovvero fornisce generalita' o documenti di identificazione
in relazione ai quali sussistono sufficienti elementi per ritenerne la fal-
sita' , la polizia giudiziaria la accompagna nei propri uffici e ivi la trat-
tiene per il tempo strettamente necessario per la identificazione e
comunque non oltre le dodici ore ovvero, previo avviso anche orale
al pubblico ministero, non oltre le ventiquattro ore, nel caso che l’i-
dentificazione risulti particolarmente complessa oppure occorra l’as-
sistenza dell’autorita' consolare o di un interprete, ed in tal caso con
facolta' per il soggetto di chiedere di avvisare un familiare o un convi-
vente.

5. Dell’accompagnamento e dell’ora in cui questo e' stato com-
piuto e' data immediata notizia al pubblico ministero il quale, se
ritiene che non ricorrono le condizioni previste dal comma 4, ordina
il rilascio della persona accompagnata.

6. Al pubblico ministero e' data altres|' notizia del rilascio della
persona accompagnata e dell’ora in cui esso e' avvenuto.�.

� L’art. 20 della legge 26 marzo 2001 recante: ßInterventi legi-
slativi in materia di tutela della sicurezza dei cittadini� (in Gazzetta
Ufficiale 26 marzo 2001, n. 128) dispone:

ßArt. 20. 1. Al personale militare impiegato nell’a' mbito dei pro-
grammi di cui all’art. 18, e con riferimento al periodo di effettivo
impiego nell’a' mbito di tali programmi, e' attribuita una indennita'
onnicomprensiva determinata con decreto del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, di concerto con i
Ministri dell’interno e della difesa. Per tale personale militare la pre-
detta indennita' , aggiuntiva al trattamento stipendiale o alla paga
giornaliera, non puo' superare il trattamento economico accessorio
previsto per il personale delle Forze di polizia:�.

Art. 8.

Accesso della polizia municipale
al Centro elaborazione dati del Ministero dell’interno

1. All’articolo 16-quater del decreto-legge 18 gennaio
1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 marzo 1993, n. 68, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: ßschedario dei veicoli
rubati operante� fino alla fine del comma sono sostituite
dalle seguenti: ßschedario dei veicoli rubati e allo scheda-
rio dei documenti d’identita' rubati o smarriti operanti
presso il Centro elaborazione dati di cui all’articolo 8
della predetta legge n. 121. Il personale della polizia
municipale in possesso della qualifica di agente di pub-
blica sicurezza puo' altres|' accedere alle informazioni con-
cernenti i permessi di soggiorno rilasciati e rinnovati, in
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relazione a quanto previsto dall’articolo 54, comma 5-bis,
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni�;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
ß1-bis. Il personale di cui al comma 1 addetto ai servizi

di polizia stradale ed in possesso della qualifica di agente
di pubblica sicurezza puo' essere, altres|' , abilitato all’inse-
rimento, presso il Centro elaborazione dati ivi indicato,
dei dati relativi ai veicoli rubati e ai documenti rubati o
smarriti, di cui al comma 1, acquisiti autonomamente.�.

1-bis. I collegamenti, anche a mezzo della rete informa-
tiva telematica dell’Associazione nazionale dei comuni
italiani (ANCI), per l’accesso allo schedario dei docu-
menti d’identita' rubati o smarriti, nonche¤ alle informa-
zioni concernenti i permessi di soggiorno di cui al
comma 1, sono effettuati con le modalita' stabilite con
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita l’ANCI.

Riferimenti normativi:

� Si riporta l’art. 16-quater del decreto-legge 18 gennaio 1993,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di con-
tabilita' pubblica� come modificato dalla presente legge:

ßArt. 16-quater. Disposizioni relative ai servizi di polizia stra-
dale della polizia municipale.

1. Il personale della polizia municipale addetto ai servizi di polizia
stradale accede ai sistemi informativi automatizzati del pubblico regi-
stro automobilistico e della direzione generale della motorizzazione
civile e puo' accedere, in deroga all’art. 9 della legge 1� aprile 1981,
n. 121, e successive modificazioni, qualora in possesso della qualifica
di agente di pubblica sicurezza, allo schedario dei veicoli rubati e allo
schedario dei documenti d’identita' rubati o smarriti operanti presso il
Centro elaborazione dati di cui all’art. 8 della predetta legge n. 121. Il
personale della polizia municipale in possesso della qualifica di agente
d|' pubblica sicurezza puo' altres|' accedere alle informazioni concernenti
i permessi di soggiorno rilasciati e rinnovati, in relazione a quanto previ-
sto dall’art. 54, comma 5-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267,e successive modificazioni.

1-bis. Il personale di cui al comma 1 addetto ai servizi di polizia
stradale ed in possesso della qualifica di agente di pubblica sicurezza
puo' essere, altres|' , abilitato all’inserimento, presso il Centro elabora-
zione dati ivi indicato, dei dati relativi ai veicoli rubati e ai documenti
rubati o smarriti, di cui al comma 1, acquisiti autonomamente.

2. I collegamenti, anche a mezzo della rete informativa telema-
tica dell’ANCI, sono effettuati con le modalita' stabilite con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri dei trasporti e
delle finanze, sentiti l’ANCI e l’Automobile club d’Italia (ACI) .

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto sono apportate le occorrenti modifica-
zioni al regolamento, previsto dall’art. 11, primo comma, della legge
1� aprile 1981, n. 121, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1982, n. 378.�.

� Si riporta, per opportuna conoscenza, l’art. 8 della legge
1� aprile 1981, n. 121 recante: ßNuovo ordinamento dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza.� (in Gazzetta Ufficiale 10 aprile 1981,
n. 100):

ßArt. 8 (Istituzione del Centro elaborazione dati). � EØ istituito
presso il Ministero dell’interno, nell’ambito dell’ufficio di cui alla let-
tera c) del primo comma dell’art. 5, il Centro elaborazione dati, per
la raccolta delle informazioni e dei dati di cui all’art. 6, lettera a), e
all’art. 7.

Il Centro provvede alla raccolta, elaborazione, classificazione e
conservazione negli archivi magnetici delle informazioni e dei dati

nonche¤ alla loro comunicazione ai soggetti autorizzati, indicati nel-
l’art. 9, secondo i criteri e le norme tecniche fissati ai sensi del com-
ma seguente.

Con decreto del Ministro dell’interno e' costituita una commis-
sione tecnica, presieduta dal funzionario preposto all’ufficio di cui
alla lettera c) del primo comma dell’art. 5, per la fissazione dei criteri
e delle norme tecniche per l’espletamento da parte del Centro delle
operazioni di cui al comma precedente e per il controllo tecnico sul-
l’osservanza di tali criteri e norme da parte del personale operante
presso il Centro stesso. I criteri e le norme tecniche predetti divengono
esecutivi con l’approvazione del Ministro dell’interno.�.

Per l’art. 54 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 si vedano i
riferimenti normativi all’art. 6.

Art. 8-bis.

Accesso degli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria
appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto al
Centro elaborazione dati del Ministero dell’interno

1. Gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria apparte-
nenti al Corpo delle capitanerie di porto, per finalita' di
sicurezza portuale e dei trasporti marittimi, possono acce-
dere ai dati e alle informazioni del Centro elaborazione
dati di cui al primo comma dell’articolo 9 della legge
1� aprile 1981, n. 121, in deroga a quanto previsto dallo
stesso articolo, limitatamente a quelli correlati alle fun-
zioni attribuite agli stessi ufficiali e agenti di polizia giu-
diziaria. Detto personale puo' essere, altres|' , abilitato
all’inserimento presso il medesimo Centro dei corrispon-
denti dati autonomamente acquisiti.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono
individuati i dati e le informazioni di cui al comma 1 e
sono stabilite le modalita' per effettuare i collegamenti
per il relativo accesso.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto sono apportate
le occorrenti modificazioni al regolamento, previsto dal-
l’articolo 11, primo comma, della legge 1� aprile 1981,
n. 121, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 1982, n. 378.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo degli articoli 9 e 11 della legge 1� aprile 1981,
n. 121 recante: ßNuovo ordinamento dell’Amministrazione della pub-
blica sicurezza.� (in Gazzetta Ufficiale 10 aprile 1981, n. 100):

ßArt. 9 (Accesso ai dati ed informazioni e loro uso). � L’accesso ai
dati e alle informazioni conservati negli archivi automatizzati del
Centro di cui all’articolo precedente e la loro utilizzazione sono con-
sentiti agli ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti alle forze di
polizia, agli ufficiali di pubblica sicurezza e ai funzionari dei servizi
di sicurezza, nonche¤ agli agenti di polizia giudiziaria delle forze di
polizia debitamente autorizzati ai sensi del secondo comma del suc-
cessivo art. 11.

L’accesso ai dati e alle informazioni di cui al comma precedente e'
consentito all’autorita' giudiziaria ai fini degli accertamenti necessari
per i procedimenti in corso e nei limiti stabiliti dal codice di procedura
penale.

EØ comunque vietata ogni utilizzazione delle informazioni e dei
dati predetti per finalita' diverse da quelle previste dall’art. 6, lette-
ra a). EØ altres|' vietata ogni circolazione delle informazioni all’interno
della pubblica amministrazione fuori dei casi indicati nel primo com-
ma del presente articolo.�
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entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro di grazia e giustizia, sono stabilite le procedure per la rac-
colta dei dati e delle informazioni di cui all’art. 6, lettera a), e
all’art. 7, per l’accesso e la comunicazione dei dati stessi ai soggetti
previsti dall’art. 9, nonche¤ per la correzione o cancellazione dei dati
erronei e la integrazione di quelli incompleti.

Un particolare regime di autorizzazioni da parte dei capi dei
rispettivi uffici e servizi, quando non siano questi a fare diretta richie-
sta dei dati e delle informazioni, deve essere previsto dal regolamento
per i soggetti indicati nel primo comma dell’art. 9.�.

Art. 9.

Centri di identificazione ed espulsione

1. Le parole: ßcentro di permanenza temporanea�
ovvero: ßcentro di permanenza temporanea ed assi-
stenza� sono sostituite, in generale, in tutte le disposi-
zioni di legge o di regolamento, dalle seguenti: ßcentro
di identificazione ed espulsione� quale nuova denomi-
nazione delle medesime strutture.

Art. 10.

Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575

1. Alla legge 31 maggio 1965, n. 575 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ßnonche¤ ai soggetti indiziati di uno dei reati previ-
sti dall’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura
penale�;

b) l’articolo 2 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 2. � 1. Nei confronti delle persone indicate all’ar-
ticolo 1 possono essere proposte dal procuratore nazio-
nale antimafia, dal procuratore della Repubblica presso
il tribunale del capoluogo di distretto ove dimora la per-
sona, dal questore o dal direttore della Direzione investi-
gativa antimafia, anche se non vi e' stato il preventivo
avviso, le misure di prevenzione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza e dell’obbligo di soggiorno nel
comune di residenza o di dimora abituale, di cui al primo
e al terzo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, e successive modificazioni.

2. Quando non vi e' stato il preventivo avviso e la per-
sona risulti definitivamente condannata per un delitto
non colposo, con la notificazione della proposta il que-
store puo' imporre all’interessato sottoposto alla misura
della sorveglianza speciale il divieto di cui all’articolo 4,
quarto comma, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423. Si
applicano le disposizioni dei commi quarto, ultimo
periodo, e quinto del medesimo articolo 4.

3. Nelle udienze relative ai procedimenti per l’applica-
zione delle misure di prevenzione richieste ai sensi della
presente legge, le funzioni di pubblico ministero sono eser-
citate dal procuratore della Repubblica di cui al
comma 1�;

c) all’articolo 2-bis:

1) al comma 1, dopo le parole: ßIl procuratore
della Repubblica� sono inserite le seguenti: ß, il direttore
della Direzione investigativa antimafia�;

2) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:

ß6-bis. Le misure di prevenzione personali e patrimo-
niali possono essere richieste e applicate disgiuntamente.
Le misure patrimoniali possono essere disposte anche in
caso di morte del soggetto proposto per la loro applica-
zione. Nel caso la morte sopraggiunga nel corso del proce-
dimento esso prosegue nei confronti degli eredi o comun-
que degli aventi causa�;

d) all’articolo 2-ter:

ß1) al secondo comma, dopo le parole: ‘‘A richie-
sta del procuratore della Repubblica,’’ sono inserite le
seguenti: ‘‘del direttore della Direzione investigativa anti-
mafia,’’;

2) il primo periodo del terzo comma e' sostituito
dal seguente: ‘‘Con l’applicazione della misura di preven-
zione il tribunale dispone la confisca dei beni sequestrati
di cui la persona, nei cui confronti e' instaurato il procedi-
mento, non possa giustificare la legittima provenienza e
di cui, anche per interposta persona fisica o giuridica,
risulti essere titolare o avere la disponibilita' a qualsiasi
titolo in valore sproporzionato al proprio reddito, dichia-
rato ai fini delle imposte sul reddito, o alla propria attivita'
economica, nonche¤ dei beni che risultino essere frutto di
attivita' illecite o ne costituiscano il reimpiego’’;

3) al sesto e al settimo comma, dopo le parole: ‘‘del
procuratore della Repubblica,’’ sono inserite le seguenti:
‘‘del direttore della Direzione investigativa antimafia,’’;

4) sono aggiunti in fine i seguenti commi:

‘‘Se la persona nei cui confronti e' proposta la misura di
prevenzione disperde, distrae, occulta o svaluta i beni al
fine di eludere l’esecuzione dei provvedimenti di sequestro
o di confisca su di essi, il sequestro e la confisca hanno
ad oggetto denaro o altri beni di valore equivalente. Ana-
logamente si procede quando i beni non possano essere
confiscati in quanto trasferiti legittimamente, prima
dell’esecuzione del sequestro, a terzi in buona fede.

La confisca puo' essere proposta, in caso di morte del
soggetto nei confronti del quale potrebbe essere disposta,
nei riguardi dei successori a titolo universale o partico-
lare, entro il termine di cinque anni dal decesso.

Quando risulti che beni confiscati con provvedimento
definitivo dopo l’assegnazione o la destinazione siano
rientrati, anche per interposta persona, nella disponibilita'
o sotto il controllo del soggetto sottoposto al provvedi-
mento di confisca, si puo' disporre la revoca dell’assegna-
zione o della destinazione da parte dello stesso organo
che ha disposto il relativo provvedimento.
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Quando accerta che taluni beni sono stati fittiziamente
intestati o trasferiti a terzi, con la sentenza che dispone
la confisca il giudice dichiara la nullita' dei relativi atti di
disposizione.

Ai fini di cui al comma precedente, fino a prova contra-
ria si presumono fittizi:

a) i trasferimenti e le intestazioni, anche a titolo one-
roso, effettuati nei due anni antecedenti la proposta della
misura di prevenzione nei confronti dell’ascendente, del
discendente, del coniuge o della persona stabilmente con-
vivente, nonche¤ dei parenti entro il sesto grado e degli
affini entro il quarto grado;

b) i trasferimenti e le intestazioni, a titolo gratuito o
fiduciario, effettuati nei due anni antecedenti la proposta
della misura di prevenzione’’;

e) all’articolo 3-bis, settimo comma, dopo le parole:
‘‘su richiesta del procuratore della Repubblica’’ sono inse-
rite le seguenti: ‘‘, del direttore della Direzione investiga-
tiva antimafia’’;

f) all’articolo 3-quater, ai commi 1 e 5, dopo le
parole: ‘‘il procuratore della Repubblica’’ sono inserite le
seguenti: ‘‘presso il tribunale del capoluogo del distretto,
il direttore della Direzione investigativa antimafia’’;

g) all’articolo 10-quater, secondo comma, dopo le
parole: ‘‘su richiesta del procuratore della Repubblica’’
sono inserite le seguenti: ‘‘, del direttore della Direzione
investigativa antimafia’’�.

Riferimenti normativi:

� Si riportano gli articoli 1, 2-bis, 2-ter, 3-bis, 3-quater e 10-qua-
ter della legge 31 maggio 1975, n. 575 recante ßDisposizioni contro la
mafia� (in Gazzetta Ufficiale 5 giugno 1965, n. 138) come modificati
dalla presente legge:

ßArt. 1. � La presente legge si applica agli indiziati di apparte-
nere ad associazioni di tipo mafioso, alla camorra o ad altre associa-
zioni, comunque localmente denominate, che perseguono finalita' o
agiscono con metodi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo
mafioso nonche¤ ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall’art. 51,
comma 3-bis, del codice di procedura penale�.

ßArt. 2-bis � 1. Il procuratore della Repubblica, il direttore della
Direzione investigativa antimafia, o il questore territorialmente com-
petente a richiedere l’applicazione di una misura di prevenzione pro-
cedono, anche a mezzo della guardia di finanza o della polizia giudi-
ziaria, ad indagini sul tenore di vita, sulle disponibilita' finanziarie e
sul patrimonio dei soggetti indicati all’art. 1 nei cui confronti possa
essere proposta la misura di prevenzione della sorveglianza speciale
della pubblica sicurezza con o senza divieto od obbligo di soggiorno,
nonche¤ , avvalendosi della guardia di finanza o della polizia giudizia-
ria, ad indagini sull’attivita' economica facente capo agli stessi sog-
getti allo scopo anche di individuare le fonti di reddito.

2. Accertano, in particolare, se dette persone siano titolari di
licenze, di autorizzazioni, di concessioni o di abilitazioni all’esercizio
di attivita' imprenditoriali e commerciali, comprese le iscrizioni ad
albi professionali e pubblici registri, se beneficiano di contributi,
finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo,
comunque denominate, concesse o erogate da parte dello Stato, degli
enti pubblici o delle Comunita' europee.

3. Le indagini sono effettuate anche nei confronti del coniuge, dei
figli e di coloro che nell’ultimo quinquennio hanno convissuto con i
soggetti indicati al comma 1 nonche¤ nei confronti delle persone fisi-

che o giuridiche, societa' , consorzi od associazioni, del cui patrimonio
i soggetti medesimi risultano poter disporre in tutto o in parte, diret-
tamente o indirettamente.

4. Quando vi sia concreto pericolo che i beni di cui si prevede
debba essere disposta la confisca ai sensi dell’art. 2-ter vengano
dispersi, sottratti od alienati, il procuratore della Repubblica o il que-
store, con la proposta, possono richiedere al presidente del tribunale
competente per l’applicazione della misura di prevenzione di disporre
anticipatamente il sequestro dei beni prima della fissazione
dell’udienza.

5. Il presidente del tribunale provvede con decreto motivato
entro cinque giorni dalla richiesta. Il sequestro eventualmente dispo-
sto perde efficacia se non convalidato dal tribunale entro trenta giorni
dalla proposta. Si osservano le disposizioni di cui al quarto comma -
dell’art. 2-ter; se i beni sequestrati sono intestati a terzi si applica il
procedimento di cui al quinto comma dello stesso art. 2-ter.

6. Il procuratore della Repubblica e il questore possono richie-
dere, direttamente o a mezzo di ufficiali o agenti di polizia giudiziaria,
ad ogni ufficio della pubblica amministrazione, ad ogni ente creditizio
nonche¤ alle imprese, societa' ed enti di ogni tipo informazioni e copia
della documentazione ritenuta utile ai fini delle indagini nei confronti
dei soggetti di cui ai commi precedenti. Previa autorizzazione del pro-
curatore della Repubblica o del giudice procedente, gli ufficiali di
polizia giudiziaria possono procedere al sequestro della documenta-
zione con le modalita' di cui agli articoli 253, 254, e 255 del codice di
procedura penale.

6-bis. Le misure di prevenzione personali e patrimoniali possono
essere richieste e applicate disgiuntamente. Le misure patrimoniali pos-
sono essere disposte anche in caso di morte del soggetto proposto per la
loro applicazione. Nel caso la morte sopraggiunga nel corso del procedi-
mento esso prosegue nei confronti degli eredi o comunque degli aventi
causa.�.

ßArt. 2-ter. � Nel corso del procedimento per l’applicazione di
una delle misure di prevenzione previste dall’art. 3 della legge
27 dicembre 1956, n. 1423, iniziato nei confronti delle persone indi-
cate nell’art. 1, il tribunale, ove necessario, puo' procedere ad ulteriori
indagini oltre quelle gia' compiute a norma dell’articolo precedente.

Salvo quanto disposto dagli articoli 22, 23 e 24 della legge
22 maggio 1975, n. 152, il tribunale, anche d’ufficio, ordina con
decreto motivato il sequestro dei beni dei quali la persona nei cui con-
fronti e' iniziato il procedimento risulta poter disporre, direttamente
o indirettamente, quando il loro valore risulta sproporzionato al red-
dito dichiarato o all’attivita' economica svolta ovvero quando, sulla
base di sufficienti indizi, si ha motivo di ritenere che gli stessi siano il
frutto di attivita' illecite o ne costituiscano il reimpiego. A richiesta
del procuratore della Repubblica, del direttore della Direzione investi-
gativa antimafia, del questore o degli organi incaricati di svolgere
ulteriori indagini a norma del primo comma, nei casi di particolare
urgenza il sequestro e' disposto dal Presidente del tribunale con
decreto motivato e perde efficacia se non e' convalidato dal tribunale
nei dieci giorni successivi.

Con l’applicazione della misura di prevenzione il tribunale dispone
la confisca dei beni sequestrati di cui la persona, nei cui confronti e'
instaurato il procedimento, non possa giustificare la legittima prove-
nienza e di cui, anche per interposta persona fisica o giuridica, risulti
essere titolare o avere la disponibilita' a qualsiasi titolo in valore spropor-
zionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle imposte sul reddito, o
alla propria attivita' economica, nonche¤ dei beni che risultino essere
frutto di attivita' illecite o ne costituiscano il reimpiego. Ai fini del com-
puto dei termini suddetti e di quello previsto dal comma 5 dell’art. 2-
bis si tiene conto delle cause di sospensione dei termini di durata della
custodia cautelare, previste dal codice di procedura penale, in quanto
compatibili.

Il sequestro e' revocato dal tribunale quando e' respinta la propo-
sta di applicazione della misura di prevenzione o quando risulta che
esso ha per oggetto beni di legittima provenienza o dei quali l’indi-
ziato non poteva disporre direttamente o indirettamente.
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ESe risulta che i beni sequestrati appartengono a terzi, questi sono
chiamati dal tribunale, con decreto motivato, ad intervenire nel pro-
cedimento e possono, anche con l’assistenza di un difensore, nel ter-
mine stabilito dal tribunale, svolgere in camera di consiglio le loro
deduzioni e chiedere l’acquisizione di ogni elemento utile ai fini della
decisione sulla confisca.

I provvedimenti previsti dal presente articolo possono essere
adottati, su richiesta del procuratore della Repubblica, del direttore
della Direzione investigativa antimafia, o del questore, quando ne
ricorrano le condizioni, anche dopo l’applicazione della misura di pre-
venzione, ma prima della sua cessazione. Sulla richiesta provvede lo
stesso tribunale che ha disposto la misura di prevenzione, con le
forme previste per il relativo procedimento e rispettando le disposi-
zioni di cui al precedente comma.

Anche in caso di assenza, residenza o dimora all’estero della per-
sona alla quale potrebbe applicarsi la misura di prevenzione, il proce-
dimento di prevenzione puo' essere proseguito ovvero iniziato, su pro-
posta del procuratore della Repubblica del direttore della Direzione
investigativa antimafia, o del questore competente per il luogo di
ultima dimora dell’interessato, ai soli fini dell’applicazione dei prov-
vedimenti di cui al presente articolo relativamente ai beni che si ha
motivo di ritenere che siano il frutto di attivita' illecite o ne costitui-
scano il reimpiego.

Agli stessi fini il procedimento puo' essere iniziato o proseguito
allorche¤ la persona e' sottoposta ad una misura di sicurezza detentiva
o alla liberta' vigilata.

In ogni caso il sequestro e la confisca possono essere disposti
anche in relazione a beni sottoposti a sequestro in un procedimento
penale, ma i relativi effetti sono sospesi per tutta la durata dello
stesso, e si estinguono ove venga disposta la confisca degli stessi beni
in sede penale.

Se la persona nei cui confronti e' proposta la misura di prevenzione
disperde, distrae, occulta o svaluta i beni al fine di eludere l’esecuzione
dei provvedimenti di sequestro o di confisca su di essi, il sequestro e la
confisca hanno ad oggetto denaro o altri beni di valore equivalente. Ana-
logamente si procede quando i beni non possano essere confiscati in
quanto trasferiti legittimamente, prima dell’esecuzione del sequestro, a
terzi in buona fede.

La confisca puo' essere proposta, in caso di morte del soggetto nei
confronti del quale potrebbe essere disposta, nei riguardi dei successori
a titolo universale o particolare, entro il termine di cinque anni dal
decesso.

Quando risulti che beni confiscati con provvedimento definitivo
dopo l’assegnazione o la destinazione siano rientrati, anche per interpo-
sta persona, nella disponibilita' o sotto il controllo del soggetto sottoposto
al provvedimento di confisca, si puo' disporre la revoca dell’assegnazione
o della destinazione da parte dello stesso organo che ha disposto il rela-
tivo provvedimento.

Quando accerta che taluni beni sono stati fittiziamente intestati o
trasferiti a terzi, con la sentenza che dispone la confisca il giudice
dichiara la nullita' dei relativi atti di disposizione.

Ai fini di cui al comma precedente, fino a prova contraria si presu-
mono fittizi:

a) i trasferimenti e le intestazioni, anche a titolo oneroso, effet-
tuati nei due anni antecedenti la proposta della misura di prevenzione
nei confronti dell’ascendente, del discendente, del coniuge o della per-
sona stabilmente convivente, nonche¤ dei parenti entro il sesto grado e
degli affini entro il quarto grado;

b) i trasferimenti e le intestazioni, a titolo gratuito o fiduciario,
effettuati nei due anni antecedenti la proposta della misura di preven-
zione.�.

ßArt. 3-bis. � Il tribunale, con l’applicazione della misura di
prevenzione, dispone che la persona sottoposta a tale misura versi
presso la cassa delle ammende una somma, a titolo di cauzione, di
entita' che, tenuto conto anche delle sue condizioni economiche, e dei
provvedimenti adottati a norma del precedente art. 2-ter, costituisca
un’efficace remora alla violazione delle prescrizioni imposte.

Fuori dei casi previsti dall’art. 6 della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, il tribunale puo' imporre alla persona denunciata, in via prov-
visoria e qualora ne ravvisi l’opportunita' , le prescrizioni previste dal
secondo e dal terzo comma dell’art. 5 della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423. Con il provvedimento, il tribunale puo' imporre la cauzione
di cui al comma precedente.

Il deposito puo' essere sostituito, su istanza dell’interessato,

dalla presentazione di idonee garanzie reali. Il tribunale provvede
circa i modi di custodia dei beni dati in pegno e dispone, riguardo ai
beni immobili, che il decreto con il quale accogliendo l’istanza dell’in-
teressato e' disposta l’ipoteca legale sia trascritto presso l’ufficio delle
conservatorie dei registri immobiliari del luogo in cui i beni medesimi
si trovano.

Qualora l’interessato non ottemperi, nel termine fissato dal tri-
bunale, all’ordine di deposito o non offra garanzie sostitutive e' punito
con la pena dell’arresto da sei mesi a due anni.

Quando sia cessata l’esecuzione della misura di prevenzione o sia
rigettata la proposta, il tribunale dispone con decreto la restituzione
del deposito o la liberazione della garanzia.

In caso di violazione degli obblighi o dei divieti derivanti dall’ap-
plicazione della misura di prevenzione, il tribunale dispone la confisca
della cauzione oppure che si proceda ad esecuzione sui beni costituiti
in garanzia, sino a concorrenza dell’ammontare della cauzione. Per
l’esecuzione, a cura del cancelliere, si osservano le disposizioni dei
primi due titoli del libro terzo del codice di procedura civile in quanto
applicabili, ed escluse, riguardo ai beni costituiti in garanzia, le for-
malita' del pignoramento.

Qualora, emesso il provvedimento di cui al comma precedente,
permangano le condizioni che giustificarono la cauzione, il tribunale,
su richiesta del procuratore della Repubblica, del direttore della Dire-
zione investigativa antimafia o del questore e con le forme previste
per il procedimento di prevenzione, dispone che la cauzione sia rinno-
vata, anche per somma superiore a quella originaria.

Le misure patrimoniali cautelari previste dal presente articolo
mantengono la loro efficacia per tutta la durata della misura di pre-
venzione e non possono essere revocate, neppure in parte, se non per
comprovate gravi necessita' personali o familiari.

ßArt. 3-quater. � 1. Quando, a seguito degli accertamenti di cui
all’art. 2-bis o di quelli compiuti per verificare i pericoli di infiltra-
zione da parte della delinquenza di tipo mafioso, ricorrono sufficienti
indizi per ritenere che l’esercizio di determinate attivita' economiche,
comprese quelle imprenditoriali, sia direttamente o indirettamente
sottoposto alle condizioni di intimidazione o di assoggettamento pre-
viste dall’art. 416-bis del codice penale o che possa, comunque, agevo-
lare l’attivita' delle persone nei confronti delle quali e' stata proposta
o applicata una delle misure di prevenzione di cui all’art. 2, ovvero di
persone sottoposte a procedimento penale per taluno dei delitti indi-
cati nel comma 2, e non ricorrono i presupposti per l’applicazione
delle misure di prevenzione di cui all’art. 2, il procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto, il direttore
della Direzione investigativa antimafia o il questore possono richiedere
al tribunale competente per l’applicazione delle misure di prevenzione
nei confronti delle persone sopraindicate, di disporre ulteriori inda-
gini e verifiche, da compiersi anche a mezzo della Guardia di finanza
o della polizia giudiziaria, sulle predette attivita' , nonche¤ l’obbligo,
nei confronti di chi ha la proprieta' o la disponibilita' , a qualsiasi titolo,
di beni o altre utilita' di valore non proporzionato al proprio reddito
o alla propria capacita' economica, di giustificarne la legittima prove-
nienza.

2. Quando ricorrono sufficienti elementi per ritenere che il libero
esercizio delle attivita' economiche di cui al comma 1 agevoli l’attivita'
delle persone nei confronti delle quali e' stata proposta o applicata
una delle misure di prevenzione di cui all’art. 2, ovvero di persone sot-
toposte a procedimento penale per taluno dei delitti previsti dagli
articoli 416-bis, 629, 630, 644, 648-bis e 648-ter del codice penale, il
tribunale dispone la sospensione temporanea dall’amministrazione
dei beni utilizzabili, direttamente o indirettamente, per lo svolgimento
delle predette attivita' .
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3. La sospensione temporanea dall’amministrazione dei beni e'
adottata per un periodo non superiore a sei mesi e puo' essere rinno-
vata, per un periodo non superiore complessivamente a dodici mesi,
a richiesta dell’autorita' proponente, del pubblico ministero o del giu-
dice delegato di cui all’art. 2-sexies, se permangono le condizioni in
base alle quali e' stata applicata.

4. Con il provvedimento di cui al comma 2, il tribunale nomina
l’amministratore ed il giudice delegato, osservate, in quanto applica-
bili, le disposizioni degli articoli 2-ter, quinto, settimo e ottavo
comma, 2-quater, 2-quinquies, 2-sexies, 2-septies e 2-octies. Qualora
tra i beni siano compresi beni immobili o altri beni soggetti a pubblica
registrazione, il provvedimento di cui al comma 2 deve essere tra-
scritto presso i pubblici registri a cura dell’amministratore nominato
entro il termine di trenta giorni dall’adozione del provvedimento.

5. Quando vi sia concreto pericolo che i beni sottoposti al provve-
dimento di cui al comma 2 vengano dispersi, sottratti o alienati, il
procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del
distretto, il direttore della Direzione investigativa antimafia o il que-
store possono richiedere al tribunale di disporne il sequestro, osser-
vate, in quanto applicabili, le disposizioni degli articoli 2-ter, quinto,
settimo e ottavo comma, 2-quater, 2-quinquies, 2-sexies, 2-septies e
2-octies. Il sequestro e' disposto sino alla scadenza del termine stabi-
lito a norma del comma 3.�.

Art. 10-bis.

Modifiche al decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356

1. All’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 1992, n. 356, dopo il comma 2-bis, sono inseriti
i seguenti:

ß2-ter. Nel caso previsto dal comma 2, quando non e'
possibile procedere alla confisca in applicazione dellle
disposizioni ivi richiamate, il giudice ordina la confisca
delle somme di denaro, dei beni e delle altre utilita' delle
quali il reo ha la disponibilita' , anche per interposta per-
sona, per un valore equivalente al prodotto, profitto o
prezzo del reato.

2-quater. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano
anche nel caso di condanna e di applicazione della pena
su richiesta a norma dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale per taluno dei delitti previsti dagli arti-
coli 629, 630 e 648, esclusa la fattispecie di cui al secondo
comma, 648-bis e 648-ter del codice penale, nonche¤ dal-
l’articolo 12-quinquies del presente decreto e dagli arti-
coli 73, esclusa la fattispecie di cui al comma 5, e 74 del
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo dell’art. 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 1992, n. 356, recante: ßModifiche urgenti al nuovo codice di pro-
cedura penale e provvedimenti di contrasto alla criminalita'
mafiosa.�, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 12-sexies (Ipotesi particolari di confisca). � 1. Nei casi di
condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma del-
l’art. 444 del codice di procedura penale, per taluno dei delitti previsti
dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 322,
322-bis, 325, 416, sesto comma, 416-bis, 600, 601, 602, 629, 630, 644,
644-bis, 648, esclusa la fattispecie di cui al secondo comma, 648-bis,
648-ter del codice penale, nonche¤ dall’art. 12-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, ovvero per taluno dei delitti previsti
dagli articoli 73, esclusa la fattispecie di cui al comma 5, e 74 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, e' sempre disposta la confisca del denaro, dei
beni o delle altre utilita' di cui il condannato non puo' giustificare la
provenienza e di cui, anche per interposta persona fisica o giuridica,
risulta essere titolare o avere la disponibilita' a qualsiasi titolo in
valore sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle
imposte sul reddito, o alla propria attivita' economica. Le disposizioni
indicate nel periodo precedente si applicano anche in caso di con-
danna e di applicazione della pena su richiesta, a norma dell’art. 444
del codice di procedura penale, per taluno dei delitti commessi per
finalita' di terrorismo o di eversione dell’ordine costituzionale.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche nei casi di con-
danna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell’art. 444
del codice di procedura penale, per un delitto commesso avvalendosi
delle condizioni previste dall’art. 416-bis del codice penale, ovvero al
fine di agevolare l’attivita' delle associazioni previste dallo stesso arti-
colo, nonche¤ a chi e' stato condannato per un delitto in materia di con-
trabbando, nei casi di cui all’art. 295, secondo comma, del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43.

2-bis. In caso di confisca di beni per uno dei delitti previsti dagli
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 322,
322-bis e 325 del codice penale, si applicano le disposizioni degli arti-
coli 2-novies, 2-decies e 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575,
e successive modificazioni.

2-ter. Nel caso previsto dal comma 2, quando non e' possibile
procedere alla confisca in applicazione delle disposizioni ivi richia-
mate, il giudice ordina la confisca in applicazione delle disposizioni
ivi richiamate, delle somme di denaro, dei beni e delle altre utilita'
delle quali il reo ha la disponibilita' , anche per interposta persona,
per un valore equivalente al prodotto, profitto o prezzo del reato.

2-quater. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano anche nel
caso di condanna e di applicazione della pena su richiesta a norma
dell’art. 444 del codice di procedura penale per taluno dei delitti pre-
visti dagli articoli 629, 630 e 648, esclusa la fattispecie di cui al
secondo comma, 648-bis e 648-ter del codice penale, nonche¤ dal-
l’art. 12-quinquies del presente decreto e dagli articoli 73, esclusa la
fattispecie di cui al comma 5, e 74 del testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.

3. Fermo quanto previsto dagli articoli 100 e 101 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, per la gestione e la destinazione dei beni confi-
scati a norma dei commi 1 e 2 si osservano, in quanto compatibili, le
disposizioni contenute nel decreto-legge 14 giugno 1989, n. 230, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282. Il giu-
dice, con la sentenza di condanna o con quella prevista dall’art. 444,
comma 2, del codice di procedura penale, nomina un amministratore
con il compito di provvedere alla custodia, alla conservazione e
all’amministrazione dei beni confiscati.

Non possono essere nominate amministratori le persone nei cui
confronti il provvedimento e' stato disposto, il coniuge, i parenti, gli
affini e le persone con essi conviventi, ne¤ le persone condannate ad
una pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o coloro cui sia stata irrogata una misura di prevenzione.
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E4. Se, nel corso del procedimento, l’autorita' giudiziaria, in appli-
cazione dell’art. 321, comma 2, del codice di procedura penale,
dispone il sequestro preventivo delle cose di cui e' prevista la confisca
a norma dei commi 1 e 2, le disposizioni in materia di nomina del-
l’amministratore di cui al secondo periodo del comma 3 si applicano
anche al custode delle cose predette.

4-bis. Si applicano anche ai casi di confisca previsti dai commi da
1 a 4 del presente art. le disposizioni in materia di gestione e destina-
zione dei beni sequestrati o confiscati previste dalla legge 31 marzo
1965, n. 575, e successive modificazioni; restano comunque salvi i
diritti della persona offesa dal reato alle restituzioni e al risarcimento
del danno.

4-ter. Con separati decreti, il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro della giustizia, sentiti gli altri Ministri interessati, sta-
bilisce anche la quota dei beni sequestrati e confiscati a norma del
presente decreto da destinarsi per l’attuazione delle speciali misure di
protezione previste dal decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e successive
modificazioni, e per le elargizioni previste dalla legge 20 ottobre
1990, n. 302, recante norme a favore delle vittime del terrorismo e
della criminalita' organizzata. Nei decreti il Ministro stabilisce anche
che, a favore delle vittime, possa essere costituito un Fondo di solida-
rieta' per le ipotesi in cui la persona offesa non abbia potuto ottenere
in tutto o in parte le restituzioni o il risarcimento dei danni conse-
guenti al reato.

4-quater. Il Consiglio di Stato esprime il proprio parere sugli
schemi di regolamento di cui al comma 4-ter entro trenta giorni dalla
richiesta, decorsi i quali il regolamento puo' comunque essere adot-
tato.�.

Art. 11.

Modifiche alla legge 22 maggio 1975, n. 152

1. Alla legge 22 maggio 1975, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, quarto comma, le parole: ß, anche
in deroga all’articolo 14 della legge 19 marzo 1990,
n. 55,� sono soppresse;

b) all’articolo 19, primo comma, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: ßNei casi previsti dal presente
comma, le funzioni e le competenze spettanti, ai sensi
della legge 31 maggio 1965, n. 575, al procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto
sono attribuite al procuratore della Repubblica presso il
tribunale nel cui circondario dimora la persona. Nelle
udienze relative ai procedimenti per l’applicazione delle
misure di prevenzione di cui al presente comma, le fun-
zioni di pubblico ministero possono essere esercitate
anche dal procuratore della Repubblica presso il tribunale
competente�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo degli articoli 18 e 19 della legge 22 maggio
1975, n. 152, recante ßDisposizioni a tutela dell’ordine pubblico� (in
Gazzetta Ufficiale 24 maggio 1975, n. 136), come modificati dalla pre-
sente legge:

ßArt. 18. � Le disposizioni della legge 31 maggio 1965, n. 575, si
applicano anche a coloro che:

1) operanti in gruppi o isolatamente, pongano in essere atti
preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti a sovvertire l’ordina-
mento dello Stato, con la commissione di uno dei reati previsti dal

capo I, titolo VI, del libro II del codice penale o dagli articoli 284,
285, 286, 306, 438, 439, 605 e 630 dello stesso codice nonche¤ alla com-
missione dei reati con finalita' di terrorismo anche internazionale;

2) abbiano fatto parte di associazioni politiche disciolte ai
sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, e nei confronti dei quali
debba ritenersi, per il comportamento successivo, che continuino a
svolgere una attivita' analoga a quella precedente;

3) compiano atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti
alla ricostituzione del partito fascista ai sensi dell’art. 1 della citata
legge n. 645 del 1952, in particolare con l’esaltazione o la pratica della
violenza;

4) fuori dei casi indicati nei numeri precedenti, siano stati con-
dannati per uno dei delitti previsti nella legge 2 ottobre 1967, n. 895,
e negli articoli 8 e seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497, e suc-
cessive modificazioni, quando debba ritenersi, per il loro comporta-
mento successivo, che siano proclivi a commettere un reato della
stessa specie col fine indicato nel precedente n. 1).

Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano altres|'
agli istigatori, ai mandanti e ai finanziatori.

EØ finanziatore colui il quale fornisce somme di denaro o altri
beni, conoscendo lo scopo a cui sono destinati.

Le disposizioni di cui al primo comma, e quelle dell’art. 22 della
presente legge possono essere altres|' applicate alle persone fisiche e
giuridiche segnalate al Comitato per le sanzioni delle Nazioni Unite,
o ad altro organismo internazionale competente per disporre il conge-
lamento di fondi o di risorse economiche, quando vi sono fondati ele-
menti per ritenere che i fondi o le risorse possano essere dispersi,
occultati o utilizzati per il finanziamento di organizzazioni o attivita'
terroristiche, anche internazionali.�.

ßArt. 19. � Le disposizioni di cui alla legge 31 maggio 1965,
n. 575, si applicano anche alle persone indicate nell’art. 1, numeri 1)
e 2) della legge 27 dicembre 1956, n. 1423. In deroga a quanto previsto
dall’art. 2 della legge 31 maggio 1965, n. 575, nei casi previsti dal pre-
sente comma competente a richiedere le misure di prevenzione e'
anche il Procuratore della Repubblica presso il tribunale nel cui cir-
condario dimora la persona. Nei casi previsti dal presente comma, le
funzioni e le competenze spettanti, ai sensi della legge 31 maggio 1965,
n. 575, al procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo
del distretto, sono attribuite al procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale nel cui circondario dimora la persona. Nelle udienze relative ai
procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui al pre-
sente comma, le funzioni di pubblico ministero possono essere esercitate
anche dal procuratore della Repubblica presso il tribunale competente.

Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria debbono comunicare
al questore le segnalazioni rivolte al procuratore della Repubblica.�.

� La legge 31 maggio 1975, n. 575, reca: ßDisposizioni contro la
mafia� (in Gazzetta Ufficiale 5 giugno 1965, n. 138).

Art. 11-bis.

Modifiche alla legge 3 agosto 1988, n. 327

1. All’articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327,
dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

ß3-bis Quando e' stata applicata una misura di preven-
zione personale nei confronti dei soggetti di cui all’arti-
colo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, la riabilita-
zione puo' essere richiesta dopo cinque anni dalla cessa-
zione della misura di prevenzione personale. La
riabilitazione comporta, altres|' , la cessazione dei divieti
previsti dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965,
n. 575�.
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Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo dell’art. 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327,
recante: ßNorme in materia di misure di prevenzione personali.� (in
Gazzetta Ufficiale 9 agosto 1988, n. 186) come modificato dalla pre-
sente legge:

ßArt. 15. � 1. Dopo tre anni dalla cessazione della misura di pre-
venzione, l’interessato puo' chiedere la riabilitazione. La riabilitazione
e' concessa, se il soggetto ha dato prova costante ed effettiva di buona
condotta, dalla Corte di appello nel cui distretto ha sede l’autorita'
giudiziaria che dispone l’applicazione della misura di prevenzione o
dell’ultima misura di prevenzione.

2. La riabilitazione comporta la cessazione di tutti gli effetti pre-
giudizievoli riconnessi allo stato di persona sottoposta a misure di
prevenzione.

3. Si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni del codice
di procedura penale riguardanti la riabilitazione

3-bis. Quando e' stata applicata una misura di prevenzione perso-
nale nei confronti dei soggetti di cui all’art. 1 della legge 31 maggio
1965, n. 575, la riabilitazione puo' essere richiesta dopo cinque anni dalla
cessazione della misura di prevenzione personale. La riabilitazione com-
porta, altres|' , la cessazione dei divieti previsti dall’art. 10 della legge
31 maggio 1965, n. 575�.

Art. 11-ter.

Abrogazione

1. L’articolo 14 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e'
abrogato.

Riferimenti normativi:

� La legge 19 marzo 1990, n. 55, recante ßNuove disposizioni
per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi
forme di manifestazione di pericolosita' sociale� e' pubblicata in Gaz-
zetta Ufficiale 23 marzo 1990, n. 69.

Art. 12.

Modifiche al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12

1. Dopo l’articolo 110-bis del regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, e' inserito il seguente:

ßArt. 110-ter (Applicazione di magistrati in materia di
misure di prevenzione). � 1. Il procuratore nazionale
antimafia puo' disporre, nell’ambito dei poteri attribuitigli
dall’articolo 371-bis del codice di procedura penale e sen-
tito il competente procuratore distrettuale, l’applicazione
temporanea di magistrati della Direzione nazionale anti-
mafia alle procure distrettuali per la trattazione di singoli
procedimenti di prevenzione patrimoniale. Si applica, in
quanto compatibile, l’articolo 110-bis.

2. Se ne fa richiesta il procuratore distrettuale, il Pro-
curatore generale presso la corte d’appello puo' , per giu-
stificati motivi, disporre che le funzioni di pubblico
ministero per la trattazione delle misure di prevenzione
siano esercitate da un magistrato designato dal Procu-
ratore della Repubblica presso il giudice competente.�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo dell’art. 110-bis
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, recante: ßOrdinamento giu-
diziario� :

ßArt. 110-bis (Applicazione di magistrati del pubblico ministero in
casi particolari). � 1. Per la trattazione dei procedimenti relativi ai
delitti indicati nell’art. 51, comma 3-bis del codice di procedura
penale, il procuratore nazionale antimafia puo' , quando si tratta di
procedimenti di particolare complessita' o che richiedono specifiche
esperienze e competenze professionali, applicare temporaneamente
alle procure distrettuali i magistrati appartenenti alla Direzione
nazionale antimafia e quelli appartenenti alle direzioni distrettuali
antimafia nonche¤ , con il loro consenso, magistrati di altre procure
della Repubblica presso i tribunali. L’applicazione e' disposta anche
quando sussistono protratte vacanze di organico, inerzia nella condu-
zione delle indagini, ovvero specifiche e contingenti esigenze investi-
gative o processuali. L’applicazione e' disposta con decreto motivato.
Il decreto e' emesso sentiti i procuratori generali e i procuratori della
Repubblica interessati. Quando si tratta di applicazioni alla procura
distrettuale avente sede nel capoluogo del medesimo distretto, il
decreto e' emesso dal procuratore generale presso la corte di appello.
In tal caso il provvedimento e' comunicato al procuratore nazionale
antimafia.

2. L’applicazione non puo' superare la durata di un anno. Nei casi
di necessita' dell’ufficio al quale il magistrato e' applicato, puo' essere
rinnovata per un periodo non superiore a un anno.

3. Il decreto di applicazione e' immediatamente esecutivo ed e' tra-
smesso senza ritardo al Consiglio superiore della magistratura per
l’approvazione, nonche¤ al Ministro di grazia e giustizia.

4. Il capo dell’ufficio al quale il magistrato e' applicato non puo'
designare il medesimo per la trattazione di affari diversi da quelli indi-
cati nel decreto di applicazione�.

Art. 12-bis.

Modifiche alla legge 18 marzo 2008, n. 48

1. All’articolo 11 della legge 18 marzo 2008, n. 48,
dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

ß1-bis. Le disposizioni di cui al comma 3-quinquies
dell’articolo 51 del codice di procedura penale, introdotto
dal comma 1 del presente articolo, si applicano solo ai
procedimenti iscritti nel registro di cui all’articolo 335
del codice di procedura penale successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge�.

Riferimenti normativi:

� Si riporta l’art. 11 della legge 18 marzo 2008, n. 48 recante
ßRatifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla criminalita' informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001,
e norme di adeguamento dell’ordinamento interno� (in Gazzetta Uffi-
ciale 4 aprile 2008, n. 80) come modificato dalla presente legge:

ßArt. 11 (Competenza). � 1. All’art. 51 del codice di procedura
penale e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

‘‘3-quinquies. Quando si tratta di procedimenti per i delitti,
consumati o tentati, di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater,
600-quater.1, 600-quinquies, 615-ter, 615-quater, 615-quinquies,
617-bis, 617-ter, 617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 635-bis, 635-ter,
635-quater, 640-ter e 640-quinquies del codice penale, le funzioni indi-
cate nel comma 1, lettera a), del presente articolo sono attribuite
all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo
del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente.’’.

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 3-quinquies dell’art. 51 del
codice di procedura penale, introdotto dal comma 1 del presente articolo,
si applicano solo ai procedimenti iscritti nel registro di cui all’art. 335
del codice di procedura penale successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge�.
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EArt. 12-ter.

Modifiche al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115

1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 76, dopo il comma 4 e' aggiunto il
seguente:

ß4-bis. Per i soggetti gia' condannati con sentenza
definitiva per i reati di cui agli articoli 416-bis del codice
penale, 291-quater del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 73,
limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell’articolo
80, e 74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonche¤
per i reati commessi avvalendosi delle condizioni previste
dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare
l’attivita' delle associazioni previste dallo stesso articolo,
ai soli fini del presente decreto, il reddito si ritiene supe-
riore ai limiti previsti�;

b) all’articolo 93, il comma 2 e' abrogato;
c) all’articolo 96, comma 1, le parole: ß, ovvero

immediatamente, se la stessa e' presentata in udienza a
pena di nullita' assoluta ai sensi dell’articolo 179, comma 2,
del codice di procedura penale,� sono soppresse;

d) all’articolo 96, comma 2, dopo le parole: ßtenuto
conto� sono inserite le seguenti: ßdelle risultanze del
casellario giudiziale,�.

Riferimenti normativi:

� Si riportano gli articoli 76, 93 e 1996 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 recante� testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di
giustizia. (Testo A)� (in Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2002, n. 139),
come modificati dalla presente legge:

ßArt. 76 (L) (Condizioni per l’ammissione). � 1. Puo' essere
ammesso al patrocinio chi e' titolare di un reddito imponibile ai fini
dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiara-
zione, non superiore a euro 9.723,84 .

2. Salvo quanto previsto dall’art. 92, se l’interessato convive con
il coniuge o con altri familiari, il reddito e' costituito dalla somma dei
redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della
famiglia, compreso l’istante.

3. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto
anche dei redditi che per legge sono esenti dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte
a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.

4. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto
della causa diritti della personalita' , ovvero nei processi in cui gli inte-
ressi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti
il nucleo familiare con lui conviventi.

4-bis. Per i soggetti gia' condannati con sentenza definitiva per i
reati di cui agli articoli 416-bis del codice penale, 291-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 73, limitata-
mente alle ipotesi aggravate ai sensi dell’art. 80, e 74, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonche¤
per i reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto
art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attivita' delle associazioni previ-
ste dallo stesso articolo, ai soli fini del presente decreto, il reddito si
ritiene superiore ai limiti previsti.�.

ßArt. 93. (L) (Presentazione dell’istanza al magistrato compe-
tente). � 1. L’istanza e' presentata esclusivamente dall’interessato o
dal difensore, ovvero inviata, a mezzo raccomandata, all’ufficio del
magistrato innanzi al quale pende il processo. Se procede la Corte di
cassazione, l’istanza e' presentata all’ufficio del magistrato che ha
emesso il provvedimento impugnato.

2. (Abrogato).
3. Per il richiedente detenuto, internato in un istituto, in stato di

arresto o di detenzione domiciliare, ovvero custodito in un luogo di
cura, si applica l’art. 123 del codice di procedura penale. Il direttore
o l’ufficiale di polizia giudiziaria che hanno ricevuto l’istanza, ai sensi
dell’art. 123 del codice di procedura penale, la presentano o inviano,
a mezzo raccomandata, all’ufficio del magistrato davanti al quale
pende il processo.�.

ßArt. 96. (L) (Decisione sull’istanza di ammissione al patroci-
nio). � 1. Nei dieci giorni successivi a quello in cui e' stata presentata
o e' pervenuta l’istanza di ammissione, il magistrato davanti al quale
pende il processo o il magistrato che ha emesso il provvedimento
impugnato, se procede la Corte di cassazione, verificata l’ammissibi-
lita' dell’istanza, ammette l’interessato al patrocinio a spese dello
Stato se, alla stregua della dichiarazione sostitutiva prevista dal-
l’art. 79, comma 1, lettera c), ricorrono le condizioni di reddito cui
l’ammissione al beneficio e' subordinata .

2. Il magistrato respinge l’istanza se vi sono fondati motivi per
ritenere che l’interessato non versa nelle condizioni di cui agli arti-
coli 76 e 92, tenuto conto delle risultanze del casellario giudiziale, del
tenore di vita, delle condizioni personali e familiari, e delle attivita'
economiche eventualmente svolte. A tale fine, prima di provvedere, il
magistrato puo' trasmettere l’istanza, unitamente alla relativa dichia-
razione sostitutiva, alla Guardia di finanza per le necessarie verifiche.

3. Il magistrato, quando si procede per uno dei delitti previsti
dall’art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, ovvero nei
confronti di persona proposta o sottoposta a misura di prevenzione,
deve chiedere preventivamente al questore, alla Direzione investiga-
tiva antimafia (DIA) ed alla Direzione nazionale antimafia (DNA) le
informazioni necessarie e utili relative al tenore di vita, alle condizioni
personali e familiari e alle attivita' economiche eventualmente svolte
dai soggetti richiedenti, che potranno essere acquisite anche a mezzo
di accertamenti da richiedere alla Guardia di finanza.

4. Il magistrato decide sull’istanza negli stessi termini previsti dal
comma 1 anche quando ha richiesto le informazioni di cui ai commi 2
e 3.�.

Art. 12-quater.

Modifiche all’articolo 25 delle disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre
1988, n. 448.

1. All’articolo 25 delle disposizioni sul processo penale
a carico di imputati minorenni, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, dopo il
comma 2-bis e' aggiunto il seguente:

ß2-ter. Il pubblico ministero non puo' procedere al giu-
dizio direttissimo o richiedere il giudizio immediato nei
casi in cui cio' pregiudichi gravemente le esigenze educa-
tive del minore.�.

Art. 13.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

08A05392
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Comunicati di rettifica relativi all’annuncio di nomine
di alcuni membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia

Nel comunicato citato in epigrafe pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 143 del 20 giugno 2008, a pag. 29, prima colonna, nel secondo
annuncio, al sesto rigo, dove e' scritto: ß... per l’Europa l’on. Rapisardo
Antecucci�, leggasi: ß... per l’Europa l’on. Rapisardo Antinucci�.

Nel comunicato citato in epigrafe pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 144 del 21 giugno 2008, a pag. 46, prima colonna, all’annuncio
della nomina di un membro del Parlamento europeo spettante all’Ita-
lia, al terzo rigo, dove e' scritto: ß... 17 maggio 2008.�, leggasi: ß... 17
giugno 2008�.

08A05369 - 08A05370

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Soppressione del deposito fiscale
della societa' Work Sistem Srl, in Bari

Con decreto direttoriale n. DAC/CTL/11387/2008 dell’11 luglio
2008 il deposito fiscale per la distribuzione dei tabacchi lavorati a
provviste di bordo o altre destinazioni in esenzione di imposta della
soc. Work Sistem Srl di Bari - cod. d’accisa n. IT00TAT00007K con
sede in Taranto - lato sud Porto Mercantile e' stato soppresso.

08A05274

MINISTERO DELL’INTERNO

Abilitazione dell’Organismo Tecno Piemonte S.p.a. ai fini del-
l’attestazione di conformita' dei prodotti da costruzione, limi-
tatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale
n. 2 ßSicurezza in caso d’incendio�.

Con provvedimento del vice capo dipartimento vicario - Capo del
Corpo nazionale Vigili del fuoco datato 24 giugno 2008, l’Organismo
ßTecno Piemonte S.p.a.� con sede legale in Sesia (Novara) c.a.p.
28078 - Via C. Pizzorno n. 12 e sede operativa in Lenta (Vercelli)

c.a.p. 13035 - Statale Valsesia n. 20, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della diret-
tiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto
ministeriale 9 maggio 2003 n. 156, e' abilitato, limitatamente agli
aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’in-
cendio�, all’espletamento dell’attestazione della conformita' in mate-
ria di malte e massetti, come specificato nel provvedimento mede-
simo.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito Internet
www.vigilfuoco.it alla sezione ßPrevenzione incendi - Ultime novita' �.

08A04953

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologica
ßPoulvac iSE�.

Estratto provvedimento n. 186 del 23 giugno 2008

Procedura mutuo riconoscimento n. NL/V/0118/001/IA/001.

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica POULVAC iSE, nella confezione:

confezione da 1 bottiglia da 1000 dosi - A.I.C. n. 103827022;

Titolare A.I.C.: Fort dodge animal health S.p.A. con sede legale
e domicilio fiscale in Aprilia (Latina) - Via Nettunense, 90 - codice
fiscale n. 00278930490.

Oggetto del provvedimento: Variazione Tipo I: modifica della
dimensione della confezione del prodotto finito.

EØ autorizzata l’immissione in commercio della nuova confezione
della specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica indicata in oggetto, e precisamente:

confezione da 1 bottiglia da 1000 dosi - A.I.C. n. 103827022.

Si fa presente altres|' che la validita' del medicinale veterinario
suddetto rimane invariata.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

08A05255

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
ßVectimax 6 mg/g� premiscela per alimenti medicamentosi
per suini.

Estratto decreto n. 41 del 23 giugno 2008

Procedura decentrata n. IE/V/0195/001/DC.

Prodotto per uso veterinario VECTIMAX 6 MG/G premiscela
per alimenti medicamentosi per suini.
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ETitolare A.I.C.: Societa' ECO Animal Health Ltd. con sede in 78
Coombe Road, New Malden, Surrey KT3 4QS (Regno Unito), rap-
presentata in Italia dalla Societa' Esteve S.p.A. con sede in Milano,
Via Ippolito Rosellini 12 - codice fiscale n. 07306141008.

Produttore e responsabile rilascio lotti: Officina Gallows Green
Services Limited, Cod Beck Estate, Dalton, Thirsk, North Yorkshire
Y07 3HR - Verenigd Koninkrijk (Regno Unito), officina responsabile
anche del rilascio dei lotti.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

busta d’alluminio da 333 g, A.I.C. numero 103932012;

busta d’alluminio da 5 kg, A.I.C. numero 103932024.

Composizione:

principio attivo: ivermectina 0,6% w/w;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: suini.

Indicazioni terapeutiche: trattamento delle infestazioni da nema-
todi o artropodi dovute a: ascaridi gastrointestinali: Ascaris suum
(adulti e L4), Hyostrongylus rubidus (adulti e L4), Oesophagostomum
spp. (adulti e L4), Strongyloides ransomi (adulti), . Strongilosi polmo-
nare: Metastrongylus spp. (adulti), Pidocchi: Haematopinus suis,
Acari della scabbia: Sarcoptes scabiei var. suis. Tempi di attesa: Suini:
carni e visceri 12 giorni.

Validita' : del medicinale veterinario confezionato per la vendita:
18 mesi; dopo incorporazione nel mangime: 8 settimane nel mangime
fresco; 4 settimane nel mangime secco.

Regime di dispensazione. Da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: il presente decreto ha effica-
cia immediata.

08A05256

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßNorocarp�

Estratto provvedimento n. 187 del 24 giugno 2008

Procedura mutuo riconoscimento n. IE/V/0153/001-002/II/002.

Specialita' medicinale per uso veterinario NOROCARP com-
presse per cani da 20 mg e 50 mg, tutte le confezioni - A.I.C.
n. 103679.

Titolare A.I.C.: Norbrook laboratories Ltd, Station Works,
Camlough Rd, Newry, Co. Down, BT35 6JP Northem Ireland.

Variazione tipo II: armonizzazione degli stampati.
EØ autorizzata la variazione Tipo II della specialita' medicinale per

uso veterinario indicata in oggetto concernente l’armonizzazione del
sommario delle caratteristiche del prodotto e degli stampati a seguito
della procedura di Repeat use.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

08A05254
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Autorizzazione al mantenimento del regime di dispensazione senza obbligo di prescrizione veterinaria
ai sensi del decreto 31 ottobre 2007, che recepisce la direttiva 2006/130/CE per alcuni medicinali veterinari

Si autorizza il mantenimento del regime di dispensazione senza obbligo di prescrizione veterinaria ai sotto elencati medicinali veterinari.

08A05257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 173

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßAricept�

Estratto provvedimento UPC/II/338 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: ARICEPT.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0182/001-
002/II/061.

Tipo di modifica: modifica/sostituzione di un sito di produzione
prodotto finito.

Modifica apportata: aggiunta di un sito per la produzione in bulk
del prodotto finito: Eisai Co. Ltd (Kawashima Plant 1- Kawashimata-
keyaya-cho, Kakamigahara-shi, Gifu-ken 501-6195 Japan) e conse-
guenti modifiche minori al processo di produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05230

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina Fidia�

Estratto provvedimento UPC/II/ 339 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINA FIDIA.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0507/001/II/008.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe - Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05231

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina Angenerico�

Estratto provvedimento UPC/II/340 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINA ANGENERICO.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Angenerico S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0514/001/II/008.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe - Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05232

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina Winthrop�

Estratto provvedimento UPC/II/341 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINAWINTHROP.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Winthrop Pharmaceuticals Italia S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0504/001/II/011.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05233
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosin Merck Generics�

Estratto provvedimento UPC/II/342 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSIN MERCK GENERICS.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0491/001/II/017.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05234

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina Sandoz�

Estratto provvedimento UPC/II/343 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINA SANDOZ.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0497/001/II/012.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe - Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05235

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosin Pensa�

Estratto provvedimento UPC/II/344 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSIN PENSA.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0502/001/II/007.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05236

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina Hexal�

Estratto provvedimento UPC/II/345 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINA HEXAL.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0505/001/II/017.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05237
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosin Teva�

Estratto provvedimento UPC/II/346 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSIN TEVA.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Teva Pharma Italia S.r.l.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0512/001/II/009.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05238

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosin Doc Generici�

Estratto provvedimento UPC/II/347 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSIN DOC GENERICI.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0513/001/II/008.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05239

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina Ratiopharm�

Estratto provvedimento UPC/II/348 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINA RATIOPHARM.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Ratiopharm Gmbh.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0517/001/II/010.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05240

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina EG�

Estratto provvedimento UPC/II/349 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINA EG.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: EG S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0520/001/II/009.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05241
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTamsulosina Pliva�

Estratto provvedimento UPC/II/350 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: TAMSULOSINA PLIVA.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Pliva Pharma S.p.a.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FI/H/0545/001/II/011.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Drug Master File;

aggiunta di due nuovi produttori della sostanza attiva: Syn-
thon Argentina S.A. (Ruta 11 km 325 2200 San Lorenzo Provincial
de Santa Fe Argentina) e Vyzkumny Ustav Organickych Syntez
(VUOS) (Rybitvi 296, 53218 Pardubice Czech Republic) e minori
cambiamenti nella produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05242

Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßGenotropin�

Estratto provvedimento UPC/II/351 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: GENOTROPIN.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0012/
001,004,005,006,008,009,010,011,012,013,014,015,016,017,018,019,020,
021,022,023,024/II/110.

Tipo di modifica: modifica relativa al processo di produzione del
prodotto finito.

Modifica apportata: introduzione della isoelettrofocalizzazione
(IEF) come test per le varianti caricate nel principio attivo.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Estratto provvedimento UPC/II/ 352 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: GENOTROPIN.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0012/013-
022/II/115.

Tipo di modifica: modifica/sostituzione di un sito di produzione
del prodotto finito.

Modifica apportata: aggiunta di un sito di produzione alterna-
tivo per Genotropin Miniquick: Vetter GmbH & Co KG (Ravensburg
Germany) con conseguenti modifiche del processo di produzione e
incremento della dimensione dei lotti.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05243-08A05244

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßDapagut�

Estratto provvedimento UPC/II/356 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: DAPAGUT.
Confezioni: 037870019/M - ß20 mg/20 gocce, gocce orali, solu-

zione� 1 flacone di vetro da 18.5 ml.
Titolare A.I.C.: Az. Chim. Riun. Angelini Francesco ACRAF

S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0877/001/II/

006.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica del riassunto delle caratteristiche

del Prodotto alle sezioni 4.4 e 4.8.
In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-

sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05245

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßZomig�

Estratto provvedimento UPC/II/357 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: ZOMIG.
Confezioni:
A.I.C. n. 033345012/M - 3 compresse film rivestite 2,5 mg;
A.I.C. n. 033345024/M - 6 compresse film rivestite 2,5 mg;
A.I.C. n. 033345036/M - 6 compresse film rivestite 2,5 mg con

contenitore;
A.I.C. n. 033345048/M - 12 compresse film rivestite 2,5 mg;
A.I.C. n. 033345051/M - 18 compresse film rivestite 2,5 mg;
A.I.C. n. 033345063/M - 3 compresse film rivestite 5 mg;
A.I.C. n. 033345075/M - 6 compresse film rivestite 5 mg;
A.I.C. n. 033345087/M - 6 compresse film rivestite 5 mg con

contenitore;
A.I.C. n. 033345099/M - 12 compresse film rivestite 5 mg;
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A.I.C. n. 033345101/M - 18 compresse film rivestite 5 mg;
A.I.C. n. 033345113/M - ßRapimelt� 1 strip 2 compresse con

contenitore;
A.I.C. n. 033345125/M - ßRapimelt� 1 strip 2 compresse;
A.I.C. n. 033345137/M - ßRapimelt� 1 strip 6 compresse;
A.I.C. n. 033345149/M - ßRapimelt� 1 strip 6 compresse con

contenitore;
A.I.C. n. 033345152/M - ßRapimelt� 2 strip 6 compresse.

Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0128/001-003/

II/031, SE/H/0128/001-003/II/033, SE/H/0128/001-003/P01.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata:
modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto alle

sezioni: 4.4 e 4.5.
armonizzazione foglio illustrativo ed etichette.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05246

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßPonesta�

Estratto provvedimento UPC/II/358 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: PONESTA.
Confezioni:
A.I.C. n. 033533011 - 3 compresse 2,5 mg;
A.I.C. n. 033533023 - 6 compresse 2,5 mg;
A.I.C. n. 033533035 - 6 compresse 2,5 mg con contenitore;
A.I.C. n. 033533047 - 12 compresse 2,5 mg;
A.I.C. n. 033533050 - 18 compresse 2,5 mg;
A.I.C. n. 033533062 - 3 compresse 5 mg;
A.I.C. n. 033533074 - 6 compresse 5 mg;
A.I.C. n. 033533086 - 6 compresse 5 mg con contenitore;
A.I.C. n. 033533098 - 12 compresse 5 mg;
A.I.C. n. 033533100 - 18 compresse 5 mg;
A.I.C. n. 033533112/M - ßRapimelt� 1 strip 2 compresse;
A.I.C. n. 033533124/M - ßRapimelt� 1 strip 6 compresse;
A.I.C. n. 033533136/M - ßRapimelt� 2 strip 6 compresse;
A.I.C. n. 033533148/M - ßRapimelt� 1 strip 2 compresse con

contenitore;
A.I.C. n. 033533151/M - ßRapimelt� 1 strip 6 compresse con

contenitore.
Titolare A.I.C.: Simesa S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0128/001-003/

II/031, SE/H/0128/001-003/II/033, SE/H/0128/001-003/P01.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica del riassunto delle caratteristiche
del prodotto alle sezioni: 4.4 e 4.5.

Armonizzazione foglio illustrativo ed etichette.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05247

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßFluticasone IVAX�

Estratto provvedimento UPC/II/359 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: FLUTICASONE IVAX.

Confezioni:

A.I.C. n. 037038015/M - ß50 mcg spray nasale, sospensione�
flacone in vetro da 60 erogazioni;

A.I.C. n. 037038027/M - ß50 mcg spray nasale, sospensione�
flacone in vetro da 120 erogazioni;

A.I.C. n. 037038039/M - ß50 mcg spray nasale, sospensione�
flacone in vetro da 150 erogazioni.

Titolare A.I.C.: IVAX Farmaceutici S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0810/001/II/
002 UK/H/0810/001/II/012.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica del riassunto delle caratteristiche
del prodotto alle sezioni 2, 3, 4.2, 4.4, 4.8, 4.9, 5.1, 6.5, 6.6.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05248
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßSporanox�

Estratto provvedimento UPC/II/360 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: SPORANOX.

Confezioni:

A.I.C. n. 027808031/M - 1 fiala di concentrato per soluzione
per infusione da 25 ml + sacca con 50 ml di cloruro di sodio 0,9%;

A.I.C. n. 027808029/M - 150 ml soluzione orale 10 mg/ml.

Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento:

UK/H/0158/001-002/II/028,UK/H/0158/002/II/029;

UK/H/0158/001-002/II/030,UK/H/0158/001-002/II/031;

UK/H/0158/001/II/032,UK/H/0158/001/II/033;

UK/H/0158/002/II/034, UK/H/0158/002/II/036.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata:

modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto alle
sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1, 5.2;

modifica dei siti di produzione in bulk, confezionamento pri-
mario e secondario, QC testing e rilascio lotti per la sacca di cloruro
di sodio, da Hospira (3900 Howard Lane - Austin - Texas - 78728
USA) e Hospira (1401 Sheridan Road North Chicago - Illinois 60064
- USA) a Cardinal Health Z.I. (Nord, 87 Rue de Dion Bouton -
87000 Limoges - Francia) con conseguenti modifiche al processo di
produzione e alle sezioni 6.3 riduzione del periodo di validita' da 3 a
2 anni e alla sezione 6.5.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05249

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßParoxetina Pliva�

Estratto provvedimento UPC/II/361 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: PAROXETINA PLIVA.

Confezioni:

A.I.C. n. 037493018/M - ß10 mg compresse� 10 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493020/M - ß10 mg compresse� 14 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493032/M - ß10 mg compresse� 28 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493044/M - ß10 mg compresse� 30 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493057/M - ß10 mg compresse� 56 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493069/M - ß10 mg compresse� 60 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493071/M - ß10 mg compresse� 90 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493083/M - ß10 mg compresse� 120 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493095/M - ß10 mg compresse� 180 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493107/M - ß10 mg compresse� 500 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493119/M - ß20 mg compresse� 10 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493121/M - ß20 mg compresse� 14 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493133/M - ß20 mg compresse� 28 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493145/M - ß20 mg compresse� 30 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493158/M - ß20 mg compresse� 56 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493160/M - ß20 mg compresse� 60 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493172/M - ß20 mg compresse� 90 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493184/M - ß20 mg compresse� 120 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493196/M - ß20 mg compresse� 180 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493208/M - ß20 mg compresse� 500 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493210/M - ß30 mg compresse� 10 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493222/M - ß30 mg compresse� 14 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493234/M - ß30 mg compresse� 28 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493246/M - ß30 mg compresse� 30 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493259/M - ß30 mg compresse� 56 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493261/M - ß30 mg compresse� 60 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493273/M - ß30 mg compresse� 90 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493285/M - ß30 mg compresse� 120 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493297/M - ß30 mg compresse� 180 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493309/M - ß30 mg compresse� 500 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493311/M - ß40 mg compresse� 10 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493323/M - ß40 mg compresse� 14 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493335/M - ß40 mg compresse� 28 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493347/M - ß40 mg compresse� 30 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493350/M - ß40 mg compresse� 56 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493362/M - ß40 mg compresse� 60 compresse in
blister PVC/AL;
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A.I.C. n. 037493374/M - ß40 mg compresse� 90 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493386/M - ß40 mg compresse� 120 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493398/M - ß40 mg compresse� 180 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037493400/M - ß40 mg compresse� 500 compresse in
blister PVC/AL.

Titolare A.I.C.: Pliva Pharma S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0451/001-

004/II/005.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica del riassunto delle caratteristiche

del prodotto alle sezioni: 4.4 e 4.8.
In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-

sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05250

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßParoxetina EG�

Estratto provvedimento UPC/II/362 dell’8 luglio 2008

Specialita' medicinale: PAROXETINA EG.
Confezioni:
A.I.C. n. 035700018/M - 20 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 20 mg;
A.I.C. n. 035700020/M - 50 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 20 mg;
A.I.C. n. 035700032/M - 60 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 20 mg;
A.I.C. n. 035700044/M - 100 compresse rivestite con film in

blister AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700057/M - 100 (5x20) compresse rivestite con
film in blister AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700069/M - 200 (10x20) compresse rivestite con
film in blister AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700071/M - 100 compresse rivestite con film in
flacone da 20 mg;

A.I.C. n. 035700083/M - 200 compresse rivestite con film in
flacone da 20 mg;

A.I.C. n. 035700095/M - 250 compresse rivestite con film in
flacone da 20 mg;

A.I.C. n. 035700107/M - 12 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700119/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700121/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700133/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700145/M - 56 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 20 mg;

A.I.C. n. 035700158/M - 500 compresse rivestite con film in
flacone da 20 mg.

Titolare A.I.C.: EG S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0285/001/II/035
SE/H/0285/001/R01.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica del riassunto delle caratteristiche
del prodotto alle sezioni 4.4 e 4.8 e ulteriori modifiche apportate
durante la procedura di rinnovo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

08A05251

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-173) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyy
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 7 2 5 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


